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// sindaco di Guglìonesi è stato 

assolto. Come può colui che ne 

ordinò illegalmente l'arresto 

continuare a fare il prefetto? 
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LA QUESTIONE DI TRIESTE E LA CRISI DELLA POLITICA ESTERA GOVERNATIVA 

Preoccupate ammissioni degli "atlantici,, A chi è giovato 
sull'adesione popolare alle proposte del PCI veccidio di Trieste 

DOPO I LUTTUOSI FATTI NELLA CITTA' GIULIANA 

Pella ad Ankara per rafforzare i vincoli dell'Italia con la strategia aggressiva americana - Intrighi dei partiti 
in vista del dibattito parlamentare - Una vuota risoluzione della Direzione d.c. sulla questione di Trieste 

Colloquio Eden-Brosio a Londra 
Il Presidente del Consìglio 

è partito ieri mattina in ae ­
reo per Ankara, accompa­
gnato dal consueto seguito 
di funzionari e salutato da 
alcuni ministri. Prima di 
bpiccare il volo, Pella ha 
avuto parole di circostan­
za. Pella sarà di r i t o r n o 
a Roma domenica, in tempo 
per il Consiglio dei Miniàtri 
di lunedì e per il dibattito 
parlamentare sulla questione 
triestina. 

Il viaggio di Pella ad A n ­
kara non è, in questo m o ­
mento, di poco peso. I go ­
verni fascisti turco e gì eco 
non sono soltanto membri 
della alleanza atlantica, ma 
.«-ono legati politicamente e 
militarmente al governo t i -
tino dal patto balcanico, e 
sono, come tali, strumenti 
avanzati della strategia ag­
gressiva americana nei Bal ­
cani. Grecia e Turchia, come 
per altri aspetti la Spagna 
iranchista, sono al centro 
degli intrighi militari ameri­
cani nel Mediterraneo e nel 
Medio Oriente. Il viaggio di 
Pella ad Ankara è da porre 
.sopratutto in rapporto a 
questi intrighi. Da qualche 
tempo il governo italiano, 
appoggiato in ciò da impor­
tanti correnti clericali e so­
pratutto dai monarchico-fa­
scisti, lavora per moltiplica­
re i suoi vincoli militari con 
la strategia aggressiva ame­
ricana nel Mediterraneo sud-
orientale, per fare del terri­
torio italiano un punto dì 
appoggio di importanza cen­
trale per la fiotta navale e 
aerea americana (anche sul­
la base di accordi simili a 
quelli stretti tra Franco e gli 
Stati Unit i ) , per essere coin­
teressato al famoso comando 
del Medio Oriente, e perchè 
l'esercito italiano sia consi­
derato essenziale per il com­
pletamento dei piani di guer­
ra nella penisola balcanica. 
Non per caso il viaggio di 
Pella ad Ankara è stato pre­
ceduto dall'incontro tra Pel-
la e l'ammiraglio Radford. 
da colloqui di Pella con il 
capo di Stato maggiore del­
l'aviazione Urbani, dall'arri­
vo a Roma del capo di Stato 
maggiore dell'aviazione turca. 

Le direttive USA 
Quel che più conta, que­

sto delittuoso intrigo non è 
dissociato dalla crisi triesti­
na. Da molti elementi è pos­
sibile dedurre che il governo 
italiano tende a collegare le 
sue progressive rinunce agli 
interessi nazionali nel TLT 
con eventuali « soddisfazioni » 
che verrebbero date alle sui­
cide ambizioni militari italia­
ne nel settore sud-orientale. 
Gli orientamenti antinglesi 
assunti soprattutto da monar­
chici e fascisti in relazione 
alla questione triestina costi­
tuiscono un aspetto di que­
sta manovra, che è diretta ad 
appoggiare prevalentemente 
la politica atlantica italiana 
alla strategìa americana nel 
Mediterraneo. Quel che è 
certo, in ogni modo, è che 
gli americani considerano la 
questione triestina come un 
« osso >» che non deve osta­
colare il processo di salda­
tura strategica tra schiera­
mento atlantico e schiera­
mento balcanico: e il viaggio 
di Pella ad Ankara si muove 
su queste direttive, dalle 
quali non può uscire che 
una ulteriore compromissione 
della sorte del TLT e della 
causa della indipendenza e 
della sicurezza dell'Italia. 

A parte questa parentesi 
musulmana dell'azione diplo­
matica di Pella. l'attenzione 
degli ambienti politici e del­
l'opinione pubblica resta fis­
sata alle profonde ripercus­
sioni interne della crisi trie­
stina. in vista del dibattito 
parlamentare. Per esaminare 
ia situazione si è riunita :en 
a Castel Gandolfo la direzio­
ne democristiana. E' stata ap­
provata una significativa riso­
luzione che si riassume; in 
espressioni di cordoglio è di 
protesta per l'eccidio di Trie 
ste, in una deplorazione dello 
atteggiamento inglese, nella 
costatazione che la situazione 
si presenta « irta di ostacoli », 
ed infine nella affermazione 
che. se sarà possibile arri­
vare a una soluzione defini­
tiva del problema del TLT 
« mediante una conferenza o 
per altra via », Parlamento e 
Paese dovranno « incoraggia 
re » il governo. Il significato 
del documento è evidente: vi 
è. in primo luogo, una asso­
luta incapacità della direzione 
d.c. di indicare una qualsiasi 
soluzione politica della crisi 
triestina; vi è, in secondo luo­
go, una freddezza dichiarata 
nei confronti del governo e 
un riserbo esplicito sulla sua 
azione politica. In altre pa­
role, De Gasperi e i dirigenti 
della DC dicono a Pella: cava 
tu le castagne dal fuoco. 

Nel complesso, tanto la DC 
quanto il governo, i partitini 
e i monarchico-fascisti si ren­
dono conto — pur con s fu­
mature diverse — di essere 
dinanzi a fallimenti e smac­
chi che chiamano in causa 
la politica atlantica e che 
scuotono la coscienza popola­
re; e non sapendo nò volendo 
indicare una nuova politica, 
sono tutti impegnati nel ri­
cercare formule e intrighi che 
permettano loro di continuare 
a battere la vecchia strada 
nonostante la condanna po­
polale. 

Assai significative appaio­
no, sotto questo profilo, a l ­
cune preoccupate ammissioni 
di una parte della stampa 
governativa. Sia La Stampa 
sia 11 Corriere della sera s o ­
no usciti ieri con due edito­
riali i quali innanzitutto c o ­
statano l'eco favorevole che 
incontrano nella più vasta 
opinione pubblica la posizio­
ne assunta dai comunisti e 

dai socialisti dinanzi alla cri­
si triestina, la denuncia del 
nesso che intercorre tra la 
politica atlantica e la com­
promissione degli interessi 
nazionali, le proposte di una 
politica estera autonoma e 
svincolata dalla fallimentare 
impostazione atlantica. 

Nessuna proposta 
« 71 Corriere ••>, poste queste 

premesse, non sa però fare di 
meglio che falsificare le po­
sizioni socialiste e comuniste 
per una soluzione del proble­
ma triestino, scrìvendo che 
quel che comunisti e sociali­
sti chiedono è un « rovescia­
mento delle alleanze» quindi 
lo isolamento dell' Italia. Ln 
Stampa si spinge invece fino 
a riconoscere che, se a suo 
parere è errato sostenere che 
« la responsabilità dell'imbro­
glio triestino spetta principal-

( Continua in pag. S, col.) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 12 — L'ambi-
sciatore italiano Brosio, giun­
to stamane a Londra ha chie­
sto di essere ricevuto da 
Eden e si è trattenuto a col­
loquio con il Ministro degli 
psterì inglese per circa ire 
quarti d'ora. Nessun comu­
nicato è stato successiva­
mente emanato dal Forcign 
Office o dall'ambasciata ita­
liana. 

Ricordando l'affermazione 
di Eden ai Comuni, secondo 
cui la Conferenza a cinque 
verrà convocata soltanto su 
basi accettabili per ambedue 
le parti in causa, si afferma 
qui che tanto i numerosi in­
contri del Ministro d e g l i 
e s t e r i inglese con Velebit 
quanto l'odierno colloquio 
con Brosio sono appunto in­

tesi a ricercare una base di 
accordo. E' una co»tata/ume 
ovvia, cui tuttavia bisogna 
aggiungere che. nell'opinione 
della diplomazia inglese la 
Conferenza a cinque non do­
vrebbe essere la s e d e in 
cui si d c \ e ricercale ia so­
luzione del problema di Trie­
ste. quanto il luogu in cui 
eventuali decisioni verrebbe­
ro ratificate. 

Quando si parla quindi di 
basi per un accordo sulla 
Conferenza, si vuol intende­
re qualcosa di molto più so­
stanziale di quanto non ap­
paia a prima vista: m pra­
tica, si tratta di trovare già 
la formula definitiva del 
compromesso. Tale linea è 
stata adottata nella convin­
zione che la Conferenza a 
cinque non avrebbe che po­
chissime possibilità di con-

Due versioni difFercnti, an­
zi contrastanti, sono state 
date sui luttuosi futti di 
Trieste: la prima — quella 
del governo anglo-america­
no — tendente ad addossar­
ne la responsabilità ad ele­
menti provocatori di prove-
nioii/.u ituliiimi, e hi secon­
da — quella del governo di 

eludersi in modo soddisfa- Noma - che mira, invece, a 
cente se prima lo due parti "gettare la colpa «schisiva-
in causa non abbiano accet-' m e n t c s u l l e iiiitoritu locali 
tato, almeno nelle grandi li -1 ilo! G.M.A. Aon entreremo 
nco una soluzione. t nel inerito delle due versio-

La crisi triestina continuai 
ad attirare, sebbene in misu­
ra molto minore, l'attenzio­
ne della stampa britannica. 
Il corrispondente del Man­
chester Guardian da Romn 
•scrive che « il governo ita­
liano, se oli si darò la possibi­
lità di sfilmre In faceta, non 
è intransigente sulla questio­
ne del concreto trasferimen­
to (lei poteri dello zona A 
prima drU'imtio della discus­
sione per xii accordo totale. 
Un minimo di soddisfazione 
deve essere dato all'opinione 
pubblica per consentire al 
governo di fronteggiare la 
tempesta ». 

LUCA TREVISANI 

ni. Ci porremo invece la do­
manda. d i o è tini tirale in 
questi casi e olio, forse, me­
glio permetto di capire quun-
to ù accaduto a Trieste: a 
chi hanno giovato quei con­
flitti e (inolia strage? 

Non \ l è dubbio, intanto, 
che i fatti del 5 e (» novom-
bio abbiano offerto a Tito 
una catta in più per .svilup­
pare la sua insidiosa inaiin-
\ ra. Come volete assegnare 
all'Italia la zona A del TLT 
— si è dotto a Belgrado — 
(pullulo neppure la polizia 
a Trieste viene risparmiata 
dall'ai lacco di gruppi spal­
leggiati, se non ispirati, da 

L'UDIENZA CLAMOROSAMENTE RINVIATA 

Tramati non si presenta 
al tribunale di Mac (arili? 
Un intervento del presidente Eisenhower? — / « cacciatori di stre­

ghe » si recheranno nella Carolina del nord per interrogare Byrnes 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Byrnes; che continuerà a in­
sistere perchè essi vengano 

WASHINGTON. 12. — Un 
duplice colpo di scena si è 
verificato oggi nel « caso Tru-
man ».* l'ex presidente degli 
Stati Uniti ha esplicitamen­
te rifiutato di presentarsi da­
vanti agli inquisitori, mentre, 
da parte sua il comitato per le 
attività antiamericane ha an-
ìiunciato che l'udienza fissata 
per la deposizione dell'ex pre­
sidente, accusato di avere pro­
tetto una presunta « spia co ­
munista >. è sfarà rinviata s i -
ne die. 

Truman ha inviato alla 
commissione una lettera, nf-
fermando di non poter de­
porre su questioni verificatesi 
mentre era in carica quale 
presidente degli Stati Ùnifi. 
Egli dichiara inoltre nella 
lettera, di essere fedele, cosi, 
alla Costituzione, e ad una 
lunga serie di precedenti. 

« George Washington nel 
1796, e dopo di lui i pre­
sidenti Jefferson, Monroe, 
Jackson, Hyler, Polk, Filmo-
re, Buchnan, Lincoln. Granf. 
ffayes, Cleveland, Theodore 
Roosevelt. Coolie, Hoover e 
Franklin D. Roosevelt — dice 
la lettera — si sono rifiutati 
di rispondere a mandati di 
comparizione o a richieste dì 
informazioni di vario gene­
re da parte del Congresso ». 

L'annuncio del rinvio del­
la riunione in cui Truman 
avrebbe dovuto deporre è 
stato dato dal presidente del­
la commissione, il deputato 
repubblicano Harold Vclde, 
ex agente del FBI ed uno 
dei principali organizzatori 
della montatura inquisitoria. 
Vclde ha annunciato che so­
no state del pari rinviate le 
udienze contro il generale 
Vaugham, già consigliere mi­
litare di Truman e contro l'ex 
segretario di Stato Byrnes. 

Velde ha aggiunto di rite­
nere giusta e legittima la 
convocazione di Truman e 

interrogati; e che intende 
convocare una riunione dei 
dirigenti dell'intiero comita­
to per esaminare la questione. 

Come è facilmente intuibile, 
l'annuncio di Velde ha susci­
tato enormi ripercussioni nel-
l'opinione pubblica. 

E' stato detto che il comu­
nicato degli « inquisitori » sot 

repubblicani devono essersi 
resi conto dell'avventatezza, 
con la quale lo « scandalo » e-
ra stato lanciato e devono es­
sere stati colti dalla preoccu­
pazione che la manovra non si 
rivelasse controproducente. 

Con tutta probabilità, essi 
hanno allora rinviato le spet­
tacolari udienze in attesa di 
prendere contatto con Byrnes, 
noto come nemico personale 

tintcnde abbastanza chiara- di Tramandarne pure per le 
sue simpatie verso il partito 
repubblicano. Byrnes sarebbe, 
a quanto sembra, disposto a 
testimoniare sulla consegna a 
Truman del iamigerato rap-

imn^fhhume?Zr^CBata£n Vorto del FBI a proposito della la pubblica deplorazione for-f - ' „ „ .„ 
mulata ieri da Eisenhower. " spia comunista » Whtte. 

Evidentemente, i dirigentiì DICK STEWART 

mente una pressione autore­
vole, alla quale i promotori 
dell'accusa hanno dovuto sot­
tomettersi e la cosa è stata 

NAPOLI — Un aereo postale americano è precipitato ieri su una rasa di Serondigliano 
(irridendo due bimbe. Tre nomini dell'equipaggio sono periti nella sciagura - (Telcfoto) 

fn seconda pagina i particolaii della drammatica sciagura 

La condanna a morte richiesta per Mossadeq 
mentre Teheran manifesta contro il processo 

Due patrioti assass inat i dalla polizia del lo Scià - Imponente riuscita dello sc iopero «jeneralc - Lo 
stato «l'assedio istaurato nella capitale iraniana - Carri armat i e reparti di truppe nelle s trade 

TEHERAN, 12. — Violente 
dimostrazioni popolari di so ­
lidarietà con Mossadeq, e di 
ostilità allo Scià ed al governo 
fantoccio salito al potere do ­
po il colpo di stato dello scor­
so agosto, hanno avuto luogo 
nella mattinata e nel pome­
riggio di oggi a Teheran, 
nonostante l'imponente schie­
ramento dì forze predisposto 
a scopo intimidatorio dalle 
autorità, e nonostante le v io ­
lenze esercitate dalla polizia 

Due morti e numerosi f e ­
riti costituiscono il tragico bi­
lancio della furia brutale del ­
le repressioni organizzate dal 
governo: centinaia sono gli 
arrestati la cui cifra un co -

tare a centoquaranta. Teheran rafforzate. Carri armati e re-
è praticamente sotto un regi­
me d'occupazione. Per circo­
lare occorre da oggi uno spe­
ciale lasciapassare. 

Fin da ieri era stato an­
nunciato Io sciopero generale 
di protesta contro la farsa di 
processo che si celeora nella 
capitale persiana contro il 

parti di truppa armati di mi­
tra erano >tati po^U a pre­
sidio delle vie e degli incroci 
più importanti, e le autorità 
militari avevano lanciati mi­
nacciosi ammonimenti 

Questa mattina, tuttavia, le 
fabbriche della capitale .-ono 
rimaste deferte; in tutto il 

vecchio uomo politico; volan-iquartiere degli affari, e negli 
tini che invitavano ìa popò- altri rioni della città sono 
lazione a partecipare alia d;- state abbassate le serrande; 
mostrazione erano stati dif- l'università e le scuole sono 
fusi in gran copia, nonostante state disertate dalla maggio 
l'intensificata vigilanza della 
polizia. Per questo, le r iso-
rose misure d'emergenza, pur 
consuete in Persia dopo il 
colpo di stato, erano state 

municato ufficiale fa ammon- questa mattina ulteriormente 

ranza degli studenti. 
Migliaia di persone si sono 

andate quindi via via radu­
nando nelle strade e nelle 
piazze centrali della città, e 
raggruppatesi qua e là. hanno 

cominciato a manifestare. «Vi­
t a Mossadeq! >», « Liberate 
Mossadeq! erano le grida 

II Tribunale assolve il sindaco Zarlenga 
fatto arrestare dal prefetto di Campobasso 

La sentenza riconosce praticamente che il prefetto si è comportato illegalmente 

CAMPOBASSO, 12. — 
Ieri il Tribunale di questa 
città ha assolto per insuf-
ficienxa di prove il compa­
gno Zarlenga, sindaco di 
Guglìonesi. dall'accusa di 
oltraggio al prefetto di 
Campobasso, dott. La Selva. 

Come è noto, nello scor­
so settembre la Giunto co -
manale di Guglionesi l icen­
ziò, per una serie di fondati 
motivi, lo s p a n i n o avven­
t i l o Donato Lepore ma il 
prefetto annullava la deli­
berazione ordinando al s in­
daco di riassumere lo s p a l ­
l ino entro cinque giorni, 
Prima che scadesse il ter­
mine fissato dal prefetto la 
Giunta riassumeva in ser­
vigio Io span ino e nello 

stesso giorno comunicava 
questa deliberazione alla 
prefettura con lettera rac­
comandata. n prefetto so ­
stenendo che la lettera non 
gli era pervenuta, inviava 
un commissario a Guglione­
s i con il compito di sosti­
tuire nel le funzioni il com­
pagno Zarlenga che « n o n 
aveva ottemperato a un or­
d ine» . n compagno Zar­
lenga scriveva a sua volta 
al prefetto invitandolo a 
fare un'inchiesta per accer­
tare come mai la lettera 
raccomandata della Giunta 
non gli fosse arrivata. « I n 
mancanza — concludeva 
Zarlenga — dovrei formu­
lare ipotesi certo non con­
ferenti al posto che le i oc ­

cupa». Il prefetto riteneva 
di riscontrare in queste pa­
role gli estremi dell'oltrag­
gio e prendeva la inammis­
sibile decisione di fare ar ­
restare dai carabinieri il 
sindaco di Guglionesi. 

Una elementare prima 
conclusione balza subito 
fuori, con chiara evidenza, 
da questa sentenza assolu­
toria, per quanto ambigua 
ne possa essere la formula: 
il prefetto ha torto ed il 
sindaco ha ragione. Il s in­
daco ha avuto ragione di 
protestare presso il prefetto, 
e se non si ravvisano suffi­
cienti prove di reato nel 
tono che egli ha usato 
esprimendo la sua protesta, 
resta di conseguenza pro­

vato il comportamento il le­
gale del prefetto che ha or­
dinato di arrestarlo. 

Una secondo conclusione 
viene fuori dal fatto, dal 
processo e dalla sentenza 
insieme: il nostro Paese ha 
bisogno di una seria riforma 
democratica dello Stato e 
degli organi dello Stato. 
Quello del prefetto La Sel­
va non è solo un episodio 
di faziosità, ma l'indice di 
tutto un costume politico. 

In terzo luogo va posta 
una domanda: questo signore 
continuerà dopo la solenne 
squalifica inflittagli dall'esi­
to di questo processo a go­
vernare la provincia di 
Campobasso, Che uè pensa 
il ministro Fanfaai? 

lanciate dalla folla in tutto 
il centro di Teheran, e ad es­
se si aggiungevano parole di 
ordine di lotta contro lo Scià 
e la sua corte, contro il go­
verno Zahedi, contro gli im­
perialisti inglesi e americani. 

I gruppi che si venivano 
formando erano immediata­
mente e violentemente cari­
cati dalla polizia e dalle trup­
pe, che costringevano i ma­
nifestanti a disperdersi. Ma 
nuovi assembramenti si for­
mavano immediatamente poco 
lontano. Cosi, in questa te­
nace ed estenuante guerri­
glia contro le forze dì poli­
zia, le manifestazioni si sono 
prolungate per tutta la mal- NAIROBI. 12. — Le .«cnti-
tinata ed anche nel pome-jnelle inglesi hanno aperto il 
riggio. anche dopo che glijfuoco ozgi con'.ro un gruppo 
agenti, aperto il fuoco su un'di afr;can, detenuti in un cam-

smo — egli ha dichiarato, do­
po aver ripetuto che non pre­
senterà appello e non chiede­
rà alcuna grazia —. Avevo 
reso al mio Paese il suo pre­
stigio presso il mondo, ma gli 
stranieri non vogliono che il 
nostro popolo si svegli. Essi 
vogliono poter disporre a lo­
ro compiacimento dello Scià, 
designarlo, metterlo da parte 
secondo i loro desideri. Il 
Paese deve proteggere gli uo­
mini di Stato che Io difendo­
no. questo è il solo modo di 
difendere la propria libertà >». 

Ancora tre africani 
massacrati dagli inglesi 

gruppo di dimostranti» ne 
hanno uccisi due e feriti n u ­
merosi altri, fra cui vari gra­
vemente. 

Nella sala degli specchi del­
la prigione di Sultanabad, 
frattanto, è proseguito il pro­
cesso contro Mossadeq, con la 
requisitoria del Procuratore 
militare, che ha chiesto la 
condanna a morte del vecchio 
leader del movimento nazio­
nale iraniano. Il generale Aze-
mudeh ha attaccato con inau­
dita violenza Mossadeq. 
In linea di diritto egli ha 
affermato che la decisione 
dello Scià di rovesciare Mos­
sadeq era legittima, in quanto 
il sovrano ha giurato fedeltà 
alla Costituzione, che invece 
l'imputato avrebbe violata. 

Al termine della requisito­
ria, Mossadeq ha ripreso la 
parola, rinnovando la sua a p ­
passionata accusa contro gli 
imperialisti ed i loro agenti 
persiani. « S o n o un iraniano 
che ha lottato per tutta la 
sua vita contro il coloniali-

po di concentramento, ucci­
dendone tre e ferendone quat­
tordici. 

Roma? Quali garanzie di li­
berta democratica, o addirit­
tura di incolumità, avrebbe­
ro le minoranze slovene e 
croate, qualora quel ^ Terri­
torio passasse sotto l'ammi­
nistrazione del governo ita­
liano? Sarebbe folle impru­
denza da parte jugoslava 
— hanno gridato ipocrita­
mente i gerarchi di Belgra­
do — consentire ad una so­
luzione simile a quella an­
nunciata dalla dichiarazione 
anglo-americana del 1*8 otto­
bre. la quale lascerebbe in 
balìa di elementi irrespon­
sabili la sorte di quei trie­
stini, i quali non condivida­
no le tesi annessionistiche del 
governo di Roma. 

ti giovo titisUn 
Si ha un bel dire che que­

sti argomenti sono di bussa 
propaganda e appaiono ri­
sibili sulla bocca di chi ha 
.seminato il terrore nella zo­
na B. Purtroppo quello che 
conta non è la loro qualità, 
ma il fatto che essi abbiano 
larga presa sulla opinione 
pubblica occidentale. Sic­
ché, stando alle conseguenze 
che si sono potute registra­
re sul piano internazionale, 
.siamo indotti ti costatare che 
quell'eccidio si è risolto fin 
qui n beneficio e non a dan­
no di Belgrado. E poiché 
sappiamo di quale pasta sia­
mi fatti coloro che governa 
no oggi la Jugoslavia, sor­
gono logicamente interroga­
ti, i e sospetti sulla parte da 
c-»si avuta in quei sanguino­
si eventi. Noti elementi pro­
vocatori — a quanto risul­
ta — sono stati visti, infatti, 
sul posto, tra gli istigatori 
dei gruppi che attaccarono, 
il 5 e h novembre, le forze 
di polizia n Trieste. E" fuori 
dubbio che elementi della 
stessa risma si trovino tra 
le file stesse della polizia 
agli ordini degli anglo-ame­
ricani. Più d i e legittimo è, 
in conseguenza. il dubbio: 
quei colpi di arma da fuoco 
contro la Folla inerme sono 
proprio partiti a caso? Sta 
il fatto che. se a Belgrado si 
fosse concepito un piano dì 
provoca/ione, per far scorre­
re sangue a Trieste, allo sco­
po di dimostrare la perico­
losità di un eventuale pas­
saggio di quella città sotto 
la amministra/ione italiana. 
nulla di meglio di quanto 
i- accaduto il i e 6 novem­
bre poteva servire al giuoco 
della Jugoslavia. 

In quanto ai governi di 
Londra e di Washington. 
numerose le considerazioni 
da fare. E' per lo meno stra­
no che coloro i quali si sono 
dimostrati* così .spietati nel­
le misure di repressione, sia­
no stati tanto imprevidenti 
nelle misure di precauzione. 
alla vigilia della riapertura 
delle scuole dopo il 4 novem­
bre; ed è ancora più singo­
lare che le forze anglo-ame­
ricane di stanza nella zo­
na A si siano fatte vive sol­
tanto quando l'eccidio era 
già consumato. Con ciò non 
.si \uoI dire che esistesse un 
piano preciso per provocare 
quanto è poi accaduto: ma 
non sj può neppure esclude­
re che qualcuno, a Londra e 
a Washington, abbia soffiato 
MI! fuoco per trarne vantag­
gio. Tnito sommato, i fatti 
di Trieste sono un buon pre­
testo per giustificare, di 
fronte all'opinione pubblica 
occidentale, la permanenza 
delle truppe anglo-america­
ne nella città adriatica. Esat 
tornente quanto poteva ati 
gnrarsi chi, in Gran Bre­
tagna e negli Stati Uniti. 
intende perpetuare l'occupa­
zione militare della Ama A. 

E* assurdo, a questo ri­
guardo, cercare di fare nna 
distinzione tra Londra e Wa 
shington. Può darsi che esi­
stano tra i due governi mo­
tivi di rivalità, anche a pro­
posito di Trieste, Molto prò-

Le tar i f fe ferroviarie 
aumentate de l 251. ? 

I rappresentanti dell'amministrazione ferroviaria dello Stato 
hanno ieri insistito in seno alla Commissione centrale dei 
prezzi affinchè l'aumento delle tariffe ferroviarie entri in vi­
gore con il 1. dicembre prossimo. Secondo il progetto gover­
nativo, le tariffe verrebbero aumentate del 23 per cento per 
i viaggiatori e del lo per cento per le merci, aìlo scopo di 
portare nelle casse delle FF. SS. altri trenta miliardi di lire 
all'anno, senza peraltro apportare alcun miglioramento al 
servizio. Tanto per fare un esempio, un biglietto di terza 
cìasse fra Roma e Napoli (214 km.) che attualmente costa 
nulle lire, verrebbe a costare 1260 lire. 

La discussione in seno al Comitato è stata piuttosto ani­
mata. a causa, soprattutto, dell'opposizione manifestata dalle 
categorie produttive e commerciali all'aumento delle tariffe 
merci; per la stessa ragione anche in questa sede si è svilup­
pato il conflitto fra il ministero dei Trasporti che vuole l'au­
mento e quelli dell'Industria e dell'Agricoltura. Gli «opposi­
tori » tuttavia ritirerebbero il loro parere sfavorevole se 
l'aumento, invece che del 15 per cento fossa del 6-8 per cento. 

babilmeute, i dirigenti ame­
ricani si saranno compiaciu­
ti del trattamento di favore 
usato nei loro confronti dal­
la stampa governativa, mo­
narchica e fascista italiana. 
Ma il grave è che entrambi 
hanno oggi una carta in più 
per presentarsi ipocritamen­
te come t difensori dell'ordi­
ne e della normalità a Trie­
ste, insidiata e minacciata 
dall'irredentismo italiano. Se. 
a questo, come è proba­
bile, si desiderava arrivare 
a Londra e u Washington, i 
fatti del 5 e 6 novembre so­
no giunti nel modo e nel mo­
mento più opportuno per fa­
vorire il giuoco anglo-ame­
ricano. Riesce, perciò, diffi­
cile resistere alla tentazione 
di pensare che quegli uffi­
ciali, i quali hanno ordinato 
il fuoco della polizia contro 
i dimostranti, non sapessero 
quello che facevano. 

E l'Italia? li ministro degli 
esteri britannico Eden, nelle 
sue dichiarazioni ai Comuni. 
ha sostenuto, ieri l'altro, che 
e gli incidenti di Trieste so­
no stati deliberatamente or­
ganizzati al di fuori della zò­
na A del T.L.T., da elementi 
estremisti sui quali ricade 
l'intera responsabilità dello 
accaduto >. Ed ha aggiunto 
che tali elementi avrebbero 
avuto come obiettivo quello 
di disorganizzare il funzio­
namento delle locali forze di 
polizia. In questo giudizio 
è implicita unu precisa, an­
che se diplomaticamente for­
mulata, insinuazione contro 
l'Italia. Più esplicitamente, 
del resto, la stampa britan­
nica e quella americana non 
hanno mancato di addebita­
re ad alcuni partiti, vicini 
all'attuale governo di Roma, 
la responsabilità dell'attac­
co contro le forze di polizia 
a Trieste- E poiché Palazzo 
Chigi, nelle ultime settima­
ne, aveva lasciato intendere 
che l'Italia sarebbe stata di­
sposta a partecipare ad una 
conferenza a cinque con la 
Jugoslavia, a patto che la 
decisione anglo - americana 
dell'8 ottobre avesse avuto 
un sostanziale inizio di ese­
cuzione. qualcuno ha avan­
zalo perfino l'ipotesi che le 
dimostrazioni contro la po­
lizia triestina fossero state 
organizzate da parie italia­
na allo scopo preciso di eser­
citare una pressione su Lon­
dra e su Washington. 

Doloroso bilancio 
Che il governo Pella po­

tesse avere qualche interesse 
a suscitare a Trieste un mo­
to dell'opinione pubblica in 
tale senso, non è da esclu­
dere. Dopo tutto, la stampa 
governativa nei giorni pre­
cedenti non aveva fatto mi­
stero del proposito di inta­
volare trattative con la Ju­
goslavia sul problema di 
Trieste, accontentandosi di 
quella parziale applicazione 
della dichiarazione dell'8 ot­
tobre, che sarebbe stata rap­
presentata appunto dal pas­
saggio della polizia della zo­
na A sotto il diretto control­
lo italiano. Fino a un tale 
obiettivo è possibile credere 
che potesse arrivare un even­
tuale piano concepito a Ro­
ma; che volesse andare ol­
tre, sarebbe troppo grave 
pensarlo. Se davvero i di­
rigenti della politica italia­
na si fossero illusi di raf­
forzare la nostra posizione 
nei confronti dell'antagoni­
sta tifino, con simili atti di 
violenza, bisognerebbe con­
vincersi che le corti del no­
stro Paese sono, oggi, io ma­
no dì uomini puerilmente in­
capaci e pericolosamente in­
coscienti. Solo dei criminali 
fascisti, privi di qualsiasi 
scrupolo umano e patriotti­
co, avrebbero potato calco­
lare di avvantaggiarsi dai 
lutti di Trieste; ma demo­
cratici. italiani onesti e di 
buon senso, no. In caso di­
verso, bisognerebbe pensare 
a una terribile prova di ir­
responsabilità. 

Una conclusione? L'unica 
valida, per il momento, in 
mancanza di una versione 
completa sai fatti del 5 e 6 
novembre, è che essi stano 
serviti a Tito, alla Gran Bre­
tagna e agli Stati Uniti, ma 
non certo all'Italia. Per ora, 
ri è una sola costatazione da 
fare: Trieste ha pagato con 
sci morti il preludio della 
conferenza per la spartizio­
ne del T.L.T- e l'Italia con 
una dolorosa umiliazione, . 
dalla quale esce indebolita 
la difesa dei nostri diritti na­
zionali, della pace e della 
sicurezza alle nostre frontie­
re orientali. Questo è il b i ­
lancio di quanto è accaduto. 
Da esso non è difficile risa­
lire alle origini per indivi­
duare i Teri responsabili. 

RENATO MULI 
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L'AUMENTO DEI SALARI NON PUÒ' PIÙ' ATTENDERE 

Vasto movimento di protesta 
per il rinvio provocato da Rubinacci 

Sospensioni del lavoro e ordini del giorno unii ari Dotati nelle fabbriche — Anche 
CISL e UIL condannano la pretesa di far partecipare la C1SNAL alle trattatine 

L ' a t t e g g i a m e n t o de l m i n i ­
s t r o de l L a v o r o Rubinacci , 
c h e ha p r o v o c a t o il r invio 
d e l l e t ra t ta t ive sa lar ia l i o s t i ­
n a n d o s i a c o n v o c a r e u n g r u p ­
p e t t o di gerarchi fascist i in 
v e s t e di s indaca l i s t i , ha d e ­
s t a t o l ' immediata reaz ione dei 
lavorator i i qual i h a n n o af­
ferrato in p i e n o il g r a v e s i ­
gn i f i cato de l l ' ep i sodio . 

A R O M A a n c h e ieri i l a ­
voratori h a n n o m a n i f e s t a t o 
n e l l e fabbr iche la loro p r o ­
testa uni tar ia per la m a n o ­
v r a c o m b i n a t a fra R u b i n a c c i , 
la Conf ìndustr ia e l a C I S N A L 
e h a n n o a u s p i c a t o l ' i m m e d l a 
ta r ipresa d e l l e t r a t t a t i v e . O r ­
din i de l g i o r n o s o n o stat i a p ­
provat i da l f a c c h i n i de l M e r ­
cati G e n e r a l i e d a g l i ed i l i dei 
cant ier i « M a r c h i n i » e « Cel ». 

A N A P O L I il l a v o r o è s tato 
f e r m a t o p e r mezz 'ora al la 
« N a v a l m e c c a n i c a », a l la « B a ­
c in i e S c a l i » e a l l e offici­
n e m e c c a n i c h e « Croce d e l ­
l 'Agno », m e n t r e t e l egrammi 
e ord in i d e l g i o r n o di p r o t e ­
s ta s o n o s ta t i inv iat i al M i ­
n i s t ero dag l i opera i del la 
« Vi te l l i », de l la « M a c i n a z i o ­
n e », de l la « Chioppet t i », de i 
« Cant ier i Meta l lurg ic i >• di 
C a s t e l l a m m a r e , de l « Cant i ere 
V i g l i e n a », de l « D e p o s i t o 
t r a n v i a r i o » di S. G i o v a n n i , 
de l « C a n t i e r e P e l l e g r i n o », 
d e l l a « P a v », del l '« I d r a u l i ­
ca », de l la « S i l m », de l la 
« S i cce t », de l la « F i o r e » 

A F I R E N Z E s o n o s ta t i v o ­
t a t i ordini de l g i o r n o di p r o ­
t e s t a in n u m e r o s e fabbr iche 
c o m e la « S i m e », la « Z a c c a -
g n i n i » e la « F o n d e r i a de l l e 
Cure », m e n t r e il l a v o r o 6 
s tato so speso a l le ve trer i e 
« R i c h a r d - G i n o r i » d i Docc ia . 

C e n t i n a i a e c e n t i n a i a di 
t e l e g r a m m i d i pro tes ta s o n o 
p e r v e n u t i a l la C G I L da t u t ­
ta I ta l ia . M o l t i di e s s i r e c a ­
n o a n c h e l e f irme d e i r a p ­
presentant i d e l l a C I S L e d e l -
l 'UIL . C i t i a m o fra g l i altri 
que l l i g iunt i da l comi ta t i s i n ­
daca l i F I O M , F I M e U I L M 
d i Sestrj P o n e n t e , dai l a v o ­
ratori de l la « S m e r i g l i o » di 
M i l a n o in s c i o p e r o p e r gl i a u ­
m e n t i ; e poi c i t i a m o ancora , 
fra g l i altri firmatari di m e s ­
saggi , i lavorator i d e l l e C a r ­
t i ere di F o g g i a , la C o m m i s ­
s i o n e In terna de i d i p e n d e n t i 
de l la Centra l e d e l L a t t e d i 
M i l a n o , la C o m m i s s i o n e I n ­
t e r n a del la « T e x i l o s e s s » di 
V a r a n o B o r g h i , i s indacat i 
C G I L , C S I L , U I L d e l l a « A n ­
s a l d o M e c c a n i c a » d i G e n o ­
v a , e cc . 

A n c h e l a C I S L e l ' U I L h a n ­
n o r ibad i to l a l o r o o p p o s i z i o ­

n e a c o n d u r r e t r a t t a t i v e i n ­
s i e m e a l la C I S N A L . L a C I S L 
r icorda fra l 'a l tro c h e f u r o ­
n o s o l t a n t o l e t re o r g a n i z z a ­
z ion i s i n d a c a l i a porre il p r o ­
b l e m a del c o n g l o b a m e n t o e a 
p r o c l a m a r e lo s c i o p e r o di 24 
o r e c h e fu o s t e g g i a t o da l la 
C I S N A L . D a l c a n t o s u o la 
U I L ha a c c u s a t o la C I S N A L 
di e s s e r e u n ' e m a n a z i o n e d e l l e 
organ izzaz ion i padronal i 

Ieri sera la C I S N A L , a c ­
c e n t u a n d o la sua funz ione 
provocator ia , ha r ia f fermato 
« la necess i tà inderogab i l e c h e 
le trattat ive sj s v o l g a n o c o l ­
l e g i a l m e n t e ». P e r ogg i si a t ­
t e n d o n o le c o n c l u s i o n i d i R u ­
binacci sul m o d o di p r o s e ­
guire le t ra t ta t ive . 

La CGIL, la C I S L e l ' U I L 
ino l tre h a n n o s o l l e c i t a t o u n 
incontro i n t e r c o n f e d e r a l e c o n 
la Conf indus tr ia p e r c h i a r i r e 
l 'esatta I n t e r p r e t a z i o n e d e l ­
l'art. 10 de l r e c e n t e a c c o r d o 
s u l l e c o m m i s s i o n i Interne . I n ­

fatt i di ta le ar t ico lo , c h e s t a ­
bi l i sce gl i o b b l i g h i d e i m e m ­
bri de l l e c o m m i s s i o n i i n t e r ­
ne, i padroni a b u s a n o a l lo 
s c o p o di l i m i t a r n e l e p o s s i b i ­
l i tà di s v o l g e r e l e propr ie 
funzioni . 

Accordo raggiunto 
sul pam bracciantili 

Prossime trattat ive provincia­
li - Dichiarazioni del nen. 

Bitossi 

I r a p p r e s e n t a n t i de l la C o n -
fagr ico l tura , d e l l a C o n f e d e r a ­
z i o n e dei Co l t iva tor i Dirett i , 
de l la CGIL, de l la C I S L e d e l ­
la U I L si s o n o incontrat i per 
l ' e same de l la q u e s t i o n e sorta 
In s e g u i t o a l la m a n c a t a a p ­
p l i caz ione dei patt i naz iona l i 
dei lavorator i agr ico l i In a l ­
c u n e Prov inc ie . 

I LICINZIAMENTI NiUI FABBRICHE STATALI 

Violato 
il voto 

dal governo 
della Camera 

Rotte le trattative per la Cogne di Imola e rin­
viate quelle per la Pignone - Chiuso un cotonificio 

L e t ra t ta t ive p e r 1 160 l i c e n ­
z i a m e n t i not i f icat i da l l a d i r e ­
z i o n e de l la « C o g n e » di I m o l a 
s o n o s t a t e rot te ier i a R o m a di 
f ronte a l la p r e g i u d i z i a l e d e l l a 
d i r e z i o n e c h e v o l e v a porre la 
a c c e t t a z i o n e de i l i c e n z i a m e n t i 
a l la b a s e dei co l loqu i . 

N o t e v o l e s c a l p o r e h a s u s c i ­
ta to ne l la d e l e g a z i o n e dei l a ­
vorator i de l la «• C o g n e » — c h e 
c o m e è noto è u n ' a z i e n d a di 
propr ie tà s t a t a l e — la d i c h i a ­
r a z i o n e de l m i n i s t r o d e l l e F i ­
n a n z e V a n o n i , r ipor ta ta dal 
s o t t o s e g r e t a r i o al L a v o r o o n . 
D e l B o , s e c o n d o la q u a l e il 
M i n i s t e r o d e l l e F i n a n z e « n o n 
c o n s i d e r a v i n c o l a n t e » il r e ­
c e n t e v o t o i n a n i m e d e l l a C a ­
m e r a per la s o s p e n s i o n e di 
tutt i i l i c e n z i a m e n t i de l g r u p ­
p o IRI , F I M , « C o g n e ». 

L e organ izzaz ion i de l m e t a l ­
lurg ic i a d e r e n t i a l la C G I L e 
a l la C I S L , d o p o a v e r v i v a ­
m e n t e protes ta to , h a n n o d e ­
c i s o di far r icorso' a l l a l o t ta 

AL PROCESSO TRIZZINO 

lln generale depone 
sui rapporti con i tedeschi 

Posti sotto comandi italiani, i reparti 
germanici obbedivano solo ad Hitler 

MILANO, 12. — Con l'udien­
za odierna è terminata l 'escus­
sione de i testi d i accusa pub­
blica e privata. A l processo 
contro il maggiore Trizzino, 
imputato di v i l ipendio alle 
Forze armate per il suo l ibro 
«*Navi e P o l t r o n e - , è quindi 
iniziata la sfilata de i testi di 
difesa. 

Ha iniziato la ser ie il gen. 
Emil io Paldel la che . all'epoca 
del lo sbarco al leato in Sicil ia. 
era capo d i S. M- de l comando 
de l l e FF.AA. nell'isola- Il te­
s te . che non ha sment i to le te ­
s i dell'accusa circa le gravi d e ­
ficienze del l 'armamento delle 

piazze e in particolare di Au­
gusta, ha ancCè ammesso che 
l'amm, Leonardi inviò un rap­
porto in cui r ichiedeva di e s ­
sere posto al le dipendenze del 
XVI Corpo d'Armata, pur s o ­
s tenendo che la tesi dell'accusa 
secondo cui il comando doveva 
passare dalla Marina all 'Eser­
cito in caso di sbarco manca di 
fondamento. 

L e cose più interessanti , v e ­
nendo a parlare del le operazio­
n i di fensive svoltes i in Sicilia. 
il gen. Faldella le ha rivelate 
riguardo ai rapporti tra italia­
ni e tedeschi. 

Ecco quanto ha affermato si 
t e s t e : « A l l a colonna tedesca 
Schmaltz, e f f ic ientemente co ­
razzata e cost i tuente circa la 
metà della div is ione «Goering», 
venne ordinato di muovere 
verso sud. La colonna non ha 
adempiuto al compito assegna­
to le . poiché con i mezzi che 
aveva avrebbe potuto avanza­
re con decis ione. La colonna 
g iunse nei press i del cimitero 
d i Melil l i la sera del 10 agosto 
e success ivamente non avanzò 
più , non agendo con l'energia 
necessaria per raggiungere S i ­
racusa. Da parte del nostro co­
mando si insisteva perchè i te­
deschi agissero p iù dec isamen­
te , cosi da poter operare in 

congiungimento con la div is io­
ne * Napoli ». Ciò invece non 
avvenne ». 

* La mancata avanzata dei te ­
deschi — ha prosegui to il gen. 
Faldella — det te m o d o agli in­
g les i di mandare parte del le 
loro forze verso Solarino, d e ­
terminando la disfatta della 
div is ione e Napo l i» . E' strano 
che Schmaltz abbia agi to s e m ­
p r e da solo e senza prendere 
ordini dal gen- Rossi , da cui 
dipendeva la « G o e r i n g » : acca­
deva invece che i tedeschi si 
rivolgessero d iret tamente al lo ­
ro quartler generale in Germa­
nia e agissero indipendente­
mente , obbedendo solo agli or ­
dini d i Hitler. Secondo l e p r e ­

scrizioni, Schmaltz avrebbe do­
vuto porsi agli ordini de l l 'amm. 
Leonardi; ma ciò non avvenne 
ed egli preferì agire in modo 
autonomo ». 

Un comitato di ministri 
esaminerà la legge-delega 
S e c o n d o u n a a g e n z i a g o v e r ­

n a t i v a . n e l l ' u l t i m a r i u n i o n e 
d e l Cons ig l io d e i M i n i s t r i è 
s t a t o d a t o incar i co ad u n c o ­
m i t a t o di min i s t r i d i d i s c u t e ­
re u l t e r i o r m e n t e a l c u n i a s p e t ­
t i d e l p r o v v e d i m e n t o d e l l a 
f a m i g e r a t a l e g g e - d e l e g a c o n ­
tro gl i s ta ta l i e d i p r e s e n t a r e 
l e c o n c l u s i o n i a l l a r i u n i o n e 
di G a b i n e t t o de l p r o s s i m o l u ­
n e d i . 

Il c o m i t a t o , c h e è c o m p o s t o 
da i min i s t r i S c o c a , F a n f a n i . 
G a v a , V a n o n i e M a t t a r e l l a - s i 
r iun irà n e l l a g i o r n a t a d i ogg i . 

I n v e c e l e t r a t t a t i v e per la 
« P i g n o n e » s o n o s t a t e r i n v i a t e 
a m a r t e d i p r o s s i m o . A q u e s t e 
dec i s ion i s i è g i u n t i d o p o u n a 
l u n g a s e r i e di conta t t i c h e il 
s o t t o s e g r e t a r i o o n o r e v o l e Del 
B o h a a v u t o s e p a r a t a m e n t e 
con l e part i e d u r a n t e i qual i 
gli industr ia l i h a n n o r ibadi to 
le loro d e c i s i o n e di v o l e r e l i ­
q u i d a r e i d u e s t a b i l i m e n t i 
de l la P i g n o n e di F i r e n z e e di 
M a s s a Carrara, m e n t r e i r a p ­
presentant i de i lavorator i 
h a n n o r i a f f e r m a t o la v o l o n t à 
di i m p e d i r e la s m o b i l i t a z i o n e . 
Le t ra t ta t ive n o n h a n n o di 
fa t to p o t u t o a f f r o n t a r e il p r o ­
b l e m a di fondo , p e r c h è gl i i n ­
dustr ia l i h a n n o i n s i s t i t o ne l 
v o l e r e m a n t e n e r e la p r e g i u ­
d iz ia l e c h e i l a v o r a t o r i a c c e t ­
t ino p r e v e n t i v a m e n t e l ' a c c e t ­
t a z i o n e de i l i c e n z i a m e n t i p r i ­
m a di in i z iare l e d i scuss ion i . 

A B o l o g n a , d u r a n t e u n i n ­
c o n t r o p e r l a « D u c a t i ». il v i ­
c e p r e s i d e n t e d e l l o s t a b i l i m e n ­
to h a u f f i c i a l m e n t e c o n f e r m a ­
to c h e , in s e g u i t o a l l ' a c c e t t a ­
z i o n e da p a r t e d e l m i n i s t e r o 
de l T e s o r o d e l p i a n o di r i o r ­
g a n i z z a z i o n e d e l l a fabbrica- il 
c o n s i g l i o d ' a m m i n i s t r a z i o n e è 
d i spos to a m u t a r e 1 l i c e n z i a ­
m e n t i in s o s p e n s i o n i , a d Ist i ­
tu i re cors i di r iqua l i f i caz ione 
per i s o s p e s i e d a p r i r e d i m i s ­
s ion i v o l o n t a r i e , c o n l ' i m p e ­
gno , ino l tre , d i r i e s a m i n a r e la 
s i t u a z i o n e a l t e r m i n e d e l cors i 
per i sospes i . T a l e propos ta , 
s e p p u r e n e l q u a d r o d e l l e t r a t ­
t a t i v e possa c o s t i t u i r e u n p a s ­
s o in a v a n t i , n o n r a p p r e s e n t a 
u n a s o l u z i o n e d e l l a v e r t e n z a , 
p e r c h è non dà a l c u n a g a r a n ­
zia di c o n t i n u i t à e di s v i l u p p o 
de l la p r o d u z i o n e e q u i n d i di 
r i a s s o r b i m e n t o di tutt i i d i ­
pendent i . I r a p p r e s e n t a n t i s i n ­
dacal i h a n n o r i b a d i t o la loro 
proposta per il r i a s s o r b i m e n t o 
di u n c o n g r u o n u m e r o di l a ­
vorator i s u b i t o e deg l i altri a 
d a t a fissa. L e t r a t t a t i v e s o n o 
s t a t e q u in d i r i n v i a t e a lunedi . 

F r a t t a n t o si a p p r e n d e c h e 
la d i rez ione de l cotoni f ìc io O l -
c e s e h a d e c i s o l a c h i u s u r a 
d e l l o s t a b i l i m e n t o di V e r g i a ­
te, c h e o c c u p a 400 opera i , s e n ­
za d a r e a l c u n a g a r a n z i a su l la 
futura a p e r t u r a d e l l a fabbr i ­
ca , a f f e r m a n d o a n z i c h e v e r ­
s o la fine d e l m e s e v e r r a n n o 
e f f e t tua t i i t o ta l i l i c e n z i a m e n ­
ti. L a g i u n t a c o m u n a l e di V e r ­
g i a t e h a c o n v o c a t o ieri s era 
u n a r i u n i o n e di e n t i e p e r s o ­
na l i tà p r e s s o il c o m u n e d u ­
r a n t e la q u a l e è s t a t a d e c i s a 

Le parti h a n n o c o n v e n u t o 
di r i v o l g e r e f o r m a l e inv i to 
a l l e organizzaz ion i provincia l i 
di p r o m u o v e r e incontr i a l lo 
s c o p o di d a r e e s e c u z i o n e a l le 
n o r m e c o n v e n u t e nel patti 
naz iona l i . Qualora e n t r o 11 15 
d i c e m b r e l e organizzaz ioni 
prov inc ia l i n o n a b b i a n o rag ­
g i u n t o un accordo , le orga­
nizzaz ioni s t e s s e d o v r a n n o re ­
d i g e r e u n ve» ba ie e s p o n e n d o 
l t ermini de l la controvers ia e 
le posiz ioni de l l e parti . In pari 
t e m p o le Confederaz ioni pro ­
c e d e r a n n o al la n o m i n a di una 
c o m m i s s i o n e s indaca l e Inter-
c o n f e d e r a l e c h e avrà il c o m ­
pito di e s a m i n a r e « in loco » 
la s i tuaz ione de l l e Prov inc ie 
d o v e l 'accordo non è s ta to 
ragg iunto 

I r isultat i dei lavor i de l la 
c o m m i s s i o n e s a r a n n o tra­
s m e s s i a l le r i spet t ive C o n f e ­
derazioni , non oltre il ri 1 g e n ­
na io p. v. 

Al l 'usc i ta da l la .sede de l la 
Confederaz ione Agr ico l tor i il 
s e n . Bitossi , c h e a c c o m p a g n a ­
v a a n o m e de l la C G I L ia d e ­
l egaz ione del la F e d e r a z i o n e 
N a z i o n a l e Bracc iant i e s a l a ­
riati agricol i a d e t e n t e a l la 
Confederaz ione G e n e r a l e I t a ­
l iana del Lavoro , r i ch i e s to dai 
g iornal i s t i ha fatto la s e g u e n ­
te d ich iaraz ione: 

« L'accordo i n t e r c o n f e d e r a l e 
tes tò ragg iunto , c h e fissa l e 
moda l i tà per l 'appl icaz ione in 
tutta Ital ia dei contrat t i e de i 
patt i naz iona l i dei bracc iant i 
e de i sa lar iat i agricol i , è i n ­
d u b b i a m e n t e di u n a n o t e v o l e 
importanza in q u a n t o , d a t o lo 
i m p e g n o a s s u n t o dai m a s s i m i 
e s p o n e n t i de l la C o n f a g r i c o l -
tura e da l la C o n f e d e r a z i o n e 
de i Col t ivator i Diret t i , sarà 
poss ib i l e r i so lvere c o n la m a s ­
s i m a s o l l e c i t u d i n e s i tuaz ion i 
prov inc ia l i c h e non p o t e v a n o 
e s s e r e u l t e r i o r m e n t e r inv ia te . 
Era c ioè d i v e n u t o m a n i f e s t a ­
t a m e l e i m p o s s i b i l e r i m a n e r e 
pass iv i di trontc al fa t to c h e 
a p iù di d u e anni da l la s t i p u ­
laz ione dei patt i n a z i o n a l i di 
ca tegor ia , e s i s t e s s e r o ancora 
p r o v i n c e n e l l e qua l i n o n v e ­
n i v a n o i n t e g r a l m e n t e a p p l i ­
c a t e le n o r m e in e s s e c o n t e ­
nute . 

« S o n o cer to che i bracc iant i 
e i sa lar iat i agricol i italiani* 
e in part i co lare que l l i del 
M e z z o g i o r n o e de l l e I so le , s a ­
l u t e r a n n o con s o d d i s f a z i o n e 
q u e s t o accordo , m a al t e m p o 
s t e s s o , i n s i e m e a noi , v i g i l e ­
r a n n o — e s e n e c e s s a r i o r i ­
p r e n d e r a n n o l 'az ione s i n d a c a ­
l e n e c e s s a r i a — aff inchè e s s o 
t rov i o v u n q u e . la pronta , .^ . 
c o m p l e t a a t t u a z i o n e . 

Nuove cose 
crollott In Calabria 

Il Minuterò de i LL. PP. cal­
cola che 1 d u i n i del le recenti 
a l luvioni i l Aggirano sul 30 

mil iardi di l ire 

R E G G I O C A L A B R I A , 12. 
— A R o g h u d i , a P i e t r a p e n -
nata di Pa l i zz i , a S a n Brase 
di P l a c a n i c a e In altri centri 
del R e g g i n o m o l t e case sono 
c a d u t e in g iornata , f o r t u n a ­
t a m e n t e senza procurare v i t ­
t ime . La pre fe t tura di R e g ­
g io ha u l t i m a t o ogg i lo s g o m ­
bero dei centr i abitat i di 
A g r o m a s t e l l i e Campol i d i 
Cau lon ia . 

I n t a n t o a R o m a gli uffici 
tecnic i de l m i n i s t e r o del L a ­
vori pubbl ic i c a l c o l a n o in tor­
no a 2 5 - 3 0 mi l iardi di lire 
i danni provocat i dal le re ­
cent i a l l u v i o n i In Calabr ia . 

P e r la s i s t e m a z i o n e Idrau­
l ica e m o n t a n a del la reg ione 
occorrerebbero , secondo le 
s t i m e più a g g i o r n a t e , s t a n ­
z iament i de l l ' ord ine di 160 
mi l iard i di l ire . Di questa i n ­
gente s o m m a . 

Commesse indiane 
all'Ansaldo di Genova 

GENOVA, 12. — Il coverno 
Indiano ha trasmesso un ordine 
ili commessa al lo stabilimento 
Ansaldo-Ferroviario «li CJeno-
va per la costruzione di c in­
quanta locomotive. 

ORRIBILE SCIAGURA IERI A MEZZOGIORNO NEL NAPOLETANO 

Un aereo americono cade su uoa casa 
uccidendo due bambine e ire aviatori 
// grave incidente è avvenuto a Secondigliano • Nel disastro sono rimaste ferite 11 persone 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 12 — A pochi 
mesi di distanza da un'altra 
simile .sciagura, s tamane un 
aereo militare deg l i Stati U n i ­
ti è precipitato a Secondig l ia ­
no .->u un'abitazione c iv i le uc­
cidendo due bambine e feren­
do gravemente altre n o v e 
persone L'aereo, un m o n o m o ­
tore del tipo T.B.M., portava 
un c a r c o di posta e c inque 
militari americani a bordo. Di 
e,-j tre .->ono morti, gli nitri 
du? .sono stati tirati fuori da l ­
l'apparecchio m fin di vita. 

Era da poco passato il m e z ­
zogiorno quando l'aereo, pre­
sumibilmente per un' improv-
vi.-a avaria al motore, perdeva 
quota. Il pilota tentava un at­
terraggio, ma non vi riusciva. 
Lapparecchio, quindi, precipi­
tava in vi te e andava a sbat­
tere violentemente contro il 
muro perimetrale di un'abita­
zione -ita tra via Cassano e 
via Filomarino cadendo poi 

sulla via Cassano. Nel cozzo il 
muro, dalla parte di via Cas­
sano, crollava completamente , 
e cosi pure il solaio di coper­
tura del primo piano. Sotto le 
macerie trovavano o r r e n d a 
morte le due bambine che abi ­
tavano nel vano segnato col 
numero c iv ico 91 di via Cas­
sano: Anna e Lina Annunzia­
ta. La prima, di 4 anni , ven i ­
va estratta morta, la seconda 
di 3 anni, moribonda e moriva 
poco dopo. Il loro padre, V in ­
cenzo, veniva a stento estratto 
dal cumulo di pietre e traspor­
tato all'0-,pedale degl i Incu­
rabili dove versa in fin di vita. 

E' la .seconda volta a dis tan­
za di pochi mesi che un aereo 
militare piecipita nella zona 
civi le di Capodichino ucciden­
do gli ignari cittadini. Anche 
questa volta, come l'altra, i 
colpiti dalla .teiagura sono tut­
ti operai. 

Un panettiere, Vincenzo p o -
narl, che dopo una nottata di 
lavoro stava riposando, è s ta­

to svegl iato dal tremendo fra­
casso. Lo sventurato, balzando 
dal letto, ha afferrato tra le 
braccia un suo piccino e m e n ­
tre la casa crollava, non tro­
vando altra via d i «campo, si 
e gettato dal balcone posto H1 
primo piano giù nella strada. 

Il poveretto giace ora nella 
e or.ni a degli Incurabili con una 
forte contusione alla regione 
lombare e sospetto di legione 
alla colonna vertebrale, in Urta­
to di choc. Ma li suo bambino 
è salvo. 

Il caseggiato colpito si trova 
ad, angolo tra la via Cassano 
t la via Fi lomarino. L'aereo, 
un monomotore, con quattro 
militari statunitensi a bordo, 
pilotato d a Hinton Harold 
Pierce, d i ventisei anni, proce­
deva verso l 'aeroporto quando 
ha perduto quota, per un gua­
sto al motore. Il pilota ha ten­
tato di atterrare, ma non ha 
raggiunto l'aeroporto; a circa 
duecento metri è disceso fino 
a volare radendo gli alberi, e 

NUOVI INCIDENTI AL PROCESSO CONTRO I CALUNNIATORI DI FARRI 

Gli avvocati dei fascisti presentano 
una querela contro il gen. Cadorna 

Teatrale gesto di uno dei difensori che « abbandona » la toga — / missini tentano 
inutilmente di trascinare il dibattito nel pantano delle speculazioni anticomuniste 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M I L A N O , 12. — Come era 
da attendersi, questa mattina 
i difensori di Servello e 
Franzolin, nel processo in 
tentato da Ferruccio Parri ai 
suoi diffamatori, non si sono 
lasciati sfuggire la tanto at­
tesa occasione per d i l a z i o n a ­
re il processo prodotta dallo 
incidente ài ieri sera. R i s u l ­
t a v a tìitta la mattinata è an­
data perduta e buona parte 
del pomeriggio. 

Ha c o m i n c i a t o l'avv. Nen-
cioni, che con tono melodram­
matico, ha fatto una lunga e 
scadente /Uippica p e r d i m o ­
s trare c h e la parola « sciagu­
rati », p r o n u n z i a t a ieri dal 
gen. Cadorna doveva i n t e n ­
ders i (il c h e , a p a r e r nos tro , 
è c h i a r a m e n t e s m e n t i t o da 
fatti) come r iuot ta a l la dife­
sa, e che pertanto, essendo la 
paro la stata pronunciata in 
udiènza, si trattava n i e n t e ­

m e n o che di oltraggio, perse­
guibile d'ufficio. In via su­
bordinata, la difesa presenta 
una querela contro il gene­
rale Cadorna. 

L'avv. Greppi, replicando 
con concrete e misurate e-
spressioni, dimostra che la 
parola non era stata pronun­
ziata in udienza, in quanto 
l'udienza era già stata rin­
viata: e a proposito delle pre­
tese dell'avv. Nencìoni di di­
fendere < la d ign i tà della to­
ga >, ricorda che tale dignità 
l'hanno difesa sopratutto co­
loro che hanno saputo difen­
dere a suo tempo la l iber tà . 

Il P. ili., ricordando che al 
momento del fatto il Presi­
dente aveva già tolto la se­
duta, c h i e d e u a che si r e s p i n ­
g e s s e l ' istanza de l la difesa, e 
clic il T r i b u n a l e p r e n d e s s e 
atto della querela facendo lo 
s tra lc io di questa parte del 
verbale. 

Dopo ima'permanenza ab-

La legge fascista di polizia 
praticamente aggravata da Fanfani 

L'obbligo del preavviso di 3 fiorai per le manifestazioni che potranno estere 
vietate anche 12 ore prima dello svolgimento - Il confino e le indagini sni partiti 

E ' i m m i n e n t e la p r e s e n t a ­
z i o n e in P a r l a m e n t o d e l n u o ­
v o p r o g e t t o di l e g g e di i n i ­
z ia t iva g o v e r n a t i v a p e r la d i ­
sc ip l ina d e l l e r iun ion i , d e i 
comiz i e d e l l e a s s e m b l e e in 
l u o g o p u b b l i c o . D a q u a n t o s i 
è p o t u t o a p p r e n d e r e , i l m i n i ­
s tro Fanfani so s t errebbe n e l ­
la sua re laz ione i l lu s t ra t iva 
a l d i s e g n o d i l egge c h e « allo 
scopo d i meglio a r m o n i z z a r e il 
vigente Testo Unico della 
legge di Pubb l i ca S i c u r e z z a 
all'art. 17 della Costituzione» 
verrà abrogata la n o r m a c o n ­
t e n u t a ne l l 'ar t . 18 de l T . U . 
s e c o n d o la q u a l e è o b b l i g a t o ­
r io il p r e a v v i s o di tre g iorn i 
ag l i organi di po l i z ia per 
q u e l l e r iunioni c h e s i s v o l ­
g a n o in luogo a p e r t o a l p u b ­
b l i co . 

Con c iò si p o t r e b b e c r e d e r e 
c h e Fanfan i i n t e n d e tog l i ere 
o g n i contro l lo a l l e m a n i f e s t a ­
z ion i . La n u o v a n o r m a i n -

la f o r m a z i o n e di u n c o m i t a t o ' vece . . . c o n f e r m a l 'obb l igo di 

Rafforziamo Solidarietà democratica! 
Invito ai parlamentari perchè U progetto di amnistia risponda alle più 
larghe esigenze di gmstizia e distensione - Contro le repressioni di massa 

II Comitato naz iona le di S o ­
l idarietà democrat ica si e r iu ­
n i t o per precisare i rompi t i 
del m o v i m e n t o ne l la s i t u a z i o ­
ne detcrminata d e l l e e lez ion i 
del 7 g iugno e per s tabi l i re i 
modi migl ior i per la d i f f u s i o ­
ne del proprio b o l l i n o 1954. 

Si è. innanzi tut to , costa­
tato che la proposta di a m ­
nist ia , lanciata da Sol idarietà 
democratica a l l ' in i z io de l la 
campagna e lettorale , ha o t te ­
nuto l 'adesione di ogni for­
mazione polit ica e sta per con­
cretarsi in una legge de l la 
quale beneficeranno dec ine di 
mig l ia ia di c i t tadini . Sol idarie­
tà democratica i m i t a ora ta t t i 
i parlamentari a far si che 
ta le legge risponda veramente 
agli intenti di g iust iz ia e di 
d i s tens ione che mossero la 
proposta e che valsero a que­
sta l 'unanime consenso del 
popolo . 

Considerando con s i v o com­
piac imento i nuovi rapporti 
espress i dal la recente consul ­
taz ione popolare, il Comitato 
naz ionale auspica che, da una 
loro saggia va lutaz ione , nasca 
fra l 'altro la r inuncia a quel 
s i s tema de l le repress ioni in 
massa e Indiscr iminate che fu 
caratterist ico de l precedente 
periodo, cosi che non si svo l ­
gano più i grossi processi a l 

l ineant i , per ev ident i proposi ­
ti di in t imidaz ione , dec ine e 
cent inaia di i m p a l a t i , spesso 
portati al g iud ìz io dopo anni 
di ingiustif icata detenzione 
preventiva. Il Comitato naz io ­
na le d i Sol idar ietà democrat i 
ra si augura che . a l l o s tesso 
m o d o , s ia def ini t ivamente 
chiusa la tragica serie degli 
eccidi nefandi che , nel reeen 
te passato , bagnarono tante 
strade di Ital ia de l sangue di 
c i t tadini di nu l la co lpevol i , o 
co lpevol i , al m a s s i m o , di atti 
che la legge punisce so lo con 
piccole pene. 

Dopo a*ere r i legato che il 
vo to del 7 g iugno si è espres­
so contro tal i metodi brutal i , 
il Comitato naz iona le di Sol i ­
darietà democrat ica ha affer­
m a t o che tut tav ia sarebbe i l lu ­
sorio ritenere che la legal i tà 
cos t i tuz iona le s ia ormai s i cu­
ramente instaurata nel nostro 
Paese, anzi è certo che essa 
continuerà ad essere violata 
ed ins id iata , magar i in nuove 
forme. Sol idarietà democratica 
fedele al s u o compi to di dife­
sa del diritt i dei c i t t a d i n i , c o n ­
tinuerà pertanto ne l la sua ope­
ra, affidandosi a l l a legge re­
pubblicana e al consenso del 
popolo . 

Il Comitato naz iona le ha In­
fine e saminato il problema del ­

la di f fus ione dei bol l ini di So ­
l idarietà democratica, che già 
fa approdala dal Convegno 
naz ionale e che alcuni Comi­
tat i provinciali hanno da t em­
po lodevolmente at tuata . Si è 
riconosciuto che la d i f fus ione 
dei boll ini d e \ c cost i tuire la 
bave dei f inanziamento auto ­
n o m o dei Comitati locali e 
rappresentare uno dei più ef­
ficaci s i s temi per p o p o l a r i z z a ­
no l ' a t t u i l a . E' s tato perciò 
s tabi l i to che t tar i Comitati 
provincial i s tr ingano accordi 
con tutte le locali organizza­
zioni democratiche affinchè, in 
occas ione dei prossimi tessera­
ment i , esse i m i t i n o i propri 
aderenti ad apporre un bol l ino 
dì Solidarietà democratica su l ­
l e loro tessere. L'applicazione 
del bollino, nei suoi diversi ta­
gli da 10, '25 e SO lire, dovrà 
essere del lutto liberti. 

Solidarietà democratica si 
augura che le varie organiz­
zazioni di base agevol ino la 
conclus ione di tal i accordi, ed 
è certa che tutt i I buoni de­
mocratici \ ©iranno rafforzare, 
col sacrifìcio di una tcnuiss i -
ma offerta, una i s t i tuz ione che 
ha per so lo scopo la difesa 
de l l e libertà e l 'assistenza del 
c i t tadini ing ius tamente perse­
guitat i per avere r ivendicato ed 
esercitato i propri d ir i t t i . 

p r e a v v e r t i r e i l q u e s t o r e o il 
c o m m i s s a r i o a l m e n o tre g i o r ­
ni p r i m a l o s v o l g i m e n t o d e l ­
la r i u n i o n e . L e innovaz ion i 
d e l F a n f a n i c o n s i s t o n o n e l 
fa t to c h e ta le t e r m i n e può e s ­
s e r e a b b r e v i a t o s o l o n e l c a ­
so l a m a n i f e s t a z i o n e interess i 
la p o p o l a z i o n e de l C o m u n e in 
cui e s s a s i s v o l g e ; è di r i g o ­
re il p r e a v v i s o di t r e g iorni 
q u a l o r a a l la m a n i f e s t a z i o n e 
p a r t e c i p e r a n n o c i t tad in i a n ­
c h e d i a l tr i C o m u n i , m a a p ­
p a r t e n e n t i al la s t e s sa p r o ­
v i n c i a ; se la m a n i f e s t a z i o n e 
a s s u m e c a r a t t e r e n a z i o n a l e e d 
è p r e v i s t o l'afflusso di p a r ­
tec ipant i da a l t r e p r o v i n c e o 
reg ion i , il p r e a v v i s o d o v r à 
e s s e r e add ir i t tura di o t to 
g iorni ! 

M a il m i n i s t r o F a n f a n i n o n 
si f erma q u i . S e c o n d o il s u o 
d i s e g n o di l e g g e , il q u e s t o r e 
o il c o m m i s s a r i o p u ò n e g a r e 
il p e r m e s s o ai p r o m o t o r i de l la 
m a n i f e s t a z i o n e e n t r o l e 24 o r e 
s u c c e s s i v e a l la n o t i f i c a ; c i ò 
i n p r e s e n z a di « c o m p r o v a t i 
m o t i v i di s i curezza o di i n ­
c o l u m i t à p u b b l i c a ». 

I n v ia e c c e z i o n a l e , il d i ­
v i e t o p u ò e s s e r e p e r ò i m p o ­
s t o a n c h e e n t r o l e 12 o r e c h e 
p r e c e d o n o l o s v o l g i m e n t o d e l ­
la m a n i f e s t a z i o n e . 

Sempre in ossequio alla 
Costituzione, i l m i n i s t r o F a n ­
fani . è v e r o , s i è p r e o c c u p a ­
to d i g a r a n t i r e i co lp i t i dai 
d i v i e t i po l i z i e sch i d a e v e n t u a ­
li abus i di p o t e r e d e l q u e s t o r e 
o de l c o m m i s s a r i o ; e g l i ha 
p e r t a n t o i n c l u s o n e l s u o p r o ­
g e t t o di l e g g e u n ar t i co lo c h e 
p r e v e d e il r i c o r s o a l P r e f e t ­
to . E ' e v i d e n t e c h e a s s a i s c a r ­
sa è la g a r a n z i a c h e in tal 
m o d o sì d à ai c i t t a d i n i di r i ­
spe t to i m p a r z i a l e d e l l a l e g a ­
lità c o s t i t u z i o n a l e . 

D a tu t to u c o m p l e s s o di 
n o r m e s u l p r e a v v i s o d e l l e 
m a n i f e s t a z i o n i , a p p a r e d u n ­
q u e c h i a r a m e n t e c h e l e a n t i ­
d e m o c r a t i c h e r e g o l e f issate 
dal T e s t o u n i c o fasc i s ta r e ­
s t a n o p r a t i c a m e n t e i m m u t a ­
te, se addir i t tura n o n v e n g o ­
n o ampl ia t i i poter i d e l l a p o ­
l iz ia . 

Il d i s e g n o d i l e g g e d e s c r i ­
v e poi l e m o d a l i t à c o n l e q u a ­
li i l « c o m a n d a n t e d e l l a p i a z ­
za » d e v e p r o c e d e r e a l l o s c i o ­
g l i m e n t o di u n c o m i z i o fasti-
xt idiota: d a p p r i m a l ' inv i to 
s e m p l i c e , q u i n d i il t r ip l i ce 
« i n v i t o a c u s t i c o », i n f i n e Io 
s c i o g l i m e n t o d i forza « gra­
duato alle esigenze d e l l ' o r d i ­
n e p u b b l i c o »; a r r i v a n d o c i o è 
— v i è da c h i e d e r s i — a l l ' u ­
s o d e l l e a r m i ? 

Il m a n t e n i m e n t o d e l c o n f i ­
n o d i po l i z ia p e r g l i « i n d e ­

s iderabi l i » è o g g e t t o d i u n a l ­
tro art ico lo d e l p r o g e t t o F a n ­
fani . La procedura v i e n e m o ­
dif icata , m a l ' a n t i d e m o c r a t i c o 
i s t i tuto r i m a n e . L ' i n d e s i d e r a ­
bi l i tà o la per ico los i tà di u n 
i n d i v i d u o n o n s e m p r e p u ò 
e s s e r e o b i e t t i v a m e n t e d e f i n i ­
ta . P e r c o l o r o che si r e n d o n o 
responsabi l i di reat i prec i s i 
c'è la l e g g e n o r m a l e c h e 
p r o v v e d e a p e r s e g u i r l i ; cos i 
per gl i a l i enat i o i c r i m i n a l i 
c h e h a n n o g i à s c o n t a t o u n a 
pena m a c h e p e r m a n g o n o s o ­
c i a l m e n t e per i co lo s i e s i s t o n o 
de l l e a p p o s i t e d i s p o s i z i o n i 
c h e i m p e d i s c o n o loro di n u o ­
c e r e al p r o s s i m o . A ch i , d u n ­
q u e , potrà e s s e r e a p p l i c a t a la 
misura de l c o n f i n o di po l iz ia? 
V u o l e F a n f a n i m a n t e n e r e in 
v i t a u n o s t r u m e n t o c h e s e r v a 
n o n p e r l 'ordine p u b b l i c o , m a 
per part ico lar i fini po l i t i c i o 
addir i t tura di part i to? 

Il M i n i s t r o F a n f a n i i n t e n ­
d e r e b b e ino l t re a r r o g a r e a l la 
pol iz ia il d i r i t to di i n d a g a r e 
s u l l e as soc iaz ion i — e c i o è su i 
part i t i e s u l l e o r g a n i z z a z i o n i 
s indaca l i •— a l lo s c o p o di 
« a c c e r t a r e s e e s s e s i a n o l e ­
ga l i p p p u r s e g r e t e ». 

La p r e s e n t a z i o n e e la s u c ­
c e s s i v a d i s c u s s i o n e d e l p r o ­
g e t t o di l e g g e F a n f a n i n o n 
m a n c h e r à d i a t t i r a r e l ' a t t e n ­
z i o n e de i v a r i g r u p p i p a r l a ­
m e n t a r i . 

bastanza lunga ih Camera d i 
Constolto, i l Tribunale accet­
tava la tesi del P u b b l i c o M i ­
nistero, respingendo l ' istan2a 
de l la difesa 

Un nuovo incidente si ave­
va subi to a proposito delle 
domande presentate ieri sera 
dall'avv. Dadea al gen. Ca­
dorna. Il P. M. faceva os­
servare c h e tali domande 
erano i n a m m i s s i b i l i , In q u a n ­
to si richiedeva al gen. Ca­
dorna, per esempio, il suo 
pensiero sui vari par t i t i : cosa 
assolutamente non* attinente 
al processo. 

Dopo una nuova permanen­
za in Camera di Consiglio, il 
Tribunale d e c i d e v a c h e le 
domande dell'avv. Dadea al 
gen. Cadorna sarebbero state 
presentate una per una, e 
che per ogni singola doman­
da il Presidente avrebbe 
giudicato della sua a m m i s s i ­
bi l i tà o meno. Si è così giun­
ti oltre mezzogiorno e la se­
duta è stata sospesa. 

Nella ripresa pomeridiana 
dell'udienza il gen. Cadorna 
torna sulla pedana dei testi 
moni e la difesa chiede su 
bito che il teste « dia noti 
zia, — in riferimento al libro 
da lui scritto " La riscossa " 
— sull'atteggiamento di Parri 
in favore dei comunisti » e 
prima ancora che Cadorna 
possa rispondere, l'avv. Da­
dea defla difesa prende a leg­
gere un brano del libro. Ciò 
dà luogo alla energica oppo 
salone degli avvocati di 
parte civile e ne segue un vi­
vace battibecco. 

La Corte si ritira per de­
cidere su questo incidente e, 
al suo rientro in aula legge 
l'ordinanza c o n cui re sp inge 
la domanda della difesa di 
porre domande sul libro e 
stabilisce che i riferimenti ai 
vari punt i potranno essere 
fatti in sede di discussione. 

A questo punto si verifica 
l'episodio più teatrale della 
seduta: uno degli avvocati 
del Servello, Dadea, dichiara 
che in conseguenza della de­
cisione della Corte, egli non 
si sente di continuare nel suo 
compito e rinuncia alla dife­
sa. Ciò dicendo sveste la toga 
e si siede. In realtà questo 
gesto, a giudizio di molti dei 
presenti in aula, era già scon­
tato e non fa che confermare 
come fra gli stessi difensori 
de i diffamatori di Parri esi­
stano contrasti non facilmen­
te superabili. 

Quando, finalmente, il gen. 
Cadorna riprende posto da­
vanti al T r i b u n a l e , ha in iz io 
nuovamente la serie delle do­
mande del difensore. Doman­
de che non allontanandosi 
dalla linea prefissa, tendono 
a ottenere dal teste l ' a m m i s ­
s i o n e che egli non potette 
esercitare il comando del 
CVL per un contrasto con 
Parti e L o n g o . 

C A D O R N A : Lo ho già 
detto tre volte! La neces­
sità di un comando unico s o r -

giunto sulla via Cassano ha in­
vestito v io lentemente il case-
giato, abbattendone un muro 
perimetrale e il solaio di c o ­
pertura. 

I Vigili de l Fuoco, accorsi 
con tutti i mezzi disponibil i 
al comando d e l l ' i n g . De l le 
Chiaie. hanno estratto dal le 
macerie i corpi de l l e due bam­
bine uccise, uno d e l militari 
americani, e gli altri feriti, m 
tutto sei persone, che sono sta-
te immediatamente trasportale 
rtll'Ospedale degli Ireurabih . 

Ecco i 'elenco dei fent i i . -
coverati agli Incurabili , oltre 
al già detto Ponari: Grazia 
Palmieri , di 56 anni, con con­
tusioni escoriate multiple al 
viso e agli arti inferiori; Mad­
dalena Sgambati, di 7 anni, per 
ferita contusa alla fronte e al 
mento e choc; Gaetana Lube-
ro, d i 10 anni, con ferita lacero 
contusa a l cuoio capel luto, e 
alla regione sopracciliare, con 
sospetto di les ione ossea, com­
mozione cerebrale; Assunta Io-
vino, di 24 anni, con grave-
choc emot ivo; Assunta Lubero, 
di 4 anni, con escoriazioni mul ­
tiple al volto; e infine il padre 
d e l l e due bambine morte, V in­
cenzo Annunziata, con contu­
sioni escoriate mult .p le e va ­
sta ferita contusa alla regione 
parietale con sospetto di frat­
tura, nonché choc grave. 

II povero Annunziata quasi 
certamente si salverà per m e ­
rito dei bravi vigil i che con la 
massima celerità possibile ne 
hanno estratto il corpo da sot­
to l em acerie che già lo a v e ­
vano soffocato. 

Ma chi ridarà al la famiglia 
Annunziata, già una volta co l ­
pita dal la guerra, le due b a m ­
bine? Quando la povera Anna 
che lavorava alle Vetrerie, a v ­
vertita telefonicamente, — ..«„........,.._. è eiun* 

geva dalla necessità di limi- t a a Capodichino erano nel la 

La questione di Trieste 
(Continuazione dalla I. patina) 

m e n t e al la pol i t ica a t l a n t i c a » . 
è a l tres ì e rra ta la p o s i z i o n e 
di co loro i qual i s o s t e n g o n o 
c h e « n e s s u n n e s s o p u ò n ò 
d e v e e s sere a m m e s s o fra o u 
l i t ica a t lant i ca e q u e s t i o n e 
tr ies t ina ». per cu i l ' I ta l ia d o ­
v r e b b e c o n t i n u a r e a m a n i e -
ners i su pos iz ion i d i « a t ' a n -
t i s m o i n c o n d i z i o n a t o ». E' c o ­
s tre t to a l tres ì a riconoscer*4 . 
q u e s t o g iorna le , c h e il n e s s o 
tra la q u e s t i o n e t r i e s t i n a e 'a 
po l i t i ca a t lant i ca è « n e i f a ; -
ti w. e che i m p e g n i i t a l i an i 
de l t i p o di u n a a d e s i o n e a l la 
C E D n o n p o s s o n o n o n e s s e r e 
cond iz ionat i a l la s o l u z i o n e 
d e l p r o b l e m a t r i e s t i n o . M a 
c h e co«a p r o p o n e , i n c o n c r e ­
to . il g iorna le? A s s o l u t a m e n ­
te nu l la , s e n o n di « far p r e ­
s e n t e n agl i a l l ea t i q u e s t o o -
b i e t t i v o s t a t o di c o s e , d i r i ­
ch iamar l i « a i pr inc ip i d i m o ­
ral ità i n t e r n a z i o n a l e » e c o ­
si v i a ! 

I n r e a l t i , d a p a r t e g o v e r ­

n a t i v a n o n s i c o n t e s t a in a l ­
c u n m o d o — e c o m e lo s i p o ­
trebbe? — n é la f o n d a t e z z a . 
né il c a r a t t e r e n a z i o n a l e , n é 
la prat ica e f f icac ia d e l l e p o ­
s iz ioni c o m u n i s t e e s o c i a l i s t e . 
N o n s i c o n t e s t a i n a l c u n m o d o 
c h e l 'Ital ia p o t r e b b e c h i e d e r e 
l 'appl icaz ione d e l t ra t ta to di 
pace , s e n z a c h e c i ò impl i ch i 
a l c u n r o v e s c i a m e n t o d e l l e a l ­
l e a n z e n é u n ' u s c i t a d a l P a t t o 
At lant i co , m a s o l o l ' a b b a n d o ­
n o d i pos iz ioni s e r v i l i ; n o n s i 
c o n t e s t a c h e l ' app l i caz ione de l 
T r a t t a t o di p a c e I m p l i c h e r e b ­
b e l o s g o m b e r o di tu t te l e 
t r u p p e s t r a n i e r e de l T L T e 
a p r i r e b b e l a v i a al p l e b i s c i t o : 
n o n s i c o n t e s t a c h e l 'Ital ia p o ­
t r e b b e a s s u m e r e u n a i n i z i a ­
t iva p r e s s o l ' O N U e su l p i a ­
n o i n t e r n a z i o n a l e c h e , r o m ­
p e n d o l ' intr igo a t l a n t i c o , f a ­
r e b b e usc i re l ' I tal ia da l l ' i so ­
l a m e n t o ( a l t r o c h e i so lar la ! ) 
e c o n t r i b u i r e b b e a l l a d i s t e n ­
s i o n e i n t e r n a z i o n a l e q u a n t o 
g i o v e r e b b e a l la c a u s a i ta l i a ­
n a n e l T L T . 

tare interferenze politiche che 
potevano portare nocumento 
allo sviluppo della lotta mili­
tare. 

Attraverso le contestazioni, 
Cadorna precisa poi come egli 
non « s e n e andò al Sud » per 
ragioni di contrasto, ma che 
vi fu inviato per ordine degli 
Al leat i dopo l'incontro che 
ebbe con una loro commis­
sione in Svizzera e qu ind i a 
L ione , dove si recò in compa­
gnia di Leo V a l i a n i , c h i a m a t o 
da quella commissione allea­
ta. Riferendosi all' incontro 
c h e eg l i e b b e in S n i d e r à con 
Parri, Cadorna afferma: — 
Parri e io facemmo di tutto 
per rientrare al più presto in 
Italia e Parri era pili i - io lento 
di me nella t>olontà di rien­
trare! 

A V V . D E C A R O : Dica il g e ­
n e r a l e Cadorna se egli abbia 
voluto attribuire a Parri la 
responsabilità di favorire, nel 
l'attuazione delle sue funzio­
ni, un determinato partito 
politico o invece abb ia voluto 
favorire lo sviluppo della lot­
ta partigiana a vantaggio del­
la lotta di liberazione! 

G R E P P I : P i ù esattamente: 
se Parri abbia compiuto qual­
che atto a favore di qualche 
partito a detrimento dell'in­
dirizzo generale del movi­
mento partigiano! 

N E N C Ì O N I : Mi oppongo! 
Il Presidente ammette la 

domanda dopo che il P. M. 
c h i e d e che essa sia precisata 
nel senso che il teste dica 
quali fatti specifici gli risul­
tano. 

C A D O R N A : iVesstm fatto 
del genere, mi risulta! 

Su questa definitiva affer­
mazione del teste il Presiden­
te c h i u d e l 'udienza , r i n v i a n ­
dola a questa mattina. 

RAIMONDO LURAGHI 

Prese di posizione 
sulla crisi (felle canapa 

La consulta nazionale del Con­
sorzio Canapa si è riunita per 
esaminare la trave situazione di 
erisi determinata nella produzio­
ne canapicola dal ribasso impo­
sto nel prezzi di conferimento 
all'ammasso con i recenti prov­
vedimenti governativi. 

I rappresentanti della CISL. e 
della Coltivatori diretti bono-
miana, in pieno accordo con i 
rappresentanti degli industriali 
e dei grossi proprietari terrieri 
hanno respinto un ordine del 
giorno presentato dai rappresen-
tanU della Confederterra e del-
I'Assoriazione del Contadini del 
Mezzogiorno. smascherando così 
la loro posizione. 

L'o.d.e.. faceva voti per ta con­
cessione ai produttori di una in­
tegrazione a saldo ralla produ­
zione dello scorso anno, per f a n . 
mento dell'acconto per la cor­
rente caranagna d'ammasso, per 
fissazione del prezzo pia remune­
rativo. per la decisione di urgenti 
misure per la tutela della cana­
picoltura. per un ordinamento 
democratico del Consorzio canapa 

Sulla crisi della canapa una 
nresa di nosl'i^^e ansiosa è sta. 
ta as«nnt* darras«em»Iea cene­
rate dell'Associazione commer­
ciasti ed esportatoli di canapa, 
rinnita presso la Confederazione 
dM commercio. 

piazza ad attenderla tutti gli 
abitanti de l quartiere che si 
s tr ingevano attorno a lei. Ma 
nessuno ha avuto il coraggio 
di dirle tutta l 'estensione de l ­
la sua tragedia, e l 'hanno c o n ­
dotta in casa dei suoceri d i ­
cendole solo che le piccine era­
no all 'ospedale con il marito. 

Intanto i V:ÌJ:1: del Fuoco 
hanno continuato fino a sera a 
e l iminare i pezzi di muro pe ­
ricolante; ma purtroppo l ' intc-
-o fabbricato, un vecchio ca­
samento ad un piano, come 
jono quasi tutte le case di q u e ­
lla strada, è ormai inabitabile . 
Tutti coloro che ne erano fuo-
•> e non sono stati feriti, han-
ìr. però perduto l 'abitazione. 

FRANCESCA S P A D A 

Compatto Io sciopero 
dei calzaturieri 

Tutte le fabbriche ital iane 
di calzature sono rimaste ch iu­
se Ieri. I lavoratori d e l settore 
proseguono nel la giornata di 
oggi Io sciopero nazionale di 
48 ore, deciso dalla CISL e dal-
l'UIL per un nuovo contratto 

A Napoli l 'associazione dei 
fabbricanti dì scarpe ha a c ­
cettato di entrare in trattative 
per concedere gli aument i ; lo 
sc iopero è stato perciò sospeso 
nel la provincia. 

Non rondini i lavori 
per l'integrazione del Senato 

E' stato precisato da fonte 
ufficiale che la Commiss ione c i 
studio per la integrazione d e l 
Senato non ha ancora presen­
tato le sue conclusioni al Pre ­
sc iente de l l 'Assemblea di P a ­
lazzo Madama e che l e notizie 
'orse in proposito non erano 
esatte. 

PICCOLA PTreBLIflTA' 
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ENDOCRINE 
Ortogenesa Gabinetto Medico 
per la cura Jelle disfunzioni 
sessuali d* origine nervosa psi­
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Piazza Esqullino. 12 Ho.MA fSta-
zionei Visite 8-12 e 18-u». festivi 
a-12 Non s* -tirano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di ogni origine. Deficenre costi­
tuzionali Cure prematrimoniali 

PROF. DR. OE BERNARDIS 
Specialista derm. doc. Un. St. med. 
Ore 9-13 - 16-19. Test. 10-12 - ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

DOTTOR 

ALFREDO STR0N 
%ENE VARICOSE 

VENEREE 
DISFUNZIONI 

PELLE 
SESSUALI 

A. AR11GIAN1 Cantu svendo 
cameraietto pranzo ccc Arreda­
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libere. 100S0 
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GIORNI D'AMORE 

Marina Vlacly e Marcello Mastroianni in « Giorni d'amore » di De Santls; il film, girato a 
colori nelle campagne del basso Lazio, narra la contrastata e avventurosa vicenda di due 

giovani contadini, cui la miseria impedisce di sposarsi 

POLEMICA SULLA ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'ARTE DI VENEZIA 

UNA LETTERA DEL SEGRETARIO DELLA BIENNALE 
E LA RISPOSTA DEL PITTORE RENATO GUTTUSO 

Ribattute le giustificazioni addotte dai dirigenti alle manchevolezze della Mostra - Perchè è stato rimesso in vigore lo statuto 
fascista ? - Gli invitati ridotti da 407 a 100, senza che sia stata creata una rassegna annuale - Selezione puramente numerica 

Signor Direttole, 

il pittore Renato Guttuso 
ha iniziato, sulle colonne del-
ri/iitttt di Roma del 24 otto­
bre e su quelle dell'Unità di 
Milano del 25 ottobre, la sua 
offensiva conti o ì ci iteri di 
organizzazione della XXVII 
Biennale di Venezia, preludio 
al fuoco tambuieggiante che 
indubbiamente sarà scatenato 
nelle prossime settimane. 

Per defeienza veiso l'arti­
sta. che stimo, e per rispetto 
della sua priorità, rispondo 
alle ossei vazioni di Guttuso, 
e La piego di voler cortese­
mente pubblicare la mia n -
sposta, avvertendo che in av­
venite, di massima, non in­
tendo rispondere ad altii at­
tacchi del genere. 

Mi dispiace che il pittore 
Guttuso non abbia disdegnato 
di riesumare, per l'occasione, 
argomenti che già due anni 
or sono erano stati abbondan­

temente adoperati, discussi e 
chianti, cosicché io sono co­
stretto a ripetere cose che si 
son già dette chissà quante 
volte. Uno di questi argomenti 
è quello dello Statuto del-
1 Ente Autonomo della Bien­
nale di Venezia. Abbiamo det­
to e ripetuto, e provato che, 
se la Biennale è costretta a 
«< ìispolvera'.e » ancor oggi lo 
statuto del 1938, vi è costietta 
perchè l'Ammutisti azione so-
cialcomunista Gianquinto, che 
ha ietto il Comune di Venezia 
tino al 1951, non ha poi tato 
al Governo, e successivamen­
te al Parlamento, il piogetto 
di nuovo statuto che, di con­
certo con il Commissario del­
l'Ente e con i suoi organiz­
zatori, era stato dalla stessa 
amministrazione elaboiato, e 
che si fermò alla prima tappa 
del suo viaggio, cioè alla 
Giunta municipale. 

Lo stesso avv. Gianquinto, 
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P R O T A G O N I S T I I>1 WSX C E L E B R E S P E T T A C O L O 

Otto generazioni di funamboli - I fratelli Caroli, "clowns,, prestigiosi - Panini al burro 
per risollevare il complesso artistico dalla crisi - L'acrobata Uose tìold sulla Torre Eiffel 

Che cosa può spingerp un 
uomo a lasciare la casa, il 
paese, le. care abitudini, per 
farsi artista di Circo e legare 
il suo destino alla ruota di 
un carro randagio che non ni 
posa mai due volte sullo stes­
so prato? 

La speranza di un forte 
guadagno? In un grande cir­
co. è vero, un buon acrobata 
o un abile domatore possowt 
intascare anche centocin­
quantamila lire per sera, ma 

ci sono artisti più. mode­
sti aggregati a complessi mi­
nori che guadagnano dieci, 
venti, trenta volte meno. £j> 
pure anch'essi continuano od 
affrontare gli stessi rischi, 
con la stessa abnegazione. 

La smania del successo.' 
Le glorie del Circo si esauri­
scono sotto la tenda: e nep­
pure i suoi campioni possono 
sperare di assicurarsi la fama 
dei divi del cinema o soltan­
to la notorietà dei canzonet­
tisti di moda. 

Il desiderio di uu avvenire 
brillante e scapiglialo? Se 
così fosse, troppo presto la 
realtà cancellerebbe quesiti 
illusione e allontanerebbe gli 
artisti dalla carovana. La vi­
ta del Circo è fatta di conti­
nue fatiche, di privazioni du­
rissime. di allenamenti e di 
prove sfibranti. Per i diver­
timenti non c'è tempo, di va­
canze non se ne parla; spessa 
di una splendida città so­
gnata per tanto tempo non si 
vede che un prafo di perife­
ria uguale a qualsiasi altro 
prato di questo mondo. Ep­
pure nessuno pensa di l a sca -
re la tenda per imboccar? 
un'altra strada. Perchè ognu­
no è lepato a quell'avventura 
di nomade da un vincolo più 
suggestivo di qualsiasi altro 
calcolo. Chiedete anche ni 
più umile partner di una 
troupe che cosa lo trattiene 
nella pista ed eoli risponderà 
con una parola sola: la pas­
sione. Ho interrogato almeno 
una ventina d« artisti del 

Circo Krone — a partire dal 
direttore Cari Sembach die, 
molti anni fa. abbandonò gli 
studi di zoologia per unirsi 
alla troupe dei Krone di cui 
solo più tardi sposò la figlia 
— e tutti mi hanno risposto 
allo sfesso modo; la passio­
ne. E in questa passione ho 
trovato sempre qualcosa di 
candido e. insieme, di eroico 
e di commovente. 

Ancora sulla pista 
Nel '43. dopo i bombarda­

menti di Monaco, alla signo­
ra Ida Krone e alla figlia 
Frieda erano rimasti soltan­
to un cumulo di ruderi ince­
neriti. Ma appena tornò il se­
reno esse non ebbero che una 
idea: ricostruire un Circo e 
rimettersi in viaqgio. Però di 

esempio, che la stirpe tosca­
na dei Raspini si cimenta m 
esercizi di equilibrismo «• in 
virtuosismi atletici. Sei, set­
te, otto generazioni d'> gioco­

lieri e di funamboli. Oreste, 
che si esibisce coi /rateilo in 
una serie di jirodioiosi eser­
cizi tu bilico su una scata a 
pinoli, non ha ancora abban­
donato l'attività e giti il figlio 
rivaleggia con lui, pronto a 
prendere il suo posto nel « uu-
mero ». mentre il nipote 
Edoardo ha conquistato un so­
lido ruolo d> solista e sbalor­
disce il pubblico con t suol 
salti acrobatici e le sue con 
to fantasiosissime invenzioni 
di giocoliere. Edoardo è ca­
pace di trascorrere cinque o 
sei ore filate a far volan 
sfere, clave e cerchi: era in 

siamo conte i tenori che non 
si decidono mai ad abbando­
nare la ribalta e continuano 
a cantare ancìic dopo aver 
perso ia voce tra la delusione 
e il compatimento dei vecchi 
ammiratori. Noi sentiamo 
quando è ora rii farla finito 
e sappiamo uscire in tempo 
dalla pista prima che il pub 

blieo si accorga della nostra 
decadenra ». 

Ma uscire dalla pista non 
vuol dire abbandonare il Cir­
co. I vecchi artisti riescono 
tempre ci trovare qualche la 
voro nella cororuna, un la 
coretto qualsiasi per poter 
restare attorno alla tenda. 

GIORGIO LIZZOM 

in una lettera pubblicata su 
Milano Sera del 21 settembie 
1951, ha dovuto riconoscete la 
verità di questa constatazio­
ne. Ma poiché, nonostante tut­
to, la Biennale doveva ripren­
dere il suo ritmo regolare, il 
governo dovette procedere ad 
adattare lo Statuto del 1938 
alla situazione odierna, in at­
tesa che una nuova legge or­
ganica sulla Biennale fosse 
finalmente varata. E l'adatta­
mento, che per il 1950 si li­
mitò alle funzioni direttiva 
dell'Ente — Presidenza e Con­
siglio d'Amministrazione — fu 
esteso più recentemente, per 
decisione del Consiglio d'Am­
ministrazione. alla Commis­
sione per gli inviti, alla quale, 
sentito il parere del Consiglio 
di Stato, sono stati restituiti 
il nome e la composizione an­
tica, con gli indispensabili ri­
tocchi. Perciò la Commissione 
esecutiva del 1952 è ridiven­
tata la Sottocommissione per 
l'Esposizione d'Arte Figurati­
va, e la sua composizione è 
tornata quella del 1938. con 
la differenza che la rappre­
sentanza del GUF è scompar­
sa, quella del Ministero della 
Cultura Popolare è diventata 
quella della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, il vice 
podestà di Venezia si è tra­
sformato nell'Assessore alle 
Belle Arti del Comune di Ve­
nezia, ed i tre artisti di chiara 
fama nominati dal ptesidente 
della Biennale sono stati no­
minati su designazione dei tre 
principali sindacati che rag­
gruppano gli artisti italiani. 

Dice Guttuso che c'è un 
quarto sindacato. E ve n'è an­
che un quinto, quello degli 
artisti non figurativi, e ve ne 
saranno probabilmente un se­
sto e un settimo. Tuttavia i 
Tosti disponibili erano ti e. Si 
è creduto giusto di dare i tre 
posti ai rappresentanti ciei 
sindacati che vantano a'<ìi un 
lungo periodo di attività, ed 
avevano anche collaborato al­
l'organizzazione della piece-
dente Biennale 

Altro ai gomento del quale 
s'è parlato nel 1952 tino alla 
nausea, e che rer Guttuso t i -
torna d'attualità: quello del 
padiglione dell'Italia. Guttu­
so lamenta che non tutto il 
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soldi non ce n'erano più •' grado prima di giostrare con 
nessuno pareva disposto a fi 
nanziare una impresa ritenu­
ta rischiosissima. Per rico-
Siiftrìre l'economia dell'a­
zienda la signora Frieda or­
ganizzò un noleggio di caval­
lini riservato ai bimbi e xi 
adattò a vendere pane im­
burrato durante la tradizio­
nale Festa d'Ottobre. La ven­
dita del pane a venti pfennig 
la fetta e il maneggio dei ca­
vallini fruttarono in una sta­
gione all'intraprendente fa­
miglia Krone 50 mila marchi 
di guadagno. Con questo de­
naro la signora Frieda e ti 
marito cominciarono a rimet­
tere in piedi la carovana e a 
ripopolare le scuderie. Dopo 
qualche anno, finalmente. 
Frieda ha potuto indossare 
l'abito di amazzone ed è tor­
nata a far danzare ogni sera 
i suoi cavalli, a guidare co­
me docili cagnolini i suoi 
elefanti. 

Con i coniugi Sembach so­
no seexi sulla pista anche il 
/ iglio. anche la figlia; eviàen-
temenfe quando questa pan­
cione enrra nel sangue di una 
famiolia contagia tutti oli 
eredi. 

Sono duecento anni, per 

Le prime a Roma 
TEATRO 

Q u e l p rofondo 
m a r e a z z u r r o 

Ha iniziato la sua stagione al­
l'Eliseo la Compagnia Stabile di 
Roma. Dobbiamo premettere an­
zitutto. nonostante che il suo pro­
gramma a stampa vanti il contra­
rio. che questo complesso non ha 
n;ente a che fare con quello che 
— diretto da Visconti — agi l'an­
no scorso nel!o stesso teatro e con 
Io stesso nome. Se g;i impresari 
e ti finanziamento statale siano i 
medesimi, a noi non importa. Gli 
scopi di chi da in una stupenda 
interpretazione realistica le « Tre 
sorelle » o la « Locandiera ». e d: 
chi invece annuncia un medio­
crissimo programma di cassetta 
(per i gusti del pubblico borghe­
se. come Rattigan. Roy«in o 
— udite, udite! — T:cn o la So­
narci. oppure per le sovvenzioni. 
come Fabbri l. sono evidentemen­
te diversi. E non vale a giusti­
ficarli il fatto che Marta Abba. 
erede com'è noto de» diritti del­
l'ultimo Pirandello, non ha per­
messo la rappresentazione de « I 
giganti della montagna ». che 
avrebbe più degnamente inaugu­
rato la stagione. 

La cosa è senza dubbio grave. 
e giustifica la pubblica protesta. 
Ma se anche il permetto foste ve­
nuto. non vediamo come dopo la 
ultima grande opera pirandelliana 
avrebbe potuto trovar posto, sulla 
stessa scena e con gli stessi pur 
validi attori, uno spettacolo come 
« Profondo mare azzurro > di Te. 
rence Rattigan, storta della (Ine 
di un adulterio borghese e della 
redenzione della donna caduta at­

traverso la rinuncia e la solitu­
dine. L/abiie mestiere, fatto di 
colpi di scena psicologici, e tutto 
superficiale. Né bastano l'accurata 
regia di Squarzina e i grossi no­
mi degli interpreti — la Pagnani. 
Carlo Nmchi, Tieri. e poi D'An­
gelo. la Mimmi. I.a Bagni e i: 
Gerì — a salvarci daìia noia Per 
il pubblico da duemila lire. >ono 
invece fumetti abbastanza c< .-ri­
prensibili. Di qua ì non ecce-s.-. : 
applausi. 

Vice 

RIVISTA 

D a p p o r t o a l Sistina 
Amendola e Maccar:, ajtor. 

del copione di questa « Barac­
ca e burattini >. devono essersi 
de'.t. che — invece di spremer­
ai le meningi per cercare uno 
dei soliti fili conduttori .d.oti 
— era meglio rinunciarci ddd:-
r.ttura. Sketch isolati, dunque: 
e consueto alternarsi di ballet­
ti, scer.e con».che e « attrazio­
ni ». Il risultato, occorre dirlo. 
è gradevole. Dapporto, ogn: an­
no che passa, sale nella classi­
fica de: nostri assi della rivi­
sta: anche qui azzecca un paio 
di scene da grande attore, e 
per di più ha quasi rinunciato 
a dire volgarità. Vispa e pe­
pata Lauretta Masiero, fastosa 
e canora Delia Lodi, eccezio­
nali i due acrobati Marcella 
Costumi e coreografia puntano 
più sull'eleganza che sullo 
sfarzo. Evviva. Lieto «uccesso 
e molti applausi. 

Vice 

otto cerchi eon'emporatua-
mente, ma non gli pareva ab­
bastanza e ne ha voluto ng-
giumtert' un altro. La ag 
giunta del nono cerchietto gli 
è costata quattro anni di al­
lenamento. Solo un'ostinata. 
rabbiosa pazienza sostenuta 
da un fanatico amore prr il 
mestiere può indurre un uo­
mo a tali prove. 

Brivido del pericolo 
Così come solo l'amore del 

lo spettacolo può portare l'au­
striaca Rose Gold a volteg­
giare su quel piccolo trapezio 
dì metallo cromato a quindi­
ci metri dal suolo senza al­
cuna rere di protezione. Essa 
ha fatto di più: a Parioi. mia 
volta, ha piantato il suo tra­
pezio stilla Torre Eiffel a due­
cento mrtri di altezza e di 
lastù. dopo aver improvvisato 
una serie di vertiginose acro­
bazie, si è lasciata dondolare 
nel vuoto trattenendosi "ila 
barretta con i talloni nudi. 

E' il fascino del pericolo. 
l'applauso, il piacere di do­
minare il proprio corpo ad 
alimentare questa passione? 
Neppure loro lo sanno: sen­
tono soltanto che non riusci­
rebbero a respirare un'aiwi<o-
sfera diversa da quella del 
Circo. 

Guaraate i fratelli Enrico 
Ernesto e Francesco Caroli, i 
quali rinnovano con intelli-
genza e fantasia quella tradi­
zione di comicità ereditata 
dagli antichi saltimbanchi che 
fa degli italiani i c lowns più 
apprezzati e ricercati u*l 
mondo. I Caroli sanno can­
tare. suonare, improvvisare 
battute umoristiche, inscena­
re pantomime con un sicuro, 
istinto teatrale, e certamente 
terrebbero accolti a bracca 
a;wrtc da qualsiasi compn-
qn:a di rirista. Se lo volesse­
ro potrebbero anche ritirarsi 
e L-trcre tranquilli, fi» una. 
bella villa o in un ampio pa-\ 
lazzo, poiché ormai sono rzc-\ 
chi molto ricchi. Ma se o.'ie-j 
lo dite li vedete rannuvolarsi) 
in viso come se li aveste of­
fesi. « Sarebbe una vita noio­
sa. insulsa » dicono. 

Dopo aver dedicato tutte le 
proprie forze, tutti ì propri 
pensieri a questa labile av­
ventura. d e v'essere triste. 
quando ci si accorge che t' c-j 
chio non sa più cogliere il «*"-J 
gno. che il polio vacilla, che 
i muscoli non scattano più 
con l'impeccabile esattezza di 
prima. Triste come per il te­
nore che, ni sopraggiungere 
della vecchiaia, sente affiora­
re dai suoi vocalizzi le DTirr.c 
note false, velate dalla stan­
chezza. 

« Oh, no — mi ha detto il 
signor Sembach a cui parla­
vo di queste cose — noi non 

%£A 
1 tre fratelli Caroli, « clowns » r i-avallerizzi famosi, costituiscono probabilmente l'attrazio­

ne più viva del Cirro Krone, ternato in Italia dopo lunghi anni di assenza 

padiglione dell'Italia, ma sol­
tanto una troppo esigua « fet­
ta ii di esso sia stata Riservata 
agli artisti italiani. 

Ora, a costo di diventare 
monotoni, dobbiamo ripetete 
quanto già è stato detto in­
numerevoli volte: l'Italia non 
ha un piopno padiglione nel 
parco della Biennale. Fino al 
1907, tutte le nazioni che par­
tecipavano alle Biennali ve­
nivano accolte nell'unico pa­
diglione. Successivamente, si 
incominciarono a costi uire i 
padiglioni esteii, ma varie 
nazioni continuarono, di bien­
nio in biennio, ad essere ac­
colte nel padiglione centrale, 
che ì ecava, sull'architrave del 
poi tono d'ingresso, la scritta: 
<« Pro Arte ». 

Soltanto nel 1032, dico mil-
lenovecentotientadue, in pie­
no regime fascista, il nome 
d'Italia venne scritto a gran­
diose lettere sul frontone del 
palazzo, del quale era stata 
rinnovata la facciata. Ma pro­
prio in quello stesso anno il 
padiglione ospitava due gran­
di mostre straniere, come do­
veva poi. in altre Biennali, 
ospitare altre mostre estere, 
sia di singoli artisti, sia col­
lettive, quali la Mostra della 
Scuola di Parigi, la Mostra 
Internazionale delle Riviste 
d'aite contemporanea, e, ri­
spettivamente nel 1034 e nel 
1938, le due grandiose mo­
stre internazionali del Ritrat­
to dell'Ottocento e del Pae­
saggio dell'Ottocenti. 

In realtà soltanto nel 1942, 
cioè quando l'Italia era im­
pegnata in guerra contro mez­
zo mondo, il padiglione cen­
trale fu tutto e soltanto de­
dicato alla partecipazione ita­
liana. 

Adesso, com'è giusto e na­
turale, il padiglione centrale 
è tornalo alle sue funzioni 
oi iginaiie e tradizionali: ri­
serva cioè la maggior parte 
delle proprie sale agli artisti 
italiani, ma non può esimersi 
dal dare ospitalità a nazioni 
che non dispongono ancora di 
un proprio padiglione. (Anche 
la Biennale di S. Paolo ospita 
in un unioo palazzo tutte le 
Nazioni, comnreso il Brasile). 

La Biennale non potrebbe 
riilutaie questa ospitalità sen­
za venire meno alle sue fun­
zioni caratteristiche ed allo 
spirito di collaborazione in­
ternazionale che l'ha ispirata 
costantemente fin dalla fon­
dazione, e senza, d'altra parte. 
poi tare grave pregiudizio al 
proprio prestigio all'estero 
prestigio del auale è luminosa 
prova il continuo affluire di 
domande, da parte di Stati 
esteri, di naitecipaie alla 
grande esposizione veneziana. 

Tuttavia, nonostante la do­
verosa ospitalità a varie na­
zioni estere, il Consiglio di 
Amministrazione hn deciso di 
riservare nel nadielione cen­
trale della Biennale. per la 
XXVTI Piennale. un numero 
di sale superiore al 70 V§ del 
c o n f i s s o del palazzo. Mentre 
nel 1952 erano stati attribuiti 
ae.li artisti itPHanf 1238 metri 
di na'-nfe e 448 a«*ll stranieri. 
nel 1Pì4 è nrevista una ri­
partizione che ria 1203 metri 
ail i italiani e 3RB feinè quasi 
rento di meno) .->ali stranieri. 
Si può. amico Guttuso, par­
lare onestamente di una « fet­
ta >• soltanto di nodi"! ione. 
quando si tratta del 72 per 
eonfo dello spazio disooni-
bil*'' 

inviti e jfiltriti 
Sull'opinione di Guttuso 

circa il sistema seguito dalla 
Sottocommissione per sce­
gliere gli artisti da designare 
per l'invito debbo dire sol­
tanto che, evidentemente, 
egli non comprende l'utilità 
del sistema democratico del­
la discussione e della nego­
ziazione. Né posso seguirlo 
nei suoi apprezzamenti circa 
gli artisti che la Sottocom­
missione ha designato per lo 
invito quali Maestri, a taluni 

dei quali egli nega tale qua­
lità. 

Per quanto riguarda l'am­
missione attraverso la giuria, 
la Sottocommissione ha deci­
so che ne usufruiscano in 
complesso un centinaio di 
opere (saranno cento, saran­
no centoventi). Ma per evi­
tare le famose esposizioni di 
francobolli, cioè di singole 
opere di un centinaio di ar­
tisti. è stato stabilito che i 
concorrenti attraverso giuria 
siano posti nelle stesse con­
dizioni degli invitati. E poi­
ché nessun invitato può par­
tecipare con meno di cinque 
opere, anche i concorrenti 
saranno ammessi con cinque 
opere. Perciò il numero degli 
ammessi si aggirerà sulla 
ventina, ciascuno con cinque 
opere. 

Non posso seguire il Gut­
tuso nemmeno nelle sue con­
siderazioni sulla distribuzio­
ne regionale degli inviti. 
L'unità d'Italia è già un fatto 
compiuto non soltanto sugli 
atlanti e negli ordinamenti 
politici, ma anche nello spi­
rito e nel cuore degli italiani. 
E' passato il tempo delle di­
stinzioni campanilistiche. 

Le rttrie reffioni 
L'invito va agli artisti che 

sono ritenuti meritevoli, se­
condo criteri di selezione; 
criteri che saranno discutibi­
li, ma che sono ben determi­
nati. Il fatto che il maggior 
numero degli inviti si con­
centri in alcune regioni si­
gnifica che in quelle regioni 
risiedono e lavorano artisti 

rispondenti a quel determi­
nati criteri; nelle altre no. 
E con ciò non s'infirma ne il 
diritto degli artisti delle al­
tre regioni, né il rispetto né 
l'affetto per quelle regioni, 
tanto più che nessuno, alla 
Biennale, pensa che un Gut­
tuso, un Sassu, un Migneco, 
un Messina, un Cantatore sia­
no romani, o milanesi piut­
tosto che siciliani, o sardi, « 
pugliesi, prima di mandar 
loro l'invito. 

Senza contare poi che, p*r 
le rappresentanze delle vari» 
regioni, vi sono le altre m o ­
stre, che abbondano in Itali;?., 
tra le quali emerge, massima 
espressione nazionale, la Qu?. -
dnennale di Roma. Là è $ 
posto per i valori regionali 

A Venezia si intende pre-* 
sentare soltanto quelle espres­
sioni d'arte che si giudica 
utile, per il prestigio nazio» 
naie, porre a confronto eoa 
l'arte di tutte le altre na­
zioni. 

Non mi sembra, con t u t u 
questo, che sia giustificato il 
titolo dato dall'Unità all'ar­
ticolo di Guttuso: « La Bien­
nale di Venezia abbandona i 
nostri artisti? ». La Biennale 
tende soltanto a rendere la 
partecipazione italiana sem­
pre più selezionata, in modo 
che il suo confronto con l'ar­
te straniera riesca sempre 
più favorevole agli artisti 
italiani. E con ciò riconduce 
verso l'arte italiana l'interes­
samento di tutto il mondo. 

RODOLFO PALLUCCHINl 
segretario generale dell'Ente 
autonomo Biennale di Venezia 

Costruttivo colloquio 
nell'interesse dell'arte 

Assegnati i premi Saint Vincent 
II nostro rolhilioratorr Augusto Monti, i compagni Carlo Muscctta. Marcello Venturi, Maria 
A. Macciocrhi. Augusto Paiicaifli. Raimondo Luraghi e Giorgio Guazzotti fra i premiati 

SAINT VINCENT, 12. — 
Anche quest'anno i premi di 
giornalismo Saint Vincent — 
un'istituzione che aumenta di 
volta in volta il suo prestigio, 
la partecipazione di candidati, 
la risonanza nazionale — so­
no giunti felicemente in por­
to con una messe copiosa di 
laureati. La giuria, presiedu­
ta egregiamente dal dr. Az-
zanta, consigliere delegato 
della Federazione nazionale 
della stampa, ha dovuto fati­
care non poco a sceverare 
dalle centinaia di articoli, 
presentati da più di 150 con­
correnti di ogni regione ita­
liana e di ogni corrente, i 
meritevoli di un particolare 
elogio; ma, dopo laborioso 
studio, ha trovato la strada 
di un voto unanime che pre­
mia il merito nella vasta 
gamma del giornalismo ita­
liano. Da Davide Lajolo a 
Ugo Longhi, da Mario Gro-
mo a Rodolfo Arata, da Ben­
so Fini a Corrado De Vita, 
da Lorenzo Gigli a Piccone 
Stella, da Indro Montanelli 
a Orio Vergani, questa g iu­
ria composita ha scelto una 
trentina di colleghi, dividen­

do fra e « i i quattro rotondi 
milioni in palio. 

Le categorie dei premi era­
no numero-e: quella, di ca­
rattere letterario, che consi­
dera i racconti alpini, ha vi­
sto premiare con 250 mila 
lire un nome caro ai nostri 
lettori, il prof. Augusto Mon­
ti, per un mirabile racconto 
apparso sulla rivista « Il pon­
te ». Lo scrittore piemontese 
vede cosi ancora una volta 
tra le montagne amiche della 
Valle d'Aosta giungere un 
riconoscimento meritatissinin 
del suo valore originale di 
prosatore. 

Con lui sono stati premiati 
Raul Radice, anch'egli con 
250 mila lire. Ignazio Scurto 
e Marcello Venturi con cen­
tomila ciascuno. 

Nutrita è stata la gara fra 
i concorrenti nella categoria 
di articoli su alcuni aspetti ed 
episodi della storia nazionale: 
la palma è andata al nome 
notissimo di Paolo Monelli, 
con un premio di L. 300.000 
per i suoi articoli sulla d i ­
fesa di Roma nel settembre 
1943. Con lui hanno vinto 
Carlo Muscetta per j suoi 

scritti su « Paese Sera .. de­
dicati a Benedetto Crcce, 
Paolo Serini con 150 mila 
ciascuno e ancora il nostro 
Raimondo Luraghi e Maria 
A. Macciocchi di -Noi donne» 
con centomila lire. Il pre­
mio a Carlo Muscetta segna­
la. anche in questa sede, la 
opera meritoria d'uno dei più 
capaci critici delle nostre let­
tere, mentre Maria A. Mac­
ciocchi porta a Saint-Vincent 
le eroine del Risorgimento 
che hanno ispirato sul grande 
settimanale femminile alcune 
prose vivissime. Raimondo 
Luraghi vede dal canto <uo 
consacrata cosi l'eco avuta 
dalle sue interviste al mare­
sciallo Badoglio e al generale 
Ambrosio. 

I premi si snodano poi in 
altre categorie. Quello che 
interessa l'inchiesta su un te­
ma nazionale vede premiato 
Antonio Barolini. Francesco 
Rosso, Marco Di Onisco, Cre­
scenzo Guarino, Anna Garo­
falo, Giuseppe Sala. Signifi­
cativo fra questi il premio a 
Crescenzo Guarino, che con 
la sua personale inchiesta sul 
caso Corbisiero ha aiutato la 

opera riparatrice della giu­
stizia verso un innocente. 

Anche gli articoli sulla 
Valle d'Aosta hanno avuto 
una degna segnalazione al 
premio. Sono stati premiati: 
Emanuele Battistelli e Italo 
Pietra con L. 150.000 ciascu­
no e ancora i nostri Giorgio 
Guazzotti e Augusto Pancaldi 
con 100.000 lire ciascuno e 
Gino Pugnetti. anch'egli con 
centomila lire. Non poteva 
mancare Io sport della mon­
tagna in questa cornice. Cosi 
i giudici hanno voluto anche 
premiare alcuni fra i più no­
ti. valorosi giornalisti spor­
tivi: la laurea è andata a 
Giorgio Bocca e Vittorio Ve-
rale con L. 150.000 e ancora 
a Luigi Cecchini, Armando 
Biancardi. Vincenzo Gibelli 
con lire centomila. 

Anche la radio e il fotore­
portage sono stati premiati: 
in particolare. Paolo Valenti 
della RAI con L. 100.000 e 
Roberto Bertol per le suel 
fotografie con L, 200.000. I 

I colleghi prescelti dalla 
giuria hanno ricevuto t pre­
mi ne corso della serata allo 
Hotel Billio. 

Dalla cortese lettera di 
Rodolfo Pallucchiui, come 
dal discorso pronunciato dal­
l'oli. Ponti, in Senato, l'os­
servatore obiettivo trarrà im­
mediatamente una conclu­
sione: sia Pallucchini sia 
Ponti non negano le nianchc-
uolczze da noi segnalate, ma 
cercano di giusti/icarle. 

Sarà tuttavia necessario 
brevemente esaminare queste 
giustificazioni: 

I. punto: L'amministrazione 
comunista a Venezia non c'è 
più da due anni. In questi 
due anni c'erano due volte 
trecentoscssantacinque giorni 
di tempo per varare un nuo­
vo statuto. Non c'è ragione 
dunque di prendersela con 
quello che non è stato fatto 
dall'amministrazione passata, 
quando l'amministrazione at­
tuale non solo non ha spinto 
avanti le pratiche che si sono 
insabbiate, ma ha fatto di 
peggio: ha permesso cioè che 
invece dei regolamenti prov­
visori, che hanno governato 
le precedenti Biennali, e che 
caso mai avrebbero dovuto 
essere sempre migliorati sul­
la base delle esperienze fat­
te, si fosse tagliata la testa 
al toro col « deus ex* machi­
na » dello statuto fascista. 

Nessuno riesce a capire dai 
fatti citati dall'amico Palluc­
chiui perché solo oggi sia 
stato necessario adottare lo 
statuto, dato che per le tre 
Biennali del 1948, '50, '52 se 
ne era fatto a meno. 

II. punto: Siamo lieti di 
apprendere che si tratta non 
di una piccola fetta, ma del 
12 per cento del padiglione 
italiano. Resta tuttavia l'esi­
guo numero di circa cento 
artisti invitati contro i 236 
della Biennale scorsa, i 300 
della Biennale ael '50, i 407 
della Biennale del '48. 

Che cosa è avvenuto in 
Italia che abbia potuto mo­
dificare tanto la situazione 
da giustificare una tale pro­
gressiva diminuzione d ' in­
viti? 

Si è forse attuata la ri­
chiesta, che noi facciamo da 
anni, con disperata insisten-

a. di una grande mostra 
nazionale annuale, come c'è 
in tutti i paesi del mondo? (la 
Quadriennale non c'entra; a 
che cosa serve una esposi­
zione ogni quattro anni quan­
do non e' è una esposizione 
annuale?). 

Pallucchini dice che *i 
tratta di un'alta selezione. 
Benché manchino gli elemen­
ti base di tale selezione, ba­
sta guardare ai nomi delle 
personali, ad esempio, per 
accorgersi che tale selezione 
non esiste. 

Sbagliato infine resta ' il 
criterio dei cinque quadri 
per tutti. Doppiamente sba­
gliato su un numero cosi 
astrattamente ristretto f56 
pittori). 

\omi ignorati 
Viene da chiedersi perché, 

a lume di ragione, Luigi 
Bartolini sia indegno dell'in­
cito, perché artisti come 
Mucchi, come Monachisi, co­
me Sacelli , come Purificato. 
non rientrino in questa se­
lezione, perchè ci siano arti­
sti che in questi anni si sono 
notevolmente sviluppati, co­
me Vespignani, Muccini, 
Treccani, Mirabella, i quali 
debbono comparire alla Bien­
nale. disegnatori a cita.' Tutti 
questi artisti, e molti altri, 
non tono inferiori a giudizio 
generale a parecchi degli in­
vitati. 

Una selezione astratta, dun­
que. Puramente numerica. 
Senza rapporto con la realtà 
italiana. 

III. punto: Il padiglione 
italiano è giusto che sia ri­
servato agli artisti italiani, i 
quali possono invitare e ospi­
tare mostre di artisti stra­
nieri, e anche gruppi di ope­
re di nazioni straniere, ma 
nella misura adeguata. £ ' per 
questo anche, oltre che per 
ancora mille ^ragioni, che i 
rappresentanti degli artisti 
debbono intervenire nella or­
ganizzazione generale dell'e­
sposizione e non a decidere 
solo di una parte (la più spi­
nosa). Il criterio sindacale 
non può né deve essere un 
criterio di scelta, ma di di­
fesa di interessi generali di 
categoria. Per un rappresen­
tante sindacale tutti gli 
iscritti al suo sindacato sono 
uguali. Egli si deve battere 
per la giuria d'accettazione, 
perchè sia dato agli artisti 
spazio adeguato, perchè le 
sottocommtssioui diano ga­
ranzia ài competenza e di 
giustizia, ecc., ma non per 
Tizio o per Caio. 

V e d e r e 1* I t a l i a 
Le ragioni che Pallucchini 

adduce poi sul fatto che il 
padiglione italiano divenne 
italiano solo sotto il fasci­
smo, mentre prima era inter­
nazionale, non sono molto 
solide. 

Non vedo perchè, finché non 
vi saranno altre grandi espo­
sizioni annuali in Italia, i l 
padiglione italiano non deb­
ba svolgere la funzione (che, 
bene o male, finora ha svolto 
d'altronde) di grande mo­
stra nazionale di selezione. 

IV. punto: Questo punto si 
ricollega a quella concezione 
astratta della « qualità » e 
della « selezione » e della 
« dignità >•, ecc., che viene 
fuori da tutte le parti nella 
lettera di Pallucchini. 

La funzione di una grande 
esposizione è quella di esse­
re specchio obiettivo di una 
situazione, ma anche quella 
di incoraggiare, di scoprire 
nuove energie, di scovarle 
dove esse siano. E' quindi ne­
cessario vedere l'Italia unita. 
ma vederla tutta, perchè è 
una falsa idea quella che 
porta a giudicare la realtà 
italiana da quel che avviene 
a Milano e a Roma; e ciò in 
tutti i campi. La sottocom­
missione degli inviti eviden­
temente non era sufficiente­
mente informata di quel che 
avviene nelle province ita­
liane e nelle regioni lontane. 
Ed il giudizio su quel che 
avviene in Sicilia o in Sar­
degna o in Abruzzo o in P u ­
glia, non può né deve essere 
un giudizio « e x cathedra» 
buono per tutti, ma un giu­
dizio relativo, che tenga con­
to di tante cose, di una realtà 
storica, di condizioni stori­
che, deve contribuire cioè al­
l'elevamento di regioni che 
una politica di disprezzo e 
di abbandono ha costretto ad 
una vita, sociale e cultural*, 
molto difficile.' 

Agire in conformità di que­
sti principi significa credere 
veramente all'unità d'Italia. 

Siamo lieti di questo col­
loquio. comunque, nella spe­
ranza che si risolva a favo*** 
degli artisti italiani, e siamo 
pronti a costruttive discus­
sioni e ad approfondire il d i ­
battito. nel!' interesse delta 
Biennale, dell'arte e degli ar­
tisti italiani. 

SENATO GUTTUSO 
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» • SCOPPIATA LA " BOMBA „ DELLA SPECULAZIONE SULLE A B E E 

Bloccata io Consiglio comunale e rinviata 
una delibera "di comodo,, per l'Immobiliare 
L'appalto per le opere stradali nella zona di Monte Mario - Giglioni denuncia la mancata applicazione 
dei contributi di miglioria - Attacco di Cattani alla politica comunale - Clamorose rivelazioni di Natoli 

DOPO LE ELEZIONI DELLA COMMISSIONE INTERNA 

I neo-eletti dell'A.T.A.C. ci parlano 
dei problemi del traffico cittadino 

Le esigenze del personale strettamente legate a quelle iella cittadinanza 
I rapporti fra i lavoratori ed il pubblico - La questione delle assunzioni 

Una discussione di importun-
ea eccezionale, che ha occupa­
to quasi per intiero la seduta 
notturna del Consiglio comu­
nale, si è svolta ieri &era, ne l ­
l'aula Massima del Campido­
glio. A l termine del dibattito, 
che ha colto di sorpresa il S in­
daco e la Giunta, una del ibe­
razione relativa all'appalto di 
lavori stradali da aflidare alla 
SOGENE, filiazione della ben 
nota Società generale immobi­
liare per lavori di pubblica uti­
lità, è stata bloccata dal Con­
s i l i o e la sua approvazione è 
stata rinviata alla prossima se­
duta. 

La deliberazione posta all'or­
dine del giorno concerneva la 

' esecuzione di nuove opere stra­
d a l i nella zona di Monte Ma­
rio per l'elevatissimo importo 
di 213 milioni , più 15 milioni 
per opere non prevedibili. Pas ­
sato il consueto : periodo di 
un'ora che il Consiglio dedica 
allo svolgimento delle interro­
gazioni, i l Sindaco ha ordinato 
la lettura della deliberazione, 
perchè il Consiglio procedesse 
alla sua approvazione. L'atmo­
sfera apparentemente distratta 
che aveva dominato lino ad al­
lora i lavori de l Consiglio, s e m ­
brava non favorire un dibattito 
interessante. 

Ma non appena esaurita la 
lettura riassuntiva della del i ­
bera, si è levato a parlare il 
compagno GIGLIOTTI. 11 cons. 
della Lista Cittadina ha sfer­
rato 11 suo primo attacco alla 
proposta del la Giunta con una 
considerazione solo apparente­
mente di ordine formale, di cui 
è apparsa per intiero l'impor­
tanza durante i l corso succes­
s ivo della discussione. Gigliotti 
s i ò chiesto se veramente , c o ­
me la proposta esplicitamente 
dichiarava, l'assegnazione di 
questi lavori col sistema della 
trattativa privata risultasse 
conveniente per la nostra A m ­
ministrazione e se non fosse. 
invece, più opportuno ricorrere 
all'asta pubblica. 

L'Assemblea riceve però il 
primo « c h o c » quando Gigliot­
ti, riferendosi ad un articolo 
della legge col quale si ap-
priva il Piano regolatore del 
1931. richiama la Giunta alln 
applicazione di quella norma 
con la quale v i e n e stabilito che 
il fisco deve incidere sui pro­
prietari di aree in misura della 
metà dell 'aumento del valore 
effettivo subito dal terreni in 
conseguenza della valorizzazio­
ne di cui essi hanno beneficiato 
grazie all'esecuzione di opere 
pubbliche da parte del l 'Ammi­
nistrazione. Il valore del le aree 
— dice Gigliotti — aumenta 
vertiginosamente. Di qui l'esi­
genza — aggiunge l'oratore ge­
neralizzando — che i contributi 
di miglioria vengano applicati 
i modo serio e divengano, in 
relazione agli introiti che se n e 
possono ricavare, là «terza im­
posta », ins ieme con quella di 
famiglia e con l'imposta di con­
sumo. 0 

Ricchezza immeritata 
Si tratta in sostanza — con­

clude l'oratore — di sottrarre 
ai privati una ricchezza accu­
mulata senza alcun merito. Oc­
corre quindi istituire un appo­
sito ufficio comunale con fun­
zioni proprie, el iminando la di-
visione de i compiti esistente a t ­
tualmente fra la ripartizione 
dei tributi e quella dei lavori 
pubblici. 

Gigliotti ha appena termi­
nato. e l'assemblea è ancora 
sotto l' impressione del suo in­
tervento, quando chiede di par­
lare i l cons. l iberale CATTA 
NI. e x assessore all'urbanistica 
e al Piano regolatore, sostituito, 
come i lettori sanno, dal suo 
collega di partito a w . Storoni. 
L'intervento di Cattani ha il 
merito di aprire finalmente gl i 
orizzonti dei motivi che sono 
stati all'origine del disagio e 
della recente crisi comunale. 

CATTANI esordisce chieden­
do subito, fra la sorpresa de l 
gruppo democristiano, che la 
delibera proposta dalla Giunta 
sia rinviata e riportata davanti 

. a l Consiglio quando esso sarà 
in grado di valutarla in tutta 
la sua sattezza. E il cons. l ibe­
rale mot iva la sua richiesta con 
il fatto specifico che nel con­
tratto di appalto stipulato con 
la SOGENE (di fatto con l'Im­
mobiliare generale) non v iene 
tenuto conto, a quanto appare 
dal testo, de l l e disposizioni 
contenute nella legge che a p ­
prova il P. R. del 1931. Il c o n ­
tratto stipulato a trattativa pri­
vata, infatti, v i ene in parte g iu ­
stificato con pretese rinunce a 
diritti da parte della società 
appaltatrice. mentre in esso non 
v iene tenuto conto del fatto 
che la l egge de l *31, per i ter­
reni non compresi nel le dispo­
sizioni legis lat ive del 1909. ob­
bliga i proprietari di arce alla 
cessione gratuita del terreno 
necessario per la costruzione 
di strade. Non essendo possìbile 
valutare in c h e consista esat­
tamente la convenienza da par­
te del Comune, è necessario r h e 
la del iberazione venga rinviata. 

A questo punto. Cattani pas­
sa decisamente all'attacco del­
la politica comunale, prenden­
do spunto dal le considerazioni 

re di esercitare la sua autorità 
perchè la legge sia rispettata 
Ma l'applicazione della legge — 
dice Cattani rivolgendosi a tut­
ti i settori del Consiglio — ri­
guarda tutti noi e dipende da 
tutti noi una giusta attuazione 
della legge per evitare la spe­
culazione che viene esercitata 
sulle aree. 

L'intervento di Cattani lascia 
di stucco i democristiani. A LI-
BOTTE viene affidato il duro 
compito di ca lmale le acque, 
ma il consigliere democristiano 
comincia male, polemizzando 
astiosamente e aspramente con 
Cattani, e finisce peggio, chic 
dentlo un plauso per la Giunta 
che è stata capace di trovare 
una .. società X . . (cos'i ha de 
Unito Libotte l'Immobiliare) di 
sposta — bontà sua — ad anti­
cipare i mezzi per eseguire le 
opere stradali. 

Le buone disposizioni della 
Società Immobiliare vengono 
subito chiarite dall'intervento 
del compagno NATOLI. L'aula 
è attenta e silenziosa. 

Sono in possesso — esordisce 
Natoli — di un documento ca 
tastale. Da questo documento 
risulta che nella zona di Monte 
Mario, zona nel la quale dovreb­
bero essere eseguiti i lavori ai 
quali fa riferimento la delibe­
razione, la Società Generale 
Immobiliare è proprietaria di 
terreni per una superficie di 
870 mila metri quadrati (mor­
morii di stupore nell'aula). F i ­
n o a qualche anno fa — prose­
gue Natoli scandendo pacata­
mente le parole — quando in 
questa zona non erano stati an­
cora eseguiti lavori di sistema­
zione dei servizi pubblici, le 
aree venivano vendute ad un 
prezzo che oscillava fra le 3.000 
e le 4.000 lire al metro qua­
drato. 

Prezzi alle stelle 
Oggi, in questa stessa locali 

tà dove i servizi sono stati isti 
tuiti, i prezzi delle aree sono 
saliti alle Molle. Il consigliere 
Cattani ha scoperto che le aree 
circostanti la zona alla quale 
ci riferiamo si venderebbero 
oggi al prezzo di 15 mila lire 
al metro quadrato. E' Un prez 
zo già alto. Tuttavia mi risulta 
— soggiunge Natoli — che la 
valutazione de l collega Cattani 
è inferiore alla realtà; in que­
sta zona di Monte Mario, infat 
ti, i prezzi delle aree fabbrica 
bili variuno dalle 20 alle 30 mi 
la l ire al metro quadrato. Ora 
si può procedere facilmente a 
un calcolo sommario per sco­
prire la consistenza dei sovra-
profìtti che potranno esser in­
camerati dalla Società Immobi 
liaro. Prima — dice Natoli — 
il patrimonio dell'Immobiliare 
consisteva in un valore che può 
essere calcolato fra i 2 e i 3 
miliardi. Dopo la valorizzazione 
della zona, queste aree, sulla 
base del prezzo d i 20 mila o 30 
mila lire al metro, hanno un 
valore d i 17 miliardi e mezzo o 
di 26 miliardi e 100 mi l ioni 
Sono cifre pesanti — commen­
ta Natoli — e Cattani aveva ra 
gionc. Ciò vuol dire che una 
giusta applicazione delle dispo­
sizioni di legge permetterebbe 
al Comune di avere un introito 
oscillante tra i 5 e i 10 mil iardi 

Questi fatti — prosegue Na­
toli avviandosi alla conclusione 
— non hanno bisogno di com­
menti particolari. Tutti noi — 
dice l'oratore rivolgendosi in 
particolare al cons. Libotte — 
dobbiamo guardare attcntamen 
te a queste co.^e. E controllate 
se c iò che ho detto è frutto de l ­
la mìa perfidia o se su questa 
materia non sia invece oppor­
tuno intavolare una discussione 
scrìa e responsabile. 

Io spero — conclude Natoli 
— c h e d a q u e > t e informazioni -*i 
voglia trarre un primo insegna­
mento. Le cifre dei contributi 
di miglioria che figurano attual­
mente nel nostro bilancio costi­
tuiscono una offesa a chi non 
ha casa. Sia questo un inse­
gnamento per la Giunta e in 
particolare per l'assessore alla 
urbanistica e al Piano Rego­
latore. 

Esaurito l ' intervento di Na­
toli. CATTANI prende d i nuo­
vo la parola per polemizzare 
con Libotte, il quale *i è d i ­
mostrato scettico «ulla po>>ibile 
applicazione del la legge. Ma 

l'applicazione della legge è stretto a rispondere il compa- rlcato di tedigerc fa cenno 
possibile, deve essere possìbi 
le — soggiunge ancoia Catta­
ni — allargando sempie più il 
tema de l suo discorso. Chi d e ­
ve regolare l'espansione della 
città? E' il Comune! Qui — c o n ­
tinua l'oratore — è in gioco 
l'indirizzo del l ' Amnnnisti azio­
ne, poiché i piani particolareg­
giati li elabora il Comune, li 
discute e li appiova il Consi­
glio comunale. E il fenomeno 
della .speculazione si determina 
quando l 'Ammmistuizione co­
munale non fa valere la legge 
m tutto il MÌO rigore. 

A m m i s s i o n i di donneili 

Dopo tante cose serie, il con­
sigliere d .e . DE PAOLIS d i ­
verte l'uditorio con alcune fa­
cezie, sostenendo che la del i ­
berazione doveva essere ap­
provata senza alcuna discus­
sione e che il Consiglio dove­
va mostrare la sua gratitudine 
agli . ' iniziatoti privat i» . 

A De Paolis è quindi co-

gno GIGLIOTTI, che a conclu 
i-ione di questo MIO nuovo in­
tervento presenta un o i d m e del 
giorno col quale viene propo­
sto il rinvio della delibera per 
un nuovo esame di es-.ii. 

Seguono, quindi, gli inter­
venti dei due usseaòoii inte­
ressati. GIANNELLI cerea di 
limitare l'oggetto della d i s c i s ­
sione, pregando di non pole­
mizzare ^u altre coaP, » sulle 
quali — aggiunge testualmen­
te potici essere d'accordo •>. 
Giannelli aggiunge una rivela­
zione incredibile affermando 
che la Società Immobiliare 
aveva perfino posto come con­
dizione per l'esecuzione dei la­
vori stradali, l'esonero dal pa­
gamento dei contributi di mi-
gl iona! 

STORONI. dal canto suo, ri­
corda che era già noto, quan­
do si di.srussc l'indirizzo del 
bilancio, lo scalco gettito dei 
contributi di miglioria e ag­
giungo che la stessa relazione 
-ui lavori della commissione 
per la casa che egli fu inca-

t sphc i to a questo problema. 
Storoni conclude promettendo 
la discussione dell 'argomento. 

Agli assessori fa seguito il ora! 
SINDACO, il quale risponde 
con imbarazzo agli interventi 
dei consiglieri di opposizione e 
a quello di Cattani ed è co­
stretto ad annunciare che la de­
libera sarà rinviata per l'appro­
vazione alla prossima seduta del 
Consiglio che avrà luogo m a i -
tedi prossimo. Il Sindaco an­
nuncia quindi di respingeie lo 
ordine del giorno Gigliotti. 

Ma GIGLIOTTI replica subi­
to affermando che, in conside­
razione del le promesse degli 
assessori competenti e del rin­
vio della deliberazione, l'ordine 
del giorno può essere ritirato. 
Anche il d e. CARRARA ritira. 
per gli stessi motivi, un suo or­
dine del giorno 

Dopo alcuni chiarimenti chie­
sti da CERONI. BERLINGUER 
e CARRARA, il Consiglio passa 
all'esame del le alti e delibera­
zioni. 

— L'araba Fenice, questo 70! 
Non Passa mai... 

— L'ussalto solito, per pren­
dere il 75. Bel servizio! 

— Si fa prima a p iedi che 
a prendere il 123. Viene unni 

TRAGICA CATENA DI SCONTRI E INVESTIMENTI 

Un giovane e un rugano muoiono 
in giovi incidenti delia strada 

// ragazzo è staio investito da un pullman delia ditta Zep-
pieri a Porta Furba — Mortale scontro sulla Via Aureiia 

Due gravissimi incidenti che 
sono costati la vita di un ra 
gazzo e di un giovane, sono 
accaduti iei i . Gianfianco Cap-
petti. di 15 anni, abitante al 
vicolo Tuscolano 30, è stato in­
vestito da un pullman della 
ditta Zeppici i nei pre.-oi di 
Porta Furba. 

Trasportato con un'auto di 
passaggio all'ospedale di San 
Giovanni, il povero ìagazzo vi 
giungeva cadavere. Un dipen­
dente della ditta Zeppieri, che 
ri trovava sui pullman a l mo 
mento de l tragico incidente, ha 
dichiarato che l'autista inve­
stitore si è dato alla fuga. Sono 
in corso indagini per accertare 
le responsabilità. 

L'impiegato della TETI Nicola 
Caratclla. di venticinque anni, 
abitante in piazza Santa Maria 
Ausihatrice 25, che procedeva 
a bordo di una motocarrozzetta 
« Ape .. sulla via Aurelia, è sta­
to investito da un camion pro­
veniente da una strada traver­
sa, all'altezza d i piazza San 

Giovanni de La Sa Ile. Il pe­
sante veicolo ha lutato co:» 
violenza contro la parte poste-
r io ie del furgoncino, fracassan­
dolo. Nella collisione, il pove­
ro Caratclla è Malo proiettato 
in avanti ed ha battuto con vio­
lenza la te.-ta e il forare, pro-
duceiiilosi la frattura del le os­
sa parietali e di alcune costole 

L'autista del camion investi­
tore ha soccorso immediata­
mente lo sventurato e lo ha 

, Oggi rluntóie . 
del C. F. della K 0 . C 

O M Ì al le ore 17 si riuni­
sce in Federazione i l Comi­
tato Federale del la FGCI 
romana. O.d.g.: «Tessera­
mento 1954». Relatore il 
compagno Pietro Zatta del la 
segreteria del la FGCI ro­
mana. Interverrà il compa­
gno Magnanini del la segre­
teria nazionale. 

LA SEDUTA HI IEM AL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Il comune di Gemano 
per Fanlani è «n'alienila! 
la stupefacente lettera del Prefetto • L'intervento di Cesarotti 

PER II RISPETTI KITACCIRM WTERCtUfEIERAlE 

Un convegno unitario 
delle CI. delle provincia 

L'importante quc-t:o:.e del |Csaminarc il modo rome l'ac-
nsp^tto da part< acgli indu­
striali dell'accordo interconfe-
derale ciell'8 maggio .-eor>0, 
relativo al funzionamento de l ­
le Commi^inni interno ed al 
riconoscimento del le loro pre­
rogative. continua ad essere 
al centro dell ' inlcrcs-c dei l a ­
voratori. 

In propo.-ito. una importante 
decisione e .-tata 

alle materie di competenza di 
codesto Consiglio, nit incarica di 
riferire che le elezioni ammini-
str»ti\e nel predetto comune 
verranno indette non appena si 
ravviseranno tutti i presupposti 
per il loro normale svolgimento 
e di soggiungere che, nel frat 
tempo, viene portata a termine 
da parte del Commissario l'opera 
di risanamento di quella civica 
azienda (s ic!) con l'eliminazione 
delle numerose irregolarità ri 
scontrate ». 

Tale linguaggio ha immediata­
mente .suscitato le più \arie pro­
teste dei consiglieri di cui. in 
particolare, si tono tatti portavo­
ce il compagno Claroni e il com­
pagno socialista Buschi. 

Il primo, ha innanzi tu*to n 
levato 1 assurdità di una tale ri­
sposta rivendicando al Consiglio 
provinciale il diritto di interes­
sarsi alla vita democratica dei 
Comuni 

Richiamandosi alle alte tradi­
zioni della popolazione di Gen­
oano. l'oratore ha quindi minu­
tamente analizzato il contenuto 
della lettera chiedendosi quali 
mai fossero i « presupposti» per 
il normale svolgimento delle ele­
zioni. Ordine pubblico? Ma non 
si è forse votato a Genrano il 7 
giugno senza alcun incidente? 
E quali allora* Forse, per il Mi­
nistro deelt Interni, la certezza 
di una vittoria delle forze vici­
ne al governo' Siamo certi — 
ha proseguilo con forza Ce^aro-

cordo tnterconfederalc viene ni — u ministro degli interni e 
applicato e concordare una!il Prefetto che tali « pressuppo-

Una stupeiacente lettera del 
Prcletto di Roma, che da sola 
illustra una mentalità dura ad 
estinguersi, è Mata comunicata 
al consiglieri provinciali dal 
compagno Sotgiu nel cor^o della 
settimanale seduta del Consiglio 
tenutasi ieri. 

Come i lettori ricorderanno. 
tecentemente il Consiglio pro­
vinciale aveva approvato un voto 
nel quale, dopo un esame della 
situa/Jone venutasi a creare a 
Genzano in seguito alla nomina 
del commissario prefettizio nella 
locale amministrazione comuna­
le. veniva richiesta « la convoca­
zione al più presto dei comizi 
elettorali per eleggere il Consi­
glio comunale di Genzano ». 

Ebbene. Il Prefetto ad una COM 
legittima richiesta ha così rispo­
sto a nome di Fanfani: «Al ri­
guardo il Ministero stesso, nel 
porre in rilievo la circostan.-a che 
l'argomento è del tutto estraneo 

attività comune per porre fine 
alle violazioni e alle interpre­
tazioni unilaterali dell'accordo 
.-.tesso, d a parte degli indu­
striali- Il convegno dovrebbe 
aver luogo entro il corrente 
mese. 

sti » a Gen7>»no non >t creeran­
no mai. 

trasportato al l 'ospedale di San 
Carlo, dove purtroppo il O -
ra'ella è giunto ormai privo di 
vita. L'autista, appena inceso 
al c o n ente del decesso, si è 
allontanato '•enza lasciare a 
nessuno le proprie generalità 
La tenenza dei carabinieri 

Aurelia -> e la polizia strada­
le stanno .-volgendo gli accer­
tamenti per stabilire le respon­
sabilità del la sciagura. 

Un altro grave incidente 
vi è verificato alle ore 0,30 
di ieri nei pressi de l l e Capai: 
nelU». Mentre Alberto Palma, 
d i . inn i ,27, impiegato, abitante 
a Ciampino in via Roma, pro ­
cedeva con la propria moto 
all'altezza del l ' ippodromo sì 
vedeva la strada ostruita da 
un'alti a molo che, precedendo­
lo, improvvisamente frenava 
Ne l cozzo inevitabi le che si è 
verificato, il Pa lma ribaltava 
andando a sbattere la fronte 
sul selciato. Trasportato a l l 'o ­
spedale. d i S. Giovanni , quei 
sanitari lo hanno ricoverato in 
osservazione, per la sospetta 
frattura de l cranio. 

Ricoverata in osservazione 
per intossicazione da liquori 

La contabile Giuseppina D'Al­
fonso. di trenta anni, abitante 
in via Nemorense 149. è stata 
accompagnata ieri al Policlinico 
dal dott Giorgio Sulli. abitante 
al numero I l e di via Nemoren­
se e dal signor Giorgio Scoppola. 
abitante al numero 149 della 
stessa via. Essi hanno dichiara­
to che la signorina D'Alfonso. 
mentre si trovava in casa dello 
Scoppola insieme al Sulli. dopo 
aver bevuto dei liquori, era sta­
ta colta da malessere. 

I medici, riscontrandole uno 
stato bojroroso causato da Inge­
stione di alcoolici e di sostanze 
imprecisate. l 'hanno ricoverata 
in o=j-crvazlone. 

Muore per malore 
durante il lavoro 

Un anziano manovale, il se»-
-antasettenne Domenico Trenti. 
abitante in via Viteilia 37. è 
stato coito da improvviso malo­
re alte ore 9 30 circa di ieri. 
mentre lavorava nel giardino del 
signor cario Andreoli. in via 
Aurelia Ar.tica 28 II poveretto. 
immediatamente soccorso da u n 
compagno di lavoro, è purtroppo 
deceduto mentre veniva traspor­
tato ali ospedale di San Camillo. 
Ai sanitari non è restato che ac­
certarne la m o n e 

— Andare aranti, e una »«• 
rolu! Stiamo come le sardine.. 

L'impiegato di banca, che si 
fa quattro corsette il giorno, lo 
statale, un pò attempato, che 
stenta (t prendere a volo l'au­
tobus, l'operaio della periferia, 
che alle cinque è già sulla brec­
cia alla pensilina della Cecchi-
nnola, il signore «• Lei non su 
chi sono io! », che protesta 
sempre, tutti questi cittadini, 
che, per ragioni di tavoro o di 
affari, sono obbligati a trascor­
rere purte delle poche ore li­
bere a disposizione su un mez­
zo di trasporto, per recarsi da 
casa in ufficio, in fabbrica, o 
l'icerer.so, M»IO interessatissimi 
nrl UH fatto di cronaca, che so­
litamente passa loro inosserva­
to: l'elezione di quella Cora-
missione interna aziendale che 
rappresenta e dirige i lavora­
tori addetti ai servizi pubbli­
ci dcll'ATAC Pertanto, poiché 
i candidati della lista unitaria 
hanno conquistato la quasi to­
talità dei tredici posti in questa 
Commissione, (che comprende i 
rappresentanti di tutte te C.L 
di reparto) ci e parso quanto 
mai interessante, nei riguardi 
del pubbl ico , dar la parola a 
questi esponenti di una cate­
goria, che tanta parte ha nella 
nostra vita quotidiana, per rac­
cogliere dalla loro viva voce 
qualche anticipazione sul loro 
programma. 

Rinaldo Jannucci, fattorino 
della linea 64, che nella CI. 
rappresenta il reparto « Lega 
Lombarda», è stato il primo 
a dichiararci: 

— La Commissione interna 
ha da porre una serie di Pro­
blemi alla direzione, s ia nel l ' in­
teresse dei lavoratori .^tes^i de i -
l'ATAC che della cittadinanza.. . 

— Per esempio? 
— Il primo ptoblcma è quel lo 

dei rapporti fra i lavoratori e 
la cittadinanza, che >-ono .spesso 
tesi proprio a cau^a del ie dif­
ficoltà del traffico. La gente s e 
la prende con noi, ma anche 
noi .siamo intereventi invece per 
al leggerire il lavoro, che è 
adesso estenuante, al migl iora­
mento dei servizi. Per e s e m ­
pio, la gente di Tor Sapienza, 
Quarticciolo, Acqua Bul icante , 
Frenes t ino parte dalla periferia 
col 412 e col 312 e per arrivare 
vicino al centro d e v e prende­
re il 12, il 13... A volte ci sono 
migliaia di persone ad aspetta­
re questi tram. Ebbene, s e la 
azienda mettesse un serviz io di 
autobus tra il Quarticciolo e 
la stazione Termini sarebbero 
eliminati tati inconvenienti , e 
quindi.. . tanti scatti nervosi 
nostri e del pubblico. E anco­
ra: col legando Tiburtino III 
con Termini si evi terebbe l'in­

gorgo che c'è 6empie , a Porto-
naccio. della gente che arriva 
col 209, col 211, col 309. . 

— In sostanza, — ci ha detto 
un autista dell'autobus 60. E r ­
cole B ianch i , della Commissio­
ne interna Monte Sacro, — la 
Proposta di un collegamento 
delle borgate col centro sarà 
poi tata u fondo dalla Commis­
sione interna aziendale. 

— Il pe i sonale si attende ì! 
mig l io iamento dei pubblici -,er-
vi7i, come del resto è Stato 
pure suggerito al Convegno dei 
traspoit . di via Maigutta, — 
ci ha dichiarato, dal canto suo, 
C'armine Russo, conducente del­
la finca 23, e membio della 
Commissione interna S. Paolo 

Il segretar io uscente del la 
Commissione interna Ubaldi 
è stato r ie letto dai lavoratori 

— occorre aumentare le vettu­
re. rammodernare quel le un pò 
.scassate, assumere altro per­
sonale, specie per quanto ri 
guarda i fattorini, sottoposti, 
nel le vet ture snodabili « Stan­
ga » e « Mater >. della eh colare 
e del 23, ad un lavoro ingrato. 
In queste vetture , infatti, un 
secondo fattorino subentra so l ­
tanto nel le ore di punta, che 
poi ci sono sempre, perchè nel ­
le ore normali vengono tolti 
dalLi circolazione molti tram. 
Capirai, dal 1950 a oggi hanno 
aumentato le vetture tranviarie 
solo di 70 unità, da 600 a 670... 

— Anche la storia de l i e sca­
denze dei percorsi, quanti grat-

IN VIA MARIO DE' FIORI 

Pietosa morte di una ragazza 
accisa da esalazioni di gas 

Si tratta di suicidio o di disgrazia ? 

Pochi minuti prima del le ore cucina, dichiarando di dover 
20 dì ieri, il corpo di una gio 
vinctta di diciassette anni, pur­
troppo ormai privo di vita, è 
stato portato all'ospedale di S. 
Giacomo. La poveretta era tale 
Paola Zatti. studentessa, abi­
tante in via Mario de* Fiori 28. 

La medrc di lei. Maria Zaga-
relli, e u n suo fratello. Lucia­
n o Ricci, hanno dichiarato al 
funzionario de l Pronto Soccor­
so di aver trovato la povera 
Paola, priva di sensi, nel la cu ­
cina della loro abitazione, i n ­
vasa dal gas che si sprigionava 
dai rubinett i del fornello. 

Poco prima della sciagura, la 
giovinetta era uscita con la m a ­
dre per fare una passeggiata. 
Rientrata, si era chiusa nel la 

U rissi»»* i»l C«*:ut« E s a l i t i 
iiV.i Ftierxi'.m è r.sv;it« * J«:a 
ia "Vstrairv. 

ARRESTATO UN GIOVANE DISOCCUPATO 

Inseguito da un prete 
che voleva truffare 

l'altro dai componen 
di Gigliott i sul problema dei C. I de l le aziende Fiorentini, 
contributi d i miglioria ed af­
fermando che l o strumento (ar­
ticolo 7 del la legge del 1931) 
per colpire la speculazione es i ­
ste- L'arricchimento de i pro­
prietari di aree — continua 
Cattani — è dovuto esclusiva­
mente all'attività della pubbli­
ca amministrazione e la pubbl i . 
ca amministrazione, dal canto 
suo, ha la possibilità di colpire 
«l'odiosa e immonda specula-
i t o n e » sui terreni; ha il dove-

Fatme. Pantanella e Poligrafi 
co di via Gino Capponi, riu 
niti-i . su invito della C I. 
del la Pantanella. nei locali del 
CRAL del la Fatme. I rappre­
sentanti dei lavoratori de l le 
aziende citate, infatti, hanno 
costituito un Comitato di ini­
ziativa e hanno lanciato un 
appello a tutte l e Commissioni 
interne de l le aziende del la n o ­
stra provincia, per attuare un 
convegno unitario nel quale 

che riguarda le pretese « irrego-
lantà » dell'amministrazione co­
munale <ti Genzano. Irregolan-
t* che non esistono e non sono 

presa ieri D o m e n i c a a l F F s H P r ì i l ' ^ * 1 s , * t e contestate dai Mini 
enti del le ^ o l » \ » " - « « " *^M'* r i « » i s t r o d e g l t interni, c e d r o n i ha 

a t t l V O S i n d a c a l e ricordato in proposito. an?l. che 
strane decisioni sono Mate pre-

U^.a elaborata truffa è $tata 
tentata da un g iovane d isoc­
cupato ai danni del la Casa g e n ­
tilizia del Sacro Ordine Circc-
sten>c. con s e d e in Piazza T e m -

Lna precisa n.e^a a punto p . 0 d : D l a n a n . 1 4 

loratore Ina latta anche per c lo | Ver~o le nove d i ieri mattina 

Con una relazione del coni-
p»5;no Mario Mammuccarl. dome­
nica 15 novembre .«I apr.ra i> 
con\egno dell attivo Mrdacaie di 
Roma e provincia. L'attivo è «la­
to convocato per discutere la 
campagna di tesseramento e prò. 
selrUsmo Mndacale per l a n n o 
1»M i l convegno «1 terrà nei 
locali del cinema Esperia, in 
piazza Sennino 37. ed avrà ini­
zio «Ile ore 9.30. 

»e proprio dal Commissario pre­
fettizio, quali ad esempio la ces­
sione a p m a t i della gestione co­
munale dell'imposta dazio e 
consumi, reiimtnarione di un 
campo sportivo istituito dal Co-
mune e una a « a i dtscutlbtle ap­
plicazione dell'Imposta di con. 
sumo. L'oratore ha infine, ironiz­
zato sulla definizione di azienda 
data dal Ministro alla locale am­
ministrazione comunale. 

uno sconosciuto jri è recato a l ­
la casa e. r icevuto dal reve ­
rendo Giovanni Biagio Fuz, ha 
dichiarato di essere s tato m a n ­
dato dalla Tipografia Vaticana 
per incassare una vecchia fat­
tura insoluta. Il prete , pero. 
avendo notato alcune inesattez­
ze sulla data del la emiss ione 
della fattura, sottoponeva l o 
sconosciuto ad uno stretto in ­
terrogatorio, che si conclude­
va con la fuga del l 'uomo, i m ­
mediatamente inseguito dal s a ­
cerdote, che alzatosi le sotta­
ne, s i è dato a ir inseguimesto . 
gridando a piena gola: « Al la ­
dro! Al ladro; >. 

Alle urla del reverendo, una 
pattuglia di agenti ai è lancia­

ta al l ' inseguimento del manca­
to truffatore, acciuffandolo s e n ­
za troppa fatica. 

Trasportato al commissariato 
di zona, il g iovanotto hn dichia­
rato di chiamarsi Giu l io Anto­
nucci. di 31 anni , e di essere 
da tempo disoccupato. Dal ie 
success ive indagini è risultato 
che l'Antonucci era ricercato 
da tempo per altre d u e truffe. 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 
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studiare. Su un tavolino, infat­
ti. sono stati rinvenuti alcuni 
libri scolastici . 

Rubano a un vigile urbano 
il blocco delle coaframfeniioni 

Una brutta avventura è occor­
ra ieri mattina al vigile urbano 
Guglielmo De Robert, durante il 
ÌUO servizio ai mercati generali. 

Mentre era tut to intento nel 
.iuo delicato lavoro di sorve­
glianza. u n audace ladro gli ha 
«ottratto. dalla tasca dei pan­
taloni. il portafoglio contenente 
21 mila lire e l'Intero libretto 
delle ccnlrawenrioni 

Inaugurata la scuola 
a Casal Morena 

Ieri è stato inaugurato l'edi­
ficio della scuola elementare di 
Ca>al Morena. Ad inaugurarla 
sono intervenuti il Sindaco e 
altre autorità comunali e citta­
dine. La spesa complessiva della 
corruz ione ascende a circa 29 
milioni. L'attuale edificio consta 
di tre piani e si compone com­
plessivamente di 9 aule per l'in-
<-eRnamento oltre i locali acces­
sori e i servrzi igienico-sanitari 
dislocati in ogni plano. 

Espulsione 
La cellula « Stefer-CasteUi » 

na espulso Massimo Amori dalle 
sue nie per aver egli tradito li 
partito 

Il C. Direttivo della sezione 
ha ratificato il provvedimento. 
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tacapi ci procura — dice Ales­
sandro Marozza , conducente del 
23 e rappresentante di San Pao­
lo — L'unificazione tariffaria 
potrebbe essere una soluzione. 
Anche il prolungamento del 123 
fino a Montesavello e del 93 
fino a San Paolo s .uebbe op­
portuno. 

— Il 123 passa ogni 40 mi­
nuti — ha pure dichiarato Re­
na to Pasquali, operaio di San 
Paolo e membro dt quella C.L 
— E" necessario aumentare le 
vetture, persino il direttore se 
n'ò teso conto pei sona Imente 
sul posto, e l'aumento del le vet­
ture Permetterebbe una migl io-
te distribuzione del lavoro tra 
tutto il personale. D'altra par­
te ì vantaggi per il pubblico 
sono evidenti Dalle 12 al ie H 
e dal le 16 alle 19 è una * pro­
cessione » di gente che vuol 
p iendere il 123 e spe.-so p i e -
fe i i sce a n d a t e n e a piedi piut­
tosto che attendere un'ora. 

— La direzione — ha detto 
Ai mando Anibalh, operaio del­
le officine centrali Protestino 
— non tiene in nessun conto la 
precedenza delle domande nelle 
assunzioni. Ci cono 12 mila la­
voratori Lhe da anni attendono 
di es.sere assunti. Si u»a. inve­
ce. un criterio discriminatorio. 
Rammodernare le officine Pre 
nestino, vorrebbe dire creare 
la possibilità di assumere al 
t io personale e d'altra Parte si 
potrebbero riparare le vetture 
in minor tempo per rimetterle 
quindi subito in circolazione 
con ev idente vantaiggio per il 
servizio. 

/ problemi dei lavoratori del 
l'ATAC si intrecciano nelle pa­
role dei suoi eletti, con le esi­
genze più brucianti del traffi­
co cittadino. 

Giuseppe Talu, operato di S 
Paolo, ci ha parlato a lungo 
della necessità di migliorare le 
condizioni igieniche; P i e ro Cit­
t a d i n i , del la Commissione in­
terna Trionfale, ha accennato 
al problema delle vetture la­
sciate fuori dei capannoni, alla 
necessità di riattare una cin­
quantina di filobus, all'oppor­
tunità di munire it reparto di 
ambulatorio, bar, ecc.; Miche le 
Montan ino , della Commissione 
interna autorimessa Trastevere, 
ha prospettato il problema di 
una pili accurato cura dell'igie­
ne nelle vetture; Ig ino Rocchi , 
della Lega Lombarda, ha insi­
stito pure lui sul Problema del­
la pulizia delle vetture; infine 
Antonio Compagnoni. delta 
Commissione interna S. Croce, 
tra l'altro ci ha illustrato le 
prospettive di uno sviluppo dei 
servizi, tale da migliorare 
collegamenti fra periferia e 
centro. In particolare egli ha 
sottolineato la gravità del dis­
servizio sulle linee 409, 36 (Val 
Melaina), 12, 13, 23. 1. le quali 
nelle Prime ore del m a t t i n o 
sono congestionalissime. 

ì problemi sono tanti, pro­
prio come ci diceva all'inizio 
Jannucct. E* a7iche per questo 
che, accomiatandoci, abbiamo 
augurato, personalmente, ai va­
ri etetti, buon lavoro, ora che 
sono in procinto di mettersi al 
l'opera­

li. M. 

r i v v o L i 

IL GIORNO 
— Oggi, venerdì 13 novembre, 
(317-48). S. Omobono. Il sole 
sorge alle ore 7.20 e tramonta 
alle ore 16.54. - 18(8: A Parigi 
muore 11 grande musicista ita­
liano Gioacchino Rossini. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 28, femmine 27. Nati mor­
ti: 3. Morti: maschi 22, femmine 
14 (del quali 7 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 23. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di Ieri: minima 6,9. 
massima 18. Si prevede tempo 
buono. 
VI8IBILE E ASCOLTATILE 
— Teatri: * Roma di Trilussa » 
al Goldoni. 
— Cinema: « La croce di Lore­
na » al Principe e Tuscolo. « I 
vitelloni » al Volturno, AJcyone. 
Astoria. Ausonia, Rex, Golden. 
Palestrina e lnduno, * 11 pm 
grande spettacolo del mondo » 
all'Apollo. Astra. Augustus. Ot­
taviano e Delle Maschere, * Il 
cavaliere della valle solitaria » 
all'Attualità, < Un turco napole­
tano » al Nuovo e Cristallo, « Ca­
sablanca » al Parioli. < Capitani 
coraggiosi » al S. Ippolito. * Lo 
vacanze del signor Hulot » al 
Corso, «Vite vendute , allo Io­
nio. « Napoletani a Milano > al 
Mazzini, Ai margini della me­
tropoli * al Verbano. 
LUTTO 
— Si è spento il compagno Egi­
dio Tartaglia, della sezione Bor­
gata Gordiani I funerali avran­
no luogo oggi, alle ore 10,30. 
partendo dall'ospedale di S Gio­
vanni. Al tiglio dell'Estinto com­
pagno Giulio e al familiari tutti 
giungano le condoglianze della 
sezione e dell'* Unità ». 
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GLI AVViJXiULA TI SPORTEVI 
COMINCIA AL CAIRO PER 1 NOSTRI RAGAZZI LA COPPA DEL MONDO 

Azzurro il pronostico per Egitto-Italia 
Anche se Vattacco non è il migliore che si potesse mettere in campo 

A l c u n i fatt i , a p p a r e n t e m e n ­
te important i , accaduti ne l l e 
u l t i m e ore h a n n o fat to p e r ­
d e r e la bussola al s ignor 
Cze iz ler c h e , d iment i candos i 
di e s sere s e m p r e stato u n t e ­
n a c e d i f ensore de l l e rego le 
s i s t emis te , ha modif icato la 
squadra adot tando le e m p i r i ­
c h e teorie ta t t i che tanto care 
agli orecch iant i che lo h a n n o 
preceduto c ioè a Bus in i , B e -
retta ecc . 

I d ir igent i tecnic i eg iz iani , 
durante i banchet t i offerti 
alla nostra rappresentat iva , 
h a n n o det to c h i a r a m e n t e che , 
e s sendo a s s o l u t a m e n t e c o n ­
v in t i c h e gl i azzurri sono n e t ­
t a m e n t e super ior i ai g ioca to ­
ri verdi , adot t eranno il c a t e ­
nacc io . 

Sent i t i i discorsi e log ia t iv i 
dei gent i l i ospit i , caputo del 
fat to « ca tenacc io » il s ignor 
Czeiz ler ha c a p o v o l t o la 
s truttura del la prima l inea e 
ha scartato Pandol f in i per 
m e t t e r e al s u o posto Vivo lo . 

I n poche parole: il s ignor 
Czeiz ler , inf luenzato dal le n o ­
t izie pervenuteg l i dal c a m p o 
eg iz iano , ha rotto il q u a d r i ­
la t ero , per avere in pr ima l i ­
nea un e l e m e n t o di punta , c a ­
pace di arr ivare a rete con 
due o tre sorpassi success iv i . 
Questa la rag ione de l l ' inc lu ­
s ione di V i v o l o , ma noi non 
ci s t a n c h e r e m o mai di r ipe ­
tere che le squadre s i s t e m i ­
ste d e v o n o pr ima di tutto a t ­
tenersi a l le regole basi e per ­
ciò non d e v o n o per nessuna 
rag ione rompere il q u a d r i l a ­
tero , che è l 'armatura p o r ­
tante di tutto l'edificio del 
g ioco s i s temis ta . So lo se non 
si d i spone di mezze ali che 
s a p p i a n o s v o l g e r e d ign i to sa ­
m e n t e le loro mans ion i , gli 
si può prefer ire un c e n t r o a t ­
tacco, a l t r iment i no. Invece 
ecco che il s ignor Czeiz ler 
p iazza V i v o l o al posto di P a n ­
dolfini, pur sapendo che il 
b iancoazzurro è un g iocatore 
che n o n ri torna, negato al 
g ioco di spola , incapace di 
i e s i s tere in una partita d o v e 
t i debba correre . 

II s ignor Czeiz ler pensa che 
V i v o l o , a v e n d o g iocato per 
anni nel la J u v e n t u s , vada 
d'accordo con Boniper t i e con 
Mucc ine l l i c h e gli saranno v i ­
c ini n e l l o s tad io Nat iona l del 
Cairo, p e n s a n d o ciò egl i s b a ­
g l ia . Il soda l i z io p i e m o n t e s e 
infatti ha c e d u t o V i v o l o al laj 
L a z i o propr io perchè il l u n ­
go c r e m o n e s e non era ma i 
r iusc i to ad armonizzare il s u o 
g ioco con que l lo dei c o m p a g n i 

Uteranno il compito. Inoltre 
Muccinelli vedrà ben pochi 
palloni. C'è poi da considera­
re il fatto che la mediana è 
composta da uomini che, 
avendo abitualmente davanti 
una prima linea debole, gioca 
regolarmente sul lancio lungo 
e ficcante a tre quarti di cam­
po. Chi ha memoria delle reti 
segnate dalla Fiorentina, si 
ricorderà che quasi tutte sono 
nate da contropiedi fulminari-

nosciamo per di più e bene 
Vivolo e ci dispiace veramen­
te dover scrivere ciò che ab­
biamo scritto perchè il laziale 
è un ragazzo corretto, mode­
sto e simpatico a tutti coloro 
che lo avvicinano, ma in que­
sta particolare contingenza, 
secondo noi, è uno sbaglio 
farlo giocare mezz'ala e per 
dovere di critica, dovere che 
chi fa il nostro mestiere non 
può dimenticare, abbiamo fat-

Le due formazioni 
ITALIA 

Muglimi 
Chiappella 
Vivolo 

Muccinelli 

Abu Hussein 
El Far 
Hamza 

Abu Gricha 

Costagliela 
Rosetta 

Boniperti 
r 
Diba 

Hanafì 
Kato 

ARBITRO: Steiner (Svizzera) 

Cervato 
Segato 
Gratton 

Frignani 

Mekkawy 
Essam 
Helmi 

Yakan 

EGITTO 

ti. fatti dì due o tre passaggi 
rapidi. 

Al Cairo la mediana e i 
terzini egiziani saranno sem­
pre nei pressi della loro porta 
e per passare si dovrà cerca­
re di allargare il gioco e non 
di stringerlo con quei « drib­
b l i ng » stretti che sono la 
passione di Vivolo. 

Ogni giocatore ha tuttavia 
una sua caratteristica di gio­
co, più o meno spiccata, se­
condo i casi, e Vivolo gioca 
cosi e non c'è sportivo che 
non lo sappia. A maggior ra­
gione quindi lo doveva sape­
re anche il signor Czeizler. 
Quello che soprattutto ci 
preoccupa è il fatto di prin­
cipio: cioè che anche il nuovo 
direttore tecnico abbia - la­
sciato la via maestra del si­
stema, per darsi alle alchimie 
tattiche e abbia preferito a 
Pandolfini Vivolo. 

E diciamo cosi evidente­
mente non perchè Pandolfini 
sia attualmente una grande 
mezz'ala, ma è una mezz'ala 
e in questo ruolo ha giocato 

di squadra. Boniperti aveva parecchie partite meritandosi 

BONIPERTI sa lderà oggi la squadra azzurra 

una vera idiosincrasia per il complessivamente un voto di 
modo di spostarsi e di agire sufficienza. Ce da dire anche 
di Vivolo e quando j due era-[che, se il nostro C.T. avesse 
no in inquadra l'attacco bian- avuto prima l'idea d; schie 
conerò aveva delle notevoli.rare un- centroavanti mezza 
fratture, delle stonature. ;nia, allora più che a Vivolo 

Vivolo, cresciuto alla scuo- forse avrebbe dovuto pensare 
la di Sturmer. è un formida­
bile palleggiatore, la sua Der-
fetta padronanza del pallone, 
però l'ha portato di contro a 
scordarsi che la linea più 
breve per arrivare a rete è 
quella che va diritta in pro­
fondità. Egli ama invece se­
guire un percorso sinuoso, a 
zig-zag, prima di portarsi in 

L» partita di calcio Egit­
to-Ital i» ebe sì disputa al 
Cairo Terrà trasmessa daUa 
Radio ital iana sa i program-
ma nazionale a l l e ore 13,15. 

a Cappello che in queste ul­
time settimane è l'attaccante 
più in forma che ci sia sulla 
piazza piuttosto che convo­
carlo per quella partila da 

to le considerazioni prece­
denti. 

Con tutto ciò quasi sicura­
mente avverrà e le previsio­
ni al proposito sono unanimi 
e perentorie, che l'Italia dia 
una secca sconfitta all'Egitto, 
anche se la squadra ha un 
attacco che va avanti zoppi­
cando. Ma forse che una vit­
toria contro una squadra de­
bole, una vittoria che potreb­
be ottenere qualsiasi squadra 
della nostra divisione maggio­
re e forse anche di quella 
cadetta, può cancellare l'er­
rore del signor Czeizler? 

No certamente. Ricordiamo­
ci che a Helsinki abbiamo 
stravinto contro la squadra 
degli Stati Uniti e che poi 
gli ungheresi ci hanno messo 
al tappeto, che contro la 
Svizzera abbiamo vinto, ma 
a Roma nello stadio Olimpico 
gli azzurri hanno ricevuto la 
più umiliante batosta che la 
storia del nostro calcio r i ­
cordi. 

Abbiamo scritto, negli ar­
ticoli precedenti, che la stra­
da per i Campionati del 
Mondo passa dal Cairo, ed è 
vero, passa proprio per il pol­
veroso campo dello stadio Na­
tional della capitale egiziana. 
La rinascita della nazionale 
italiana deve poggiare su so­
lide fondamenta tecniche e 
non è possibile riedificare nul­
la di duraturo e solido con 
l'empirismo e la sola scal­
trezza. Di furbi alla guida 
della nostra nazionale ne ab­
biamo già avuto, ma avete vi­
sto che fine hanno fatto. Dun­
que ci auguriamo che questo 
sìa il p r i m o e l 'u l t imo c o m p r o ­

m e s s o tecn ico de l s ig . Cze iz l er . 
I tecnic i frances i , che h a n n o 

v i s to la part i ta E g i t t o - F r a n ­
cia B , h a n n o scr i t to su i loro 
g iornal i e r ipe tuto u l t i m a ­
m e n t e che l 'Egit to è d e b o l e e 
h a n n o pronos t i ca to una n o ­
stra g r a n d e v i t tor ia : s p e r i a m o 
che gl i azzurri n o n si l a s c i n o 
p r e n d e r e dal l 'eufor ia e n o n 
s c e n d a n o in c a m p o troppo s i ­
curi di v i n c e r e e non p r e n d a ­
no t roppo so t to gamba l ' a v v e r ­
sar io , a l t r i m e n t i ci potrebbe 
cap i tare c iò c h e capi tò ai m a ­
giari ne l l e O l impiad i de l 1924 
q u a n d o furono battut i propr io 
dagl i eg i z ian i per 3 -0 c o m e 
a b b i a m o narrato a n c h e ne l 
nostro ar t i co lo c o m p a r s o ieri . 

A d ogn i m o d o tra poche ore 
s a r e m o n e l l o .stadio N a t i o n a l 
a gr idare a n c h e per voi 
« For?a Azzurr i >•; gr ideremo 
a n c h e « Forza V i v o l o >» e lo 
g r i d e r e m o di cuore . 

MARTIN 

3 £-?*! 
Nella foto in alto: i «nazionali» egiziani In a l lenamento sul c a m p o del.. . bagno penale di 
Turab in vista dell'incontro con l'Ihilhi. Nella fot» in basso: il « tr lunvirato » dei seleziona­
tori composto dagli ex-nazional i Mohameil Latlf, Hcgazg (che partecipò al l ' incontro del 1920) 

e l'ufficiale l l a fez ( c o m p o n e n t e d i i r . undici » mil itare del '51) 

VIVA ATTESA PER 1/ INCONTRO DI OGGI A l « NATIONAL » 

Gli egiziani sperano nel "catenaccio, 
per contenere il gioco degli italiani 

La pasticca 

imouiiiouw 
cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattìe della gola 

La vitamina A. contenuta nelle pastiglie BRONCHIOLÌNA, 
proteggo le mucose delle rie respiratorie, dai danni del fumo 

• M u n i i i i ii m i li u n m i n i n n i m i n ii m i ti n i n n i m i m i n i n n i M I i m i I I I M M I I I M I M I M M I M I M I 
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(Nostro servìzio particolare) 

IL CAIRO. 12. — Ormai 
mancano poche ore all'inizio 
della partita di calcio fra la na­
zionale egiziana e quella degli 
« azzurri • d'Italia e ben viva è 
l'attesa per la manifestazione 
calcistica che. qui, al Cairo, 
viene cnnsidciata come il vero 
banco di prova per l'undici 
egiziano. Prova diretta dell'at­
mosfera di attesa e la continua 
richiesta di biglietti che con­
tinua a piovere alla Federazio­
ne egiziana. Purtroppo essa non 
é in grado di soddisfare le ri­
chieste del pubblico data la mo­
desta capienza del < National ». 
uno stadio, come è noto, che 
normalmente cont iene 16 000 
persone e che in tale occasione 
pieno fino all ' inverosimile ar-

IL TIMEO DB «PUHI» ALIA CAVAtlEB12Zft 

Assegnale ier i sera 
pilo "Cimare di Borna,, 

I vincitori sono: Rcgini. Mancini. Martini, 
Belli, Cesarini. Manca, Massaro, Marcadanti 

Otto cinture sono siate asse- rini (Sani.) b. 
gnate ieri alla « Cavallerizza »_ toio) ai punti. 
dove, fra un entusiasmo sempre " 
crescente, si sta avviando a con­
clusione il torneo « Cinture di 
Roma * che impegna tutte le mi­
gliori forze del pugilato laziale 
Ed eccovi i nomi degli otto vin­
citori dell'ambito titolo: Regmi. 
« Cintura di Roma » per i pesi 
gallo terza serie; Mancini per i 
pesi piuma terza serie: Martini 
per i pesi welters pesanti, terza 
serie: Belli per i pesi medi terza 
serie; Cesarmi per i pesi mas­
simi terza s e n e : Manca per i 
pesi mosca secnoda serie; Mas­
saro per i pes> mosca prima se ­
n e ; Marcadante per i pes.- me­
dio-massimi prima sene. 

Tra questi incontri merita di 
essere segnalato queil.» che ha 
visto la vittoria del eivitavec-
ch.cse Manca sul romano Fer-

bur le t ta , c h e si g iocherà a'rara TI minuscolo Mir.ca cTeve 
R o m a d o m e n i c a pross ima t r a i l a s u a vittoria *"• P , u 'ccr.ico 
!a narinn^li , R o l 'A l i ' io• avversar.o alla sua maggiore ag-

Marcon (Matta­

l i SERIE (Finali) • PESI MO­
SCA: Manca (C. Vecchia) b Fer­
rara (Audace) ai punti. 

I SERIE (Finali): PESI MO­
SCA: Massaro (Mancini) b. Ur­
bani («ertola) ai punti; PESI 
MASSIMI: Marcadanti (Latina) 
b. Imbastini (Bertola) ai punti. 

Carter batte Savoie per k.o.t. 
MONTREAL. 12. — Ottomila 

spettatori circa hanno assistito 
ieri sera alla rapida vittoria del 
campione del rr.or.do dei « leg­
geri » Jimmy Carter Fui canadese 
di origine francese Armand Sa­
voie. nel corso di un incontro 
valevole par il titolo mondiale 
della categoria 

riverà a contenerne c i ica 25 
mila. 

Ma gli egiziani non si fanno 
soverchie il lusioni sull'esito de l ­
l'incontro. Tutti i tecnici locali 
sono infatti concordi nel rite­
nere la nazionale ospite molto 
superiore per qualità di gioco 
all'undici locale per di più pri­
vo di El Guelil il prestigioso 
portiere che fu il grande prota­
gonista Clelia partita con la 
Francia finita, come si ricor-
d e i à 0-0. 

Né alcuno dei tecnici ha mos­
so delle crit iche alla decis ione 
dei selezionatori di adottare il 
«catenaccio. , unica tattica ostru­
zionistica con la quale i verdi 
tenteranno di contenere il i»io-
co degli • azzurri ». 

La ( I c e i M i i n e e s e m ­
brata la più coiiM^liahile a tut­
ti. E' da aggiungere tuttavia 
che da qualche parte è stata 
avanzata qualche riserva a tale 
tattica nel caso che gli italiani 
passassero presto in vantaggio. 
In tal caso però i selezionatori 
hanno replicato che restitui­
ranno l'assetto normale alla 
squadra 

Malgrado queste considera­
zioni di ordine tecnico che dan­
no gli « azzurri » nettamente la ­
voriti, la stampa non nasconde 
la speranzella. che alberga nei 
cuori degli egiziani, di potere 
capovolgere lo sfavorevole pro­
nostico e per rendere più accet­
tabile questa speranza si t i tano 
in bal lo gli argomenti de l cl i ­
ma e del la particolare natura 
del terreno Ma potranno vera­
mente questi eh menti compen­
sare la differenza di c lasse esi­
s tente fra le due nazionali? Noi 
personalmente siamo piuttosto 
scettici in proposito. 

N é sembra che abbiano dubbi 
sulla vittoria gli atleti italiani 
i quali non appaiono affaticati 
dal cl ima e godono tutti ottima 
salute. Alloggiati, come e noto. 
al be l lo e moderno Hotel H e -
liopolis, essi hanno avuto anche 
il vantaggio di trovare in tale 
Hotel un « maitre > italiano, il 
s ignor Bonini, un lombardo di 
Ses to Calende, che per gli « a z ­
zurri > ha approntato dei cibi 
italiani Una fortuna insolita 

non c'è che dire e che natural­
mente farà m e n o sentire agli 
italiani i disagi della trasferta. 

La loro giornata ieri è tra­
scorsa nel la massima tranquil­
lità: dopo essersi alzati piutto­
sto presto si sono recati nella 
mattinata ad un r icevimento 
offerto dal Governo. Il reato 
della mattinata è stata dedica­
ta ad una visita al le Piramidi. 
Anche il pomeriggio, degli • az­
zurri » è stato occupato dalla 
visita ai monument i cittadini. 
Questa sera poi gli italiani so ­
no andati a letto presto dopo 
aver consumato la cena in a l ­
bergo. Domani mattina la s v e ­
glia è fissata per le 8, una pas­
segg iat i la completerà la mat­
tina, poi verso Je 11 un leggero 
pasto e poi appuntamento sul 
campo. 

IBRAHIM AHMER 

K1UU7.10NE F.NAL: Adriano, 
Aurora, Alhambra, liernlni. Con-
torcile. Cristallo, nelle Maschere, 
Une Allori, Excelslor. Galleria. 
Ionio. Modernissimo, Olimpia. 
Orfeo, Principe, Planetario, Qui­
rinale. Roma, Rubino, Sala Um­
berto, Salane .Margherita, T u t o ­
lo. Vittoria, Rivoli, Qulrlnetta. 
TEATRI: Goldoni. 

TEATRI 
ARTI: D.i giovedì 19. ore 21: C ia 

Spettatori Ital. « La mandra­
gola » ih N. Machiavelli 

ELISEO: Ore 21: Stallile di (to­
ma in < Il profonda mare az­
zurro » 

GOLDONI: Ore 21.13 « Roma di 
Trllussa » di OIKIIH//Ì e De 
Chiara 

PALAZZO S1ST1NV: Ore 21.15: 
C.ia Dapporto « Baracca e bu­
rattini • 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
C ia Billl-Riva « Cuccia al tesoro» 
LA BARACCA: Ore 21.15: C.ia 

Girola-Fritschi: «Liberaci dal 
male •> novità di G. Giannini 

ORIONE: Da lunedi 16. .-.pett. 
d'arte popolare diretto da F. 
Castellani « Amleto » 

VALLE: Ore 21: « L'aiuola bru­
ciata » di U. Betti 

OPERA DEI BURATTINI (Vico­
lo Oue Macelli): Oic lf\30: Sta­
llile diretta da M. Slgnorelli 
• Ali Babà e i 40 lidroni » e il 
balletto « La cicala e i.i for­
mica » 

C I N E M A - VARIETÀ' 
Alhambra: Ncvacla Express e ri­

vista 
Altieri: Virginia e rivista 
Ambra-Iovlnelli: Mano pericolo­

sa e rivista 
Aurora: Non mi ucciderete e 

rivista • 
La Fenice: Il figlio di Ali Babà 

e rivista 
Prlnci|K-: La croce di Lorena e 

rivista 

Ventini Aprile: Il ladro di Hrg-
(Ind e ilvista 

Volturno: I vitelloni e rivinta 

C I N E M A 
A.U.C.: L'uomo della mia \ ita 
Acquario: Quando lo donne amano 
Adriacinc: Il peccato di Anna 
Adriano: Quo Vaaìs/ 
Alba: Negli abissi «lei M 'tosso 

- I pescatori alati 
Alc.xone: I vitelloni 
Ambasciatori: Il tesoro diì Condor 
Anlene: Gardenia blu 
Apollo: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Appio: Il ritorno di don Camillo 
Aquila: Amante crudele 
Arcobaleno: Madame de .. 
Arenula: I morti non parlano 
Arlstun: La vernine sotto u letto 
Astori.i: I vitelloni 
Astra: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Atlante: Angelo bcarlato 
Attualità: 11 cavaliere della val­

le solitaria 
AiiBtistus: Il più grande MX'tta­

ccio del mondo 
Ausonia: I vitelloni 
Barberini: Moulin ht Ugo 
Bellarmino: La rosa del sud 
Bernini: Canzoni canzoni canzoni 
Bologna: Il ritorno di don Ca­

millo > 
Brancaccio: Il ritorno di don Ca­

millo 
Capito): Gii amori di Cristina 
Capranica: Moulin Rnuge 
Capranlchetta; Arrivo l'alba 
Castello: Il pugnale misterioso 
Centrale: Il grande eroe 
Centrale C'iamplno: Papà diven­

ta mamma 
Chiesa Nuova: Cielo sulla palude 
Cine-Star: Via col vento 
Clodlo: Minnesota 
Cola di Rienzo: Il ritorno di don 

Camillo 
Colombo: I miserabili (secondo 

episodio) 
Colonna: Dan il terribile 
Colosseo: As.so pigliatutto 
Corallo: Matrimonio all'alba 

£SKN BAGOUO 

po forte e temibile, attual­
mente naviga nelle acque bas­
se della classifica. 

Con tutto ciò non credano 
i lettori che noi si voglia di­
re che Vivolo sia un medio­
cre, no tutt'altro. Il biancoaz-

jzurro ha un suo modo par­
t icolare di giocare, è uno che 

posizione di tiro e cosi facen- conosce l'A B C del gioco del 
do fa perdere tempo consen-j calcio, è stato un allievo di 
tendo alle difese avversarie di j Sturmer e ciò basta già per 
riorganizzarsi e di recuperare qualificare un giocatore. Co-
i metri perduti. Vivolo è per 

.a nazionale B e I'AIK. i a , . r e 5 s v l . 4 

squadra svedese che, un tem- f£ 'stiglialo tattica prefen.lo di 
Fra l'altro il romsiiO 

queste ragioni peculiarmente 
un centroavanti e per giunta 
un centroavanti che può es­
sere utile solo in una squadra 
che abbia due mezze ali, ca­
paci di dargli innumerevoli 
palloni e di lanciarlo da po­
chi metri dalla porta. 

Boniperti e Vivolo finiran­
no per invadere l'uno la zona 
dell'altro, per creare confu­
sione e, invece di rompere il 
catenaccio egiziano, ne faci-

Evropa-Amerka del Sai 
H catta le i 1954 

PARIGI. 12. — Il Consiglio 
Esecutivo della Federazione In­
temazionale di Calcio (FIFA) ha 
deciso di organizzare per il Giu­
bileo della Federazione stessa nel 
19M u n Incontro Europa-America 
meridionale. 

L'incontro avrà luogo in Spa­
gna. probabilmente in data 6 giu­
gno. 

attendere il rivale d'incontro 
piuttosto che rompere la sua i 
iniziativa 

Altro bello incontro è stato ' 
quello fra i pesi p:uma Mancini ! 
e Nesti e che è terminato cor. j 
la vittoria ai punti del primo I ' ; £ 

Anche gli altri incontri s< r.o j 
stati emotivi ed interessanti per 
l'energia profusa dagli atleti non 
sempre però stilisticamente im­
postati. 

Questa sera avranno luogo al­
tri nove incontri di finale 

Il dettaglio tecnico 
FUORI PROGRAMMA . PESI 

MOSCA: Orsini (Rieti) ». Cana-
cort (Bertola) ai punti; PESI 
MEDI: Mattel (Bertola) b. Glo-
Tanneili (Kit!) per arresta del 
comk. alla prima ripresa. 

I l i SERIE (Finali): PESI GAL. 
LO: Keginl (Smai.) k. Atonie 
(ATAC) ai punti; PESI PIUMA: 
Mandai (Maaetei) k. Nesci 
(Mancini) ai ponti; Martini ( « . 
Gas) k. Cavoli (VIS) per for­
fait g lns l ; PESI MEDI: Belli 
(C. Vecchia) k. Plananti ( tur i . ) al talli m i MASSIMI: casa-

Doniani al «Torino» 
Roma B - Lazio B 

I titolari ed i rincalzi giallo-
rossi hanno continuato ieri mat­
tina. agli ordini di « Mister » Car-
ver. la loro preparazione. Il tecni­
co inglese, dopo avere fatto svol­
gere alcuni esercizi atletici, ha di­
viso i giocatori in due squadre ed 
ha fatto disputare una « partitel­
la » di un'ora ed un quarto. 

Ecco le formazioni schierate: 
TITOLARI: Moro, Venturi Ren­

zo. Tre Re. Pellegrini: Celio. Ar-
cadio Venturi. Ghiggia. Pistoiesi. 
Galli. Bronèe. Perissinotto 

RISERVE : Albani. Azimonti. 
Grosso. Eliani; Betello, Esteri: 
Campanelli. Pedrazzoli. Andreoli. 
Guarnacci. Renosto. 

Nei corso dell'incontro sono sta­
te realizzate quattro reti: hanno 
segnato Galli e Bronèe per i tito­
lari e Andreoh e Guarnacci per 

11 rincalzi 
1 * • * 

La Lazio si e allenata ieri po­
meriggio. Sperone, dopo avere 
fatto svolgere i soliti esercizi 
ginmeo-attetici e qualche giro di 
campo ha fatto disputare una 
< partita » di mezz'ora. Probabil­
mente domenica la Lazio andrà 
a giocare a Salerno con la squa­
dra locale. 

Domani alle ore 14.45. allo Sta­
dio Torino, nel quadro degli in­
contri del campionato riserve, si 
disputerà il < derby > capitolino 
dei rincalzi. Sono previste te se­
guenti formazioni: 

ROMA: Albani; Azlmontl, Elia-
ni; Betello, Grosso, Esteri; AB 
Oreoli (Renosto), Pedrazzoli. Bet 
tini. Guarnacci, Reaosto (Clmpa 
neHi). 

LAZIO: De Fazio; Furiassi, Di 
Veroli; Carradori. Sparlo (Maia 
carne). Alzami; Bettolini, Pistac 
chi, MaccL Lorgren, Caprile. 

Una scena del film di Z;impa che ha sol levato tante pole­
miche r discussioni e che in questi giorni ha finalmente 
ottenuto il vi^to-cen^ura - (Produzione Pont i -De Laurentiis. 

distribuzione Paramount) 

Corso: Le vacanze Jel signor 
Hulot 

Cristallo: Un turco napoletano 
Delle Maschere: Il più glande 

spettacolo del mondo 
Delle Terrazze: Il temerario 
Delle Vittorie: Il ritorno di don 

Camillo 
Del Vascello: Il ritorno di don 

Camillo 
Diana: Giustizia di popolo 
Doria: Il pugnale misterioso 
Eden: Traviata "53 
Edelweiss: La sirena del Hrco 
Espcro: La grande avventura del 

generale Palmer 
Europa: Moulin Rouge 
F.xceUlor: La marcia del disonore 
Farnese: Le 6 mogli di Barhuolu 
Faro: Minuzzolo 
Fiamma: La vergine sotto 11 tetto 
Fiammetta: Salomè 
Flaminio: Il tesoro dei Condor 
Fogliano: Il ritorno di don Ca­

millo 
Fontana: Capitano nero 
Galleria: Quo VadlsT 
Giovane Trastevere: Nagasaki 
Giulio Cesare: Il mare del va­

iceli! perduti 
Golden: I vitelloni 
imperiale: Arrivò l'alba tlnizio 

spettacoli ore 10.301 
Impero: Follie per l'opera 
Induno: Carne Inquieta 
Ionio: Vite vendute 
Iris: Fermi tutti arrivo lo 
Italia: L'oro del Caralbl 
Livorno: Le vie del cielo 
I .u \ : Nostra signora di Fatima 
Manzoni: I banditi della ciMà 

fantasma 
Massimo: L'altra bandiera 
Mazzini: Napoletani a Milano 
Metropolitan: Moulin Rouge 
Moderno: Arrivò l'alba 
Moderno Saletta: I] cavaliere 

della valle solitaria 
Modernissimo: Sala A: Mano pe­

ricolosa. Sala B : Il ritorno di 
don Camillo 

Nuovo: Un turco napoletano 
N'ovoclne: Attanasio cavallo va­

nesio 
Odeon: I misteri del Mato Grosso 
Odescalchi: Qualcuno mi ama 
Olympia: Gunga Din 
Orfeo: Marmittoni al fronte 
orione: Seduzione 
Ottaviano: II più grande spet­

tacolo del mondo 
Palazzo: L'uomo di ferro 
Palestrina: I vitelloni 
Farioli: Casablanca 
Planetario: Le mlnieie di re Sa­

lomone 
Platino: Gli amanti di Toledo 
Plaza: I perseguitati 
Plinius: I cadetti di Guascogna 
Preneste: Follie per l'opera 
Prlmavatte: Dtrezion» nord 
quirinale: Il tesoro del Condor 
Ouirtnetra- Letto matHmonlale 
Quiriti: I conquistatori dei set­

te mari 
Reale: Il ritorno di don Camillo 
Kt-x: I vitelloni 
Rialto: Anna perdonami 
Rivoli: t etto matrimoniale 
Roma: Il giuramento del S iout 
Rubino: Attanasio cavallo vtnesto 
Salarlo: Core inerato 
Sala Umberto: Gianni e Pinotto 

contro l'uomo invisibile 
Salone Margherita: La citt* chr 

non dorme 
Sant'Ippolito: Capitani coraggiosi 
Savola: II ritorno di don Camillo 
Silver Cine: Il pescatore oella 

Luisiana 
Splendore: Magia verde 
Stadtum: Marmittoni al fronte 
Suprrcinema: Quo Vadis? 
Tirreno: Legione Straniera 
Trastevere: Il primo ribelle 
Trevi: La vedova allegra 
Trianon: Il generale Quantrllt 
Trieste: Il ritorno di don Ca­

millo 
Tnscolo: La croce di Lorena 
Verbano: Ai margini della me­

tropoli 
Vittoria: Via col vento 

TIBERIO MITRI tn vista del l ' incontro che l'opporrà d o ­
menica al Palaia© dello Sport di Milano al francese L*w-
niesak. ai allena aeenratameate alla paleatra del «Tari»*» 
•alt* la gatta éeU'ex cawrt—« tufw*» Baker*» l*r«4«ttl 

IERI ALLECAPANNELLE 

Vittoria ti fabiana 
•el Predo Atmaffi 

Confermando la sua buona for­
ma, Fabiana si è aggiudicai* nel 
più facile dei modi 11 Premio 
Amalfi, prova di centro della 
riunione di ieri alle Cap^nuelle 

Pr. Sorrento: 1) Locomotiva; 
2) Lorenzaga. Tot.: V. ». 15 13, 
Acc. 1«. Pr. Minori: 1) Punta-
penna; 3) Resiutta; 3) Ze i . T o t : 
V. 2» P. 14, I I . 17. A c c 94. D u i . 
68. Pr. Amairi: 1) Fabiar.i.; j i 
Eutelidas. Tot.: V. 19 P. 13. 14. 
Acc. 41, Dup. 89. Pr. Casa «el 
Tirreni: 1) Zeli; 2) Mcxatlna; 
3) Samas. ToL: V. 49 P. lo, 18. 
II. Acc. 122, Dup. 148. Pr. No­
terà Inferiore: 1) Sowa; Si Pio-
goff. TL: V. 18 P. l i . «8. Acc. 
301. Duo. 71. Premio Sant'Ange» 
lo: 1) King Ali; 2) Favorita. ToL: 

IV. 4*. P. ». M, Acc. f i , Dup. 

LE PROMESSE DEL CALCIO ITALIANO 
NELLA SCHEDA 

*Swal& 
PARTITE DEL IS-1I-53 
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P« t . 6 — « L'UNITA» 
Venerdì 13 novembre 1953 

ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
S! A C C E N T U A LA RESISTENZA AL RIARMO TEDESCO 

• - • 

Il governo francese in pericolo 
per la larga opposizione alla CEP 

Chiesto un rinvio dolln con IV TIMI za dei Ire occidentali alle Bermudi' — Il gene­
rale D e Canile si pronuncia a favore (IL »"ia intesa con V Unione sovietica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 12. — Questa se­
ri) nei corridoi di Palazzo 
Borbone la situazione del go ­
verno francese veniva defini­
ta « pericolosa ». L'annuncio 
della Conferenza delle Ber-
nuide è valso a scatenare una 
crescente ondata di opposizio­
ne: la polemica, nata ieri l'al­
tro nelle colonne dei giornali 
e mantenutasi ieri in sordina 
>oltanlo per la festività pa­
triottica dell'armistizio fran­
cese, è divenuta oggi attacco 
immediato, presa di posizio­
n e iniziativa politica. 

Guston Palewski, vice-pre­
sidente dell'assemblea ed 
esponente degli ex-gollisti. 
si faceva ricevere stamane da 
Laniel in compagnia di un 
altro parlamentare del suo 
gruppo. Entrambi hanno fatto 
osservare al Presidente che 
da nessun governo francese 
sarebbe mai partita la propo-
.sta di convocare una confe­
renza alleata otto giorni pri­
ma delle elezioni in Ameri­
ca o in Inghilterra. Non è sol­
tanto questione di orgoglio o 
di prestigio nazionale: un go­
verno, arrivato al momento 
dell'ordinaria amministrazio­
ne, non può assumere impe­
gni. soprattutto quando viene 
posto all'ordine del giorno un 
ultimatum per costringere la 
Francia ad un passo che non 
vuol compiere. In breve, essi 
hanno richiesto il rinvio del ­
l'incontro alle Bermude e 
della Conferenza dell'Aja. 

Nessuna risposta da parte 
di Laniel. Ma si presume che. 
situazione permettendolo, egli 
non sposterà di un minuto la 
sua partenza. Accanto a que­
sto passo ufficiale, bisogna 
registrare quattro importanti 
dichiarazioni: Pinay che ha 
preso la parola questa sera 
all'American Club, e si può 
già dedurre dal luogo d i e co­
sa abbia potuto dire: De Galli­
le che. nel pomeriggio, ha 
tenuto una conferenza stam­
pa ai giornali stranieri; Guy 
Mollet, che ha riagitato i suoi 
dubbi amletici, e infine l'ex 
presidente Daladier, che anco­
ra una volta ha esposto i mo­
tivi profondamente naziona­
li che giustificano non solo 
la sua ma l'opposizione del­
la maggioranza dei francesi 

Fra queste quattro posizio­
ni, riferiamo quella di De 
Gaulle. La sua conferenza 
stampa è stata tutta piena di 
punte polemiche, di attacchi 
velati, di allusioni trasparen­
ti, costantemente rivolta con­
tro l'espansionismo america­
no, che egli ha sempre defi­
nito come « l'ispiratore » na­
scosto della comunità euro­
pea, senza però nominarlo 
mai una volta chiaramente. 
« Che cosa ci propongono? >• 
ha chiesto De Gallile. « Un 
esercito di senza patria, fat­
to di francesi e di tedeschi. 
comandato da un governo di 
senza patria. E tutto poi sa­
rebbe messo agli ordini del 
comando americano. Ecco un 
atto che divide profondamen­
te la Francia, che mette sot­
to i piedi le sue tradizioni più 
intime, che butta i suoi sol­
dati in un organismo in cui 
essa non avrà nessun potere. 
L'opinione pubblica non è 
stata interrogata, alla pari 
del Parlamento. Una squa­
dracela di diplomatici e di 
ufficiali hanno concluso que­
sto affare w. 

Le proposte di De Gaulle 
tendono naturalmente ad una 
conciliazione che non viene 
in nessun modo incontro alle 
aspirazioni popolari, ma ten­
derebbe ad assicurare l'inte­
grità nazionale del paese. La 
parte positiva e costruttiva di 
tutto questo discorso è nella 
rivendicazione di assoluta in­
dipendenza rispetto agli Sta­
ti Uniti . Parte altrettanto po­
sitiva è la richiesta di cer­
care ogni mezzo per un'inte­
sa con l'Unione Sovietica. 

A una domanda di un gior­
nalista, il quale ha ricordato 
il triste mercato permanente 
che corre nei corridoi della 

Camera quando si avvicina 
un momento di pericolo per 
il governo o per le classi diri­
genti, De Gaulle-ha risposto 
sdegnosamente. « Sapete — ha 
chiesto il giornalista — che 
in questo momento alcune 
persone passeggiano nei cor­
ridoi (iella Camera dispensan­
do assegni per chiedere la no­
tifica della CED? >, •< Siate s i­
curo — ha detto l'intervista­
to — clic a me nessuno è ve­
nuto a portare uno di quegli 
assegni ... 

L'opposizione alla 
CED. abbraccia ormai uno 
schiera mento che comprende 
da una parte i comunisti, i 
progressisti, uno dei due 
gruppi ex-goll isti e passa per 
tutti gli altri gruppi con una 
linea di demarcazione impre­
cisabile: socialdemocratici, 
democristiani, radicali sono 
profondamente divisi, e ab­
biamo già visto nelle prece­
denti votazioni come queste 
fratture giochino precisamen­

te contro la posizione gover­
nativa. 

Tutta questa effervescenza 
Laniel e Bidault. prima della 
loro partenza per le Bermu­
de, cercheranno di scaricarla 
nel dibattito preliminare sul­
la CED che dovrebbe aprirsi 
la settimana prossima all'as­
semblea. 

Il Governo cercherà di pa­
rare il colpo giocando di astu­
zia sulla necessità di evitare 
una crisi che. insorta come la 
precedente alla vigilia del 
nuovo incontro a tre, potreb­
be " screditare » la Francia 
sul piano internazionale. E, 
sul terreno tattico, saggereb­
be soprattutto gli umori dei 
socialdemocratici e del grup­
po degli indipendenti, i quali, 
con una fluttuazione di voti, 
potrebbero mettere in perico­
lo una maggioranza anti-
CED. Il gruppo gollista ha 
chiesto il rinvio anche di 
questo dibattito 

MICHELE KAGO 

Nuovamente rinviata 
la conferenza dell'Aja 

BONN. Vi — Il cancelliere 
cicliti tiermuniit occidentale. Ade-
imuer. hu annunciato questa 
.seni cho In conteiuimi del mini 
htrl de»ll esteri dei sci Paebl 
tlrmittaii del trattato Mill'esercl-
to europeo, che avrebl» dovuto 
tenersi uil'AJH 11 M novembre, 
Mui\ l inceo iinvluth. La conio 
ren/a iU-11'Ajn de.stlnata a svi­
luppine Ili «-O-SlltUZlOllO titilli 
cosiddetti* «comuni tà politica 
europea ». eia stata inizialmente 
llhhatu per ti 12 luglio, e succes 
Mvaniente ilnvlatu dapprima al 
120 ottolne o quinti! al 20 no 
vernine 

In un'altra luteiMsta rilascia­
ta al gloriiiile americano Star.i 
and SI ripe», Adenaucr aveva 
chiesto a v i t a m e n t e elio venisse­
ro aumentate le ior/e americano 
in Kuropa, riconoscendo cho scn 
7u la Imo presenza 11 MIO gover­
no non avi ebbe potuto «ormarsi. 

KIM IR-SEN E' GIUNTO IERI NELLA CAPITALE CINESE 

Caldo soluto di Pechino 
alla delegazione coreana 

Gli ospiti ricevuti alla stazione dal primo ministro Citi En-lai e da membri 
del corpo diplomatico, fra i quali anche rappresentanti dell'ambasciata indiana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE esteri coreano Nam-ir, dalla 

PECHINO, 12. — Il treno 
speciale sul quale viaggiava­
no Kiin lr-sen e gli altri 
membri della delegazione del 
governo democratico popola­
re coreano è entrato nella 
stazione di Pechino alle ore .'1 
pomeridiane di oggi. 

La stazione, situata lungo 
i bastioni della antica città 
tartara, era decorata di ban­
diere cinesi e coreane — ros­
se listate di azzurro, con la 
stella rossa in un cerchio 
bianco — e i loro colori ri­
splendevano nel sole insieme 
con quelli dei fiori nelle ma­
ni dei pionieri e dei giovani 
assiepati sulla banchina. 

Mentre la musica della 
guardia d'onore, formata da 
una compagnia di fanti c ine­
si. intonava l'inno coreano e 
quello della nuova Cina. Kim 
lr-sen, vestito in abito civile, 
con un soprabito ed un feltro 
scuri, è sceso dal treno e, sor­
ridente nella solida faccia 
giovanile, ha stretto lunga­
mente la maini a Ciu En-lai 
che gli .sì era fatto incontro. 

Insieme al primo ministro 
cinese erano ad accogliere la 
delegazione coreana il gene­
rale Pen Teh-huai comandan­
te del corpo dei volontari ci­
nesi in Corea, il vice presi­
dente della Repubblica cinese 
Kao-kang. il presidente del­
la commissione per il Piano 
di Stato, i vice primi mini­
stri Tung-piu e K-io Mo-jo. 
Fra i rappresentanti del cor­
po diplomatico accreditato a 
Pechino si notavano, oltre a 
quelli dell'URSS e delle de­
mocrazie popolari, rappresen­
tanti dell'ambasciata indiana. 

Kim lr-sen ha passato in 
rivista la compagnia d'onore, 
che. a sua volta, ha stilato 
impeccabilmente dinanzi alla 
delegazione. Il primo mini­
stro coreano ha quindi pro­
nunciato al microfono, nella 
sua lingua scattante e vigo­
rosa. il saluto del « io gover­
no e del suo popolo al go ­
verno e al popolo della nuo­
va Cina. Quando ha finito di 
parlare, un gruppo di piccoli 
pionieri con i vestitini di ve l ­
luto viola e verdi. Io bam­
bine con i fiocchetti rossi e 
celesti nei capelli, sono corsi 
verso di lui. ad offrire maz­
zi di fiori a lui e ai suoi 
compagni. 

Kim lr-sen e Ciu En-lai. 
seguiti dal ministro degli 

vice presidente del Comitato 
Centrale del Partito del La­
voro coreano Pak Den-ai, 
dagli altri membri della de­
legazione e del governo ci­
nese, si .sono incamminati 
lungo la banchina fra due 
ali di fanciulli e di giovani 
che acclamavano e agitavano 
i fiori. 

Fuori della stazione, la 
grande piazza della Ciennien. 
dominata dalla mole della 
porta tartara, sfavillava an­
ch'essa di vessilli cinesi e co­
reani ed era circondata di 
lolla. Quando Citi En-Lai e 
Kim lr-sen sono appaisi la 
folla è scoppiata in un ap­
plauso. ed ha continuo inin­
terrottamente ad applaudire 
finché il corteo delle macchi­
ne non è uscito dalla piazza. 

Si esprimevano in quel­

l'applauso i) valore e il si­
gnificato della venuta della 
delegazione coreana a Pechi­
no: la fraterna unione dei due 
popoli, la fiducia nella forza 
eroica del popolo corcano e 
la potenza del grande popo­
lo cinese, la loro comune? vo­
lontà di iudipenden/a e di 
pace formano una barriera 
che l'imperialismo non potrà 
superare. 

FRANCO CALAMANDREI 

In crisi il connine 
(li Berlino ovest 

UMILINO. 12 — Dopo varie 
.settimane di inlruttuosi tenta­
tivi di accordo, la coalizione dei 
tre paniti anticomunisti di Ber­
lino occidentale si è irantumn-
tu. Il parlilo socialdemocratico 
e passato airoppo»l7iouc 

DALLA MAGISTRATURA FRANCESE 

Riaperte le indagini 
sul ridillo Prmnniond 

Nuovi elementi affiorati sull'uccisione 
ilei iliie coniugi e della loro figlioletta 

Una collisione aerea 
nel cielo di Santa Fé 

Diciassette morti nel tragico rogo 

BUENOS AIRES. 12. — Vn ae­
reo passeggeri argentino e un 
apparecchio militare si sono 
scontrati in aria oggi, nei cielo 
di Santa F* \ Nella sciagura ie­
na perite diciassette persone. 

(«MtfM m Ctrea 
Ira K m e Si H» Ri 

PAN MTJN JOM, 12. — Accol­
to con eccezionali misure di M-
curesza è giunto oggi a Seul il 
vice presidente degli Stati Uni­
ti. Richard Nixon. n quale »i 
tratterrà per quattro giorni in 
Coree a colloquio con 1 dirigen­
ti politici e militari americani e 
Miti-coreani. 

fctoKrf NI Mivia 
i (efi f i la riniti 

LA PAS. 12. — Un gruppo tìl 
ufficiali dell esercito e di borg^e-

aocttH Htt» • «M •MoVWH flè 

Ma » compariranno davanti hi 
tr:t>una.e militare supremo delia 
Bolivia per rispondere della riti­
nta rivolta di lunedi scorso. 

EASI tono accu«iatl di a\er ten­
tato di assassinare 11 presidente 
deila repubblica e provocato la 
morte di 20 persone 

Il leader della e falange socia­
lista ». Oscar Unzaga de La 3o-
ga. considerato l'organizzato^ 
della ritolta. M è rifugiato presso 
; ambasciata dell'Uruguay che go­
de denextra territorialità. 

Proposte della RDT 
al governo di Bonn 
BERLINO. 12. — L'agenti* 

ADN informa che la Repubblica 
democratica tedesca ha proposto 
a! governo di Bonn di aumenta­
re a u n miliardo di marchi in 
ciascun senso gli scambi co:r.-
merclall. che per il I»53 ammon 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 12 — Il delitto 
Drummond torna alla ribal­
ta degli avvenimenti. Come 
si ricorderà nella notte fra 
il 4 e il 5 agosto 1952, al­
l'una del mattino, tre turisti 
britannici. Jack Drummond, 
noto scienziato, sua moglie 
Anna e la figlia Elisabetta 
d". dieci anni, furono trova­
ti selvaggiamente assassinati 
nei pressi della f a t t o r i a 
Grand" terre nel Comune di 
Lurs. sulle Alpi meridionali. 
L'inchiesta iniziata f r a la 
emozione generale fu orien­
tata verso i propiietari del­
la fattoria, i Dominici, che 
da allora hanno resistito ad 
ogni prova dichiarandosi in­
nocenti. Nel mese di ottobre 
di quell'anno Gustavo Domi­
nici riconobbe solo che la 
piccola Elisabetta viveva an­
cora quando egli aveva sco­
perto il delitto. Condannato 
a due mesi per mancata as­
sistenza a una persona in 
pericolo. Gustavo Dominici 
venne poi rilasciato e la pra­
tica apparentemente archi­
viata. 

Questa notte improvvisa­
mente il magistrato inqui­
rente ha convocato a l c u n i 
gruppi di polizia e si è re­
cato a Lurs. dove ancora 
una volta Dominici è stato 
fermato. Con lui alcuni te ­
stimoni. quelli che si trova­
rono a passare sulla strada 
nazionale, nei pressi dell'ac­
campamento dei Drummond 
nelle prime ore del 5 otto­
bre. Tutto questo movimen­
to dipende da una nuova te­
stimonianza, che nell'insieme 
acquista un notevole valore. 
Si tratta, cioè, di stabilire 
fondamentalmente se ì corpj 
degli uccisi vennero spostati 
dì luogo dopo la • loro uc­
cisione. Chi poteva avere in­
teresse a muoverli? Solo lo 
assassino, per raccogliere i 
bossoli usciti dalla sua arma. 

Tutti insieme, magistrati e 
testimoni, si sono riuniti sul 
prato maledetto per una ri­
costruzione di quanto è av­
venuto dopo il triplice de­
litto. L'inchiesta verte ormai 
suite contraddizioni eventua­
li fra le affermazioni degli 
altri testimoni e quelle di 
Gustavo Dominici, che resta 

•al 

Il nuovo testimone ha in­
fatti affermalo di aver visto 
il corpo della Anna Drum­
mond situato in modo diver­
so da come poi lo trovaro­
no i primi poliziotti accorsi 
intorno alla tenda. I gendar­
mi lo trovarono sul dorso 
parallelamente all'automobile 
dei turisti, il testimone lo 
vide fra le ore 6,30 e le 7 
in prossimità d e l l a vettura 
allungato sul ventre vicino 
a un letto da campo vuoto. 

Già qualcuno aveva soste­
nuto questo punto, ma non 
era stato creduto. Compiuto 
il sopraluogo, d'altra parte. 
la polizia si è chiusa nel più 
stretto riserbo. Viene assicu­
rato. tuttavia, che con gli 
interrogatori iniziatisi n e 1 
pomeriggio a Digne si apre 
una delle fasi fondamentali 
della inchiesta. Un'operatore 
della polizia giudiziaria ha 
fotografato le diverse scene 
della ricostruzione dei fatti, 
e si attende che le pellicole 
vengano sviluppate per pro­
cedere ad un esame accurato 

(della documentazione che e s ­
se offriranno. 

Come si ricorderà, a parte 
gli indizi orientati verso i 
Dominici varie ipotesi furo­
no sollevate a suo tempo. Lo 
arresto del Dominici lasciò 
freddi alcuni soprattutto per­
che era difficile o complicato 
stabilire un movente dell'as­
sassinio. Ci fu chi suppose. 
invece, un delitto ordinato da 
qualche misterioso organismo 
di polizia segreta compiuto 
intenzionalmente f u o r i dal 
territorio britannico. Secondo 
questa versione l'omicida ten 
deva a sopprimere il solo 
Drummond. ma fu costretto 
ad uccidere anche la donna 
e la bimba che erano forse 
divenute due testimonianze 
per lui compromettenti. 

M. R. 

j» i rn iO_INGRAO - direttore 
niArcfo enferei . vice «tret retp 
Stabilimento TlpotX OXJ.15A 

Via rv Novembre. He 

= B I N A $ C 1 T A = 

La Ditto G. R FIGLI dice 
SIA FATTO TUTTO NELL'INTERESSE 

E C O N O M I C O l i t i . P A E S E 
perchè dalla questione economica dipende /'ecfu-
cazione politica, la salute e la potenza dei popoli 

LA MEMORIA E' DENARO,, 
La figura qui sotto inserita, valga anche per colui che ha dimostrato, nei 

confronti della DITTA POLLI, di essere privo di buon senso e della necessaria 
memoria di cui tsono dotati gli imparziali ed intelligenti cronisti di numerosi 
giornali politici ed economici. 

u 

•"~ E per dimostrare una volta di più che « la memoria è denaro », mi faccio 
dovere di pubblicare i nomi, con relativi indirizzi, di coloro che hanno 
saputo ripetere a memoria il testo intero della pagina Polli, pubblicata su 
alcuni giornali della Capitale ed intitolata: 

TURISMO - CASINÒ - MODA 
trinomio d'oro per i lavoratori del braccio e della mente di tutto il mondo 

ECCO L'ELENCO DEE PREMIATI 
D I N I FRANCA - Via Monti Lepidi, 19 - Roma 
CASAMASSIMA MARIA . Via Nomeutana, 317 - Roma 
ANGIOLILLO FRANCA * Via Catania, 23 « Roma 
PECORAIO ADELE ? Via Piave. 24 - Roma 
GUJ PIETRO . Via QBÌnUliaao, IO . Roma 
GRECO ROMANO - Via Poggio Catino, 3 - Roma 
SOCCODATO CLAUDIO - Via Volturilo. 19 ? Roma 
LANZA VINCENZO - Via Cernata. 20 - Roma 

IARIA MARIA - Via Acqua Marcia, 6 - Roma 

SOCCODATO ROSSANA * Vìa Volturno, 19 - Roma 

BONAVENTURA SAVERINA » Vìa Via e. Piccarti, 4-B - Roma 

ANGIOLILLO GIOVANNA - Via Catania, 23 * Roma 

CARRADORI MARIA ANTONIETTA , Via 4 Novembre, nu. 

mero 12-C * Chieti 

DE ROSSI ADRIANA - Via Lungotevere Flaminio. 24 - Roma 

E ovvio che detti premiati hanno rispettivamente ricevuto, da GIUSEPPE 
POLLI, della Ditta G. Polli e Figli, Via XX Settembre, 32 (accanto all'Albergo 
Reale) Lire 25.000 (complessivamente Lire 350.000) pagate con assegni ban­
cari di cui possediamo le relative ricevute. 

Dopo di ciò, dato che, sia pure in buona fede, troppo spesso si cerca di 
equivocare « sul nome della Ditta POLLI », ricordiamo ancora una volta che 
sin dal 1945 la Ditta POLLI non esiste più né a Via Piave né a Via Nazionale, 
bensì è solo in 

V I A X X SETTEMBRE N. 3 2 
laccante al l 'Albergo Reale) E NON HA SUCCURSALI 

Possa Iddio proteggere tutti coloro che al proprio interesse sanno accoppiare 
qvallo co/retrivo dal popolo italiano e della Patria. 

GIUSEPPE POLLI 
dalla ditta G. Polli e figli 

SPECIALISTA IN TESSUTI 

Via XX Settembre, 32 
(accanto all'Alberga Reale) 

ROMA 
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